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11 Centenario del CAI 
À lÌYorno Mostra della 

Aderendo all ' invito della-coma h a  già f a t t o  pi 
Sede centrale de l  C.A.I. e ne i  alla Segreteria della 
quadro  del le  manifestazioni 
che  saranno promosse ne l  
ÌB63^fl0r celebrare  i l  c w  
t e n i ^ D ' d e l  Club Alp ino  I t à -
mtnQf-WftémW àfhtvmo 
o^f iam^a- l t t  d.a Mostra  in-* 
temazions le  dèl la  Moniaena,  
c h e  ai svolgerà nel la  pr ima 
quindicina d e l  febbraio 1863 
a' , Livorno. Ricoi'dlamo c h e  
a l la  precedente edizione d i  
ques ta  Mostra : par teciparono 
60 espositori d i  12 Nazioni. 

L a  ̂ manifestazione c o m 
prenderà  ; je  soj 'uenti sezioni; 
documentari  d i  imprese a l 
pinistiche e" d i  eaplorazioni 
ektraeuropeo; a o c c o r s o in  
montagna;  speleologia; p u b 
blicazioni su l l a  montagna;  l a  
motìtàgna nella p i t tu ra  e nel  
di8egnoj:,.la montagna  nella 
fotografia! car te  topografiche 

0 plastici d i  rilievi" montani ;  
attrezza-ture.per l 'alpinismo e 
lO"Scl{;ftÌm d i  montagna} l a  
musica e l a  montagna.  

Lò  Sezioni de l  Ò.AX, l e  
società speleologiche, gli En^ 
t i  del  turismo, l e  associazio- -
ni alpintóUche e j t m ,  i 

missione de l  C.A.I. 
Centenario stesso; . 
. « Lo  manifestazioni ^ cìie 

a v r a n n o ^  per-- , ^ o r i t w  
comprcnilono: ra8ge'gftó*8"»b-' 
«tré ohe Iner i i  loro  conténuto 
Interessano a n c h e  1 At to ,  coì
rne quélla d e l  manifesto air-
pino e d e l  distintivo alpino, 
i n  proposito noto  c h e  una  
mostra  d i  p i t t u ra  schiet ta
mente  alpino n o n  è s ta ta  
presa in  considerazione, m e n 
t r e  r i tengo che  essa cost i 
tuirebbe u n  insostituibile 
aspetto dei  riflessi c h e  la  
montagna provoca ne l  cam^ 
PO artistico. 

Segnalo questo rilievo ne l 
la  speranza che  venga  p r e 
so in  seria considerazione ». 

P e r  l a  «eritó» I l d e o  d i  o r -
ganitzare urlo Mostra d i  p i t -
ìu ro  in  Occcwione de l  Center  
narlo, è stata da tempo pre
sa in considerazione dalla 
Commissione relat iun,  m n  i 
problemi ohe si  sono  subito 

chfv consigliare i t  sUeìizió 
cno  aeawerasserp ^ quando l'inizifltiua 

non avrà certézza d i  reallz-
zasìanCi 

A t a l  fine li Comitato to 
rinese  ha già  ricercato la 
collabórozione de l  prof. Via
le, 2>Ìrettore della Galler ie  
tr«rt£? moderna di Torino. 
Certo, Sé la Mostra fosse réa-
fizzabile. l a  Commissione  ce-r 
lebrutiva ne sarebbe /elice 

^ „ , . I e naturalmente tutti gli al-, 
L'avv. Valentino Bandinl,  I pinfsti che ,  come, Bandiiii, 

socio vitalizio della Sezione sentono vivissimo l'amore 

vati, ecc. 
partecipare a ques ta  impor
tante  esposizione, possono 
chiederne il p rogramma a l 
la Segreteria d e l  Comitato, 
presso C^A.I., piazza Cavour 
32/1, Livorno. ' 

Si propone 
una Mostra di pittura 

d i  Milano de l  C.A.L, r i fe ren
dosi al programma delle m a 
nifestazioni nazioni^U p e r  il 
Centenario da  noi pubblica
to lo scorso numero  osserva, 

pe r  l 'arte.  Comunque,  non 
appena sord  stata presa una 
decisione definitiva, i l  Co
mitato  del Centenario la 
renderà nota. 

« s s  

Visioni del Z' ItftUyo SQl'aipinUtloo del «Fior  di Roccia» di Mliftno • (lOfil): &)oune BQuadrv-traversano la  Gran Sollfr del 
Grics (m. 3133); sullo sfondo il lUttaom (m.''3234)k 

« Foto E. frisili 

Il 3° Rallye sci-alpinistico 
del "Fior di Roccia» di Milano 
Avevamo già da to  som

mar ia  notizia della 3,a ed i 
zione del Rallye sci-alpinisti
co . italiano, organizzato dal 
G.A. «Fior d i  Roccia» di M i 
lano  e svolgentesi nell 'al ta 
Val  Formazza noi giorni 22-
23 aprile. E '  stato ora  d i ra 
mato  i l  regolamento della 
manifestazione, che  reca  u n a  
Innovazione all 'art ,  fi, pe r  o r a  
introdotta  a titolo d i  e spe 
rimento.  Esso dice tes tua l 
mente:  

«Prima della partenza de l 
la  2.a tappa, ogni squadra 
dovrà  dichiarare ( in  busta s i
gillata) i l  tempo medio che 
prevede v e r r à  impiegato 
(complessivamente f r a  tu t t e  
le squadre  partecioatnti) p e r  
compiere la  frazione d i  s a 

l i ta  della t appa-s tessa ;  do
p o  la consegna de l le  busto e 
pr ima d i  leggerne i l  conte
nuto, il Dire t tore  d e l  Ral lye  
comunicherà i l  t empo massi 
mo concesso p e r  l ' intero p e r 
corso (sali ta e discesa) della 
tappa in  questiono. F e r m a  r e 
stando l a  penalizzazione di 
carat tere  generale  (art .-4) di 
2 punt i  p e r  ogni minuto  i m 
piegato i n  p iù  d a  ogni aqua
d r a  oltre detto, t empo m a s 
simo, ogni squadra  s a r à  a n 
che  penalizzata p e r  ogni 
minuto  d i  differenza che  m -
tercorrà f r a  i l  t empo medio 
da  essa previsto e d ichiara
to come sopra, e quello r e a l 
mente  r isul tante  al termine 
della frazione d i  salita; e p r e 
cisamente la  penalizzazione 

Lé Spedizioni in Patagòitta 
Non v i  sarà concorrenza fra monzesi e bergamaschi 

I l  varo della prossima spe 
dizione «diel C.A.L-liilpnza a l - ,  
le-  Ande-patagonicné - è  s t a 
t o ,  inizialmente piuttosto t r a -
vagliatp, in  . quanto  si  e r a  
profi lata u n a  concorrenza d i  
originei'' bergamasca; Infa t t i  
l 'avv. Piero  Nava,  i n  unione 
con l a  Sezione C.A.I. d i  B e r -

Oodid spedizioni 
nell'Himalaia 

' f econdo notizie ' d i  var ia  
fonte, duran te  l a  prossima 
estate dodici spedizioni a lp i -
maliche compiranno l a  sca
lata de l l e  cime più . impor tan
ti del la 'catena imalaiajia. 
, -Un gruppo indiano e u n o  
cinese prenderanno d i  ipira 
l'Everest, uno tedesco il P u -
mori (m. 65001, uno  indiano 
il Kancenjunga,  uno  giappo
nese-pachistano alcune cime 
del Karakorum e - u n  altro,  
composto d a  americani, in 
glesi, italiani e giapponesi, 
diverèe ve t t a  del  uNeptìl o -
rientale., J'injo ad  oggi l e  a l 
t r e  sp^dizioiii non hanno, a n 
cora'^ f e à o  nota ufficialmente 
la- loro mèta.  S i  sa soltanto 
(come abbiamo de l  restò già 
pubblicato) che la- contessa 
inglese Gravina,  "di 56 anni,  
guiderà alcune alpinistp i n 
d i ane  all'attacco dei  6500 
metpi del, J^gdula  (Nepal, 
mìà).' •• 

game, s t ava  a sua  
provvedendo all 'organizza
zione di analoga impresa-con 
la collaborazione d i  alcuni 
alpinisti argentini,  avente  
per mè ta  i l  medesimo obiet
tivo dei monzesi e cioè l e  
Torr i  d e l  Paine.' 

M a  f r a .  alpinisti n o n  ^ 
difficile met ters i  d'accordo, 
lur. sussistendo compronsi-
l i l l 'motivi  d i  r ivali tà . o \ c o -

sl  l 'avv. N a v a  h a . f i n i t o - p e r  
rieònoscere i l  d i r i t to  d i  p r e 
cedenza a l la  Spedizione mbn-, 
ze'sé n e l l a '  conquista del le  
famose Torr i .  I bergamaschi 
opereranno egtialmente nel 
gruppo de l  Pa ine  e i n  con
comitanza con gli scalatori 
m 0 n z e s i ,  m a  prenderanno 
d'assalto, un 'a l t ra  t o r r e  v e r 
gine innominata,  pe r  cui  clan 
scuna del le  d u e  Spedizioni 

volta non intralcerà i p lani  de l 
l 'a l t ra .  ;y .. , - . 

F ra t t an to .  i l  Comitato o r -
garilzZatòré della spedizióne 
del.  C.A.I. Monza, Composto 
da Giancarlo Friglerl ,  Gianni 
Corbani e Renato Gaudioso, 
si è appellato, mediante  l ' i n 
v io  d i  'circolari,.- alla genero
sità,  di e ' ^ ì ' e  pr ivat i :  m o n 
zesi aff inchè abbiano a d  a g e 
volare 1-lmpresa s u j  piano f i -
dahziariOri Hanno s l à  r ispo
sto var ie /di t te ,  qualcuna as-i 
feicurandb- là '  forn i tura  d i  p a 
recchio materiale,  r un 'al t ra  
o f f rendo  i l  t rasporto d i  tu t to  

il mater ia le  d a  Monza f i n o  
a Genova, ove ve r r à  i m b a r 
cato. • . . .  - i ' ' . ' 

Prossimamente i sei com
ponenti  l a  spedizione, e cioè 
Josve Ajazzi, Carluccio C a -

L'Assemblea dei Delegati 
a Firenze il 20 maggio 

L a  prossima Assemblea de i  Delegati  de l  C.A.I. 
è convocata p e r  l a  mat t ina 'de l  20 inaggio p.v. a Firenze. 

i l  relativo ordine  de l  giorno n o n  è s ta to  ancora  
diramato;  tu t tavia  s i  invitano i Delegati  c h e  volessero 
pernot tare  a Firenze la  not te  da l  sabato  19 a l la  domenica 
20 d i  inv ia re  al-piùv.presto-leAloro iprenotazioni alla 
^ezip;i,e,,del...C.A-I»i-locale^iMia,,dd,i.Procoii8olo 10, p e r  
assicurarsi  l a  camera  i«'"albèrgo."v ' ' , i " - '  
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La Sezione C.A.I. di VARAUO SESIA Vi invita al 

0 CONGRESSO NAZIONALE 
DEL CLUB ALPINO ITALIANO 
al M o n t e  Rosa 

che si terrà in  ALAGNA Valsesia, (m. 1191) dal 1® al 4 seUembre p.v. 

Il programma. verri iempeitivamente invialo a tutte lo.Sezioni C.A.I. « pubblicato 

i u  «Lo Scarpone» a sulla « Rlvlita MeniHe >. 

sati, Taldo Vasco, Nando  
Nusdeo, Giancarlo Frigieri  e 
Armando Aste, compiranno 
allenamenti" in iGrÌ |na ì  p W  i l  
collaudo d e l  mater iale  e ' p e r  
Impratichirsi nell^ttreiizatu-^ 
r a  delle paret i ; ,  in. u n  secon
d o  tempo continueranno ' l a  
preparazione sulle alte quote 
de l  Mo|ite Bianco; ' 

sa rà  d i  2 pun t i  peer ogni m i 
nu t o  : Sff:;JI, tempo dichiarato 
r isulterà infer iore '  a quel lo 
cffet t ivojse  d i  1 p u n t o  p e r  
ogni minuto ne i  caso c o n 
trar io  •.•; •, 

Secondo ' l e  intenzioni d e -
organizzatori  esso '  d o 

vrebbe  l imitare  l a  velocità d i  
marcia  del le-squadro i n  s a 
lita e indurle a va lu ta re  le 
possibilità degli avversari ,  
specialmente d i  quell i  m e 
n o  agguerrit i ;  a quest 'ul t imo 
riguardo^ ogni s q u a d r a .  s à r à  
a iuta ta  dalPesame de i  t e m 
p i  impiegati da  ognuna de l 
lo a l t re  du ran te  4 a  p r ima  
tappa, tempi che^earanno r e 
si  : noti  a l  t g r ^ i n e  de l l a  
stessa. 

Le -iscrlilonl, -Scompagnato 
dalla quota di L. per  squa
dra, dovranno pervenire al 
«Piot  tìi-Ilobcla» (Milano, via 

ta dà diritto nllHngreaao e per
nottamento ni Rifugio Mores o 
Somma Lombardo a l  Sabbione, 
compresa illuminazione e ri
scaldamento; ' rtilnlltta calda 
nelle sere di sabato ?1 s donie-
nicfl 22, e prlìi^a eol.'jzione al 
mattino di domenica 22 o lu
nedi 23 aprile. ' Entro il 15 aprile verrà data 
comui}ieazlj)ne4Britta alle squa
dre accettate;, aell'accfttazione 
verfà. da ta r i a  .-pracedenza. alle 

ehe rg l à  .^iiann&jparteèipato a 
queste'liiitinie, «'e, Ira, 'le rima
nenti, a^quelle che danno Tnag-
glor affljflamento, di preparazio
ne: e cne hanq^'presentato la 

domanda d'iscrizione por prime, 
Il ritrovo delle stjundrs è fiS' 

Bato a.Sottolrua.(m. 1300. sulla 
earrozzabila che da Ponte Fot-
mazza prosegue verso l a  Casca
la del Toee) nella serata di.sa
bato 21 aprile! quivi si prov
veder^ airappello delle squadre 
Iscritte, alla registrazione dei 
concorrenti, alla puntonatura, 
a fornire i buoni per  le consu
mazioni ed i i  pernottamento 
compreso nella quota d'iscri
zione. 

I l  pernottamento f r a  11 21 _ 
U 22 avverrà nella Casa-qolonla 
ideiristltuto Salesiano d i  Arese, 
a Sottofrua; il pernottamento 
fra il 22 ed il 23 avverrà nei 
Rifugi Mores 0 Somma Lom
bardo. Al Mores saranno allog
giate ' le  squadre iscritte per 
prime. 
• Domenica 22 aprile, l.a toppa; 
percorso obbligatorio (200 p.); 
Greìschboden (1830), Bettelmaft 
<2112), Passo d e i  Grles (2462), 
Bllndcnhorn (3874J per  li 

Percorso facoltativo: Bettoi 
matthorn (3044). punti 100; Pic
colo Blinden (3220). punti lOQ. 

Discesa in cordata: partenza, 
Rif. Mores (2550); arrivo: Zum-
Band (213B). 

Lunedi 23 aprile. 2.(t tappai 
Percorso obbligatorio (200 pun
ti): Rll. Mores (2350), Lngo 
Sabbione (2500), Passo di Le-
bendun (2835). L ago  Vannino 
(2177);fPaaso 'di Busin Superio
re (2535). ciogstafei (2005). La
go .Vannino. {2l77)f- Underbech 
,(17.72>. Dijioesa a Ponte.Formaz-
,za in seggiovia (per-gentile con-
coisionc: elei .Comune di Ponte 
Formazza)-. 

Percorso facoltativo;'Punta di 
Lebendun (punti 50). -

Sul Bondone il 6° Congresso 
per rinsegnaménto dello sei 

Dal 7. al 14 corrente si svol
gerà al. Bondone il sesto Con
gresso internazionale per  • l'in
segnamento dello a d  e il l.o 
Raduna nazionale del .maestri 
di sci al quale saranno presen
t i  i-rappresentanti delie più 
importanti nazioni che prati
cano su larga scala lo sport 
bianco. 

Del Comitato d'onore fanno 
parte il ministro per 11 Turismo 
on. Folchl, le  massime autorità 
regionali ê l presidenti delle 
federazioni nazionali e Interna
zionali dello sci e dal maestri 
d i  sci, mentre quello organiz
zatore & cosi composto: preslr 
dente dott. Marco Franceschlnl, 
.yiqft,pr,esidpRte..aw..CiuiiQ.i5i«-
vannini, :.dqitr.-Benedetto,Bexta-
mini, ìng,' yabio Conci,- rag. 
Umberto Grillo, Ardlcio Pezzo 
e segretario 11 dott. Enrico Ros-
sato,- Direttori tecnici Albino 
Alverà, Piero. Bostlcco, Alber
to Demetz, Marcello Paltrinle-
rl e Fiorenzo Peratboner. 

L'arrivo delle delegazioni si 
concluderà nella giornata di sa
bato 7 aprile. Il giorno dopo 
dalle 14,30 alla 58 vi sarà un 
primo convegno per l'esame dei 
.problemi dei maestri di sci 
professionisti ed Istruttori.-

Lunedi. 9 aprile, sempre sui 
campi di neve del Bondone, 
dalle 9,30 allo-11 dimostrazioni 
comparative d i  tecnica sciatoria 
delle seguenti, nazioni: Germa
nia, Austria, Francia, Svizzera, 

Italia, Stati Uniti d'America,' 
Nel pomeriggio riunioni delle 
delegazioni per continuare l'e
same dei problemi della cate
goria, 

Per martedì, 'lO aprUe, sono 
previste -dimostrazioni speciali 
degli austriaci e delle delega
zioni degli stati nordici e quin
di proiezioni di fllms e rela
zioni: varie; mercoledli iU ,  di
mostrazioni spociaUfdel f ran
cesi, relazioni-del delegati de
gli U.S.A., della Polonl|i.' e d?i~ 
la Cecoslovocchia, ^con prbft-
zloni di .film italiani; .giovedì, 
12,-dfmOsfrazforK.epecuàK diffg/f 
Italiani,^escursitwil,.al. campi di. 
neve e proiezioni di film fran
cesi. Venerdì IS. i-sl'avrà una 
relaziona con-'*" tìlmosirazicrti 
praHe^e-dei'^'lfancesi sui'^teltto! 
«Lb ' tó i /  dél Bénèini» «, nel 

pomeriggio, v i  sarà l'assemblea 
generalo. In serata trattenimen
to, di chiusura. 

Commemoralo 
dal l 'on.  Berllnelll 

Il conio lu ig i  Cibrarlo 
P^lma di iniziare ,la seduta 

dell'ultimo Consiglio centrale 
-dei CAI, svoltasi nella sede del
l a  Sezione-, di'Torino TU marzo 
scorso, il presidente generalo 
oj). Virginio Bertj/JclH Jja com
memorato la figura del socio 
onorarlo conte Luigi Cibrarlo, 
di cui aveva in precedenza vi-
fltato, .la s^ma.jCQH.:nltrl -conji-
glierl centrali, esprimendo ai 

C.A.I. - Sez ione  S .E .M.  - Milano 

Scuola di Alpinismo 
C o r s o  d i  R o c c i a  
I N I Z I O :  S A P R I I E  1 9 6 2  

. Presidente: > Dott. Silvio Saglio, Accademico C.A.I., 

Redattore dèlia Guida Monti d'Italia 

Direttore tecnico; Sergio Lucchini, Istrutt. naz. alpin. 

Per informazlQnl e Ucriiìorti rlvolgersli S.E.M., via Ugo Foscolo 3, 
Milano» tei, 899; i91 nelle sere d) martodl e venerdì dalle 2 )  elle 23 

Automobilisti e sciatori 

L a  velocità è Un p iacere  o 
u n a  malattia? Non è facile 

avendo  rag'giunto f o r m e  
geliate, ò diventata l a  
tia del  secolo. Una  mala t t ia  
che  ha  gli  aspett i  di u n a  fol-

ett i  • • tiva, specie n e l  cam. 
' nobiiismo e-dello 

Ila colli 
po deirautomoi 
sci, at t ività pra t ica te  d a  mi
lioni di persone. 

Una  follia cho non migliora 
l 'uomo (anzi, lo peggiora r i 
svegliando istinti  pr imit ivi  e 
riprovevoli),  c h e  n o n  accre» 
sce l e  s u e  conoscenze linche 
se  i n  poco tempo lo p u ò  p ó f -
t a r e  dovunque n o i  mondo  e 
che  pur t roppo riempio-oSpe-
dal i  e cimiteri. ' 

Par lando alla «TavÒla ro
tonda » organizzata dbl Fe
stival internazionale film de l 
l a  montagna « Città d i  T r e n 
to» ,  i l  no to  scri t tore e c ine
asta  francese Samivel  disse 
u n a  grande ver i tà  condensa, 
t a  i n  questo brano;  < EvltlQ« 
mo, soprattutto, d i  essere vit
t i me  delle illusioni d i  ottica 

di giudizio che ' l ' eufor ia  
moderna  della velocità p o r 
ta  con sè. Poco  tempo f a  m i  
t rovavo f r a  Par ig i -e  Nizza in  
aeroplano. Un 'ora  e mezza! 
Da i  punto  di v is ta  tecnico ciò 
è straordinario.  M a  c h e  cosa 
h o  visto? Cile cosa h o  cono
sciuto de l  mio  Paeso duran te  
il percorso in  aereo? Vera-, 
mente  assai poco. Avevo  v i 
sto meno  in  quei  mi l le  ch i 
lometri c h e  i n  cento me l r l  d i  
cammino a piedi  in torno alla 
m i a  casa,provenzalel ». . 

Veri tà  sacrosanta. JMa Tuo. 
m o  moderno n b n  i|i acconten
t a  p i ù  d i  f à r e^ l l  giro- della 
propria casa a piedi? h a  perso 
i l  gusto, dell'osservazione, 
della scoperta,i_dei blghellp-

mondo impieganoo poche ore. 
E non già sul  placido pon te  di 
una  nave, m a  tappato i n  un  
cassone che  .voja a grande  
altezza e a MHhdisslma ve
locità. Poco  linporta se quo-
st i  cassoni volanti  esplodo
no sovente e neanche II gat
to di bordo si  salva. L a  cosa 
importante  è , a n d a r  forte,  cor
rere,  f a r  presto, y -
.. I ,  giornali sonoi p i e n i  .di 
sciagure de l l a  -strada, con 
inorti  e f e r j t i  a btózeffe- M a  
ch i  h a . u n a  ra|iceJ:lnji^,non,sÌ 
impressiona, n o n  s e  n e  cura;  
continua a p remere  l 'accele
ratore, a f a r e  sorpassi a r r i 
schiati; >: 

Ir guidatori p e n s a n o : , t L e  
strade sono'Strette, scriteria
t i  in  giro,  ce n e  sorfo tant i ,  
l a  circolazione .,è caotica, 
nuovo,  codice nessuno, lo. ri-^ 
spetta, m a  io sonò bravo,  h o  
i riflessi pronti ,  i l  colpo d 'oc
chio sicuro, l a  macchina con 
u n a  ripresa fenomenale e con 
i f ren i  portentosi.  Perc iò  pos 
so  correre, '  posso schiaccia
re,.. » P o i  succede i l  pa ta t ràc  
e il guidatore bravissimo si 
t rova a l  mondo d i  l à  p r ima  
ancora d i  capire che cosa non 
h a  funzionato, Ma cento, mi l 
le . a l t r i .  automobilisti ' '  sono 
pronti  a prendere  il suo po
sto e a f a r e  l a  sua miseranda 
fine. 

Pur t roppo gli o.<ipodali In 
questi  mesi  s i  vanno  r i em
piendo anche di sciatori con 
l e  gambe rot te .  P e r c h è  la 
stessa mala t t ia  c h e  h a  in fe t 
tato l a  massa degli automobi
listi n o n  h a  r isparmiato — 
forse  perchè molti  c h e  hanno 
l'automobile fanno  anche 
dello sci — la  massa ^dogll 
sqi^torl. Ciò che  ^uccede'sul-
e strade, accade anche  sulle 

piste. L e  s t rade  sono stret te ,  
pericolose, affollate d i  m a c 
chine? Gli automobilisti non 
si adattano a u n a  situdzione 
che  può cambiare soltanto 
molto lentamente  e sia pu re  
pagando u n  prezzo al to in 
sangue non , r inunciano a 
l 'acceleratore schiacciato a 
tavoletta.  L e  piste d i  sci b a t 
tu te  sono strette,  pericolose, 
superaffollate specie nel gior
n i  festivi? Gli  sciatori n o n  si 
regolano d ì  conseguenza, 

sparano » già dr i t to  anche 
e non sono padroni  degli 

sci, s i  r i tengono tu t t i  discesi

st i  i n  ga ra  col cronometro. 
J 1  guaio è c h e  i pazzi ,  del  

vo lan te  e dello-aciJwn Bl.ac-
?QCtentanodl rompers i  Ja te» 
I t a  a l o  osSa p e r  proprio 'coft-

spesso trascitvàno con 
eè nelle torfibe e nelle-corsie 
g l i  automobilisti c h e  a m a n o  
ancora * andare  a spasso i n  
macchina » e g l i  sciatori che  
hanno  conservato i l  gusto di 
godere  l a  discesa disegnando 
èulla neve  r icami e geroglifi
ci 0 n o n  soltanto due  rotaie 
para l le le  tipo condut tura  f o r 
zata,  sovente tracciato male.  

S e  a circolare su l le  s t r a d e  
c 'è  d a  sentirsi •raggrlnzar.e l a  
pelle, a f r equen ta re  l e  piste 
d i  sci — c h e  diventano nor
malmente  del le  « s t r a d e  ob
bl igate  » larghe  poch i  met r i  
anche se  1 pendii  offr irebbero 
maggiori  possibilità n o n  
s f ru t t a t e  p e r  economia di 
spose, p e r  pigrizia de i  ba t t i 
tor i  0 p e r  l a  tendenza degli 
sciatori a f a r e  le pecore e a 
* scavare » s empre  - nello 
stesso punto  c 'è  addirittu
r a  d a  sentirsi drizzare 1 c a 
pelli In testa.  A n c h e  perchè 
i « toboga»  c h e  por tano  a 
val le  gli  infor tunat i  n o n  i n 
segnano niente. • 

U n  giorno a Lavazè u n a  r a 
gazzina alla qua l e  stavo spie
gando l a  curva a spazzaneve 
v e n n e  sfiorata da  u n  imbecil
le — piombato impròvvlsà-
m e n t e  dall 'alto •— cho andava  
come u n  pazzo dove  l o  p o r 
tavano gli sci. M i  sono pen
t i to  d i  non averlo subito In-
segulto p e r  dargl i  i a  lezione 
c h e  si  meri tava.  

L a  situazione de l l e 'nos t re  
p i s te  è tan to  grave  che  i l P a -
nath lon  Club d i  L a  Spezia, 
come si ricorderà, h a  senti
t o  la  necessità d i  ind i re  nel 
giugno 1961 u n  dibatti to suU 
!».« sicurezza dello sciatoi'e » .  
'PFei^gìosail-tìU»i'sr l o  stesso P a -
nnth lon  ha  pubblicato g l i  a t t i  
del l '  avvenuto dibat t i to  c h e  
con a l t re  relazioni sono sta
t i  oggetto della nuova e p iù  
ampia  discussione svoltasi a 
Cortina, sempre  p e r  Inizia
t iva  del sodalizio spezzino i n 
sieme al Panathlon Club D o 
lomiti. 

Come già a L a  Spezia, an-̂  
che- a Cortina, < constatata l a  
f e b b r e  della velocità c h e  pe r 
v a d e  ,e caratterizza l a  massa 
ìjegli sciatori da  discesa-», si 
è par la te  di no rme  d i  legge in  
tema - d i  , circolazione degli 

sciatori!  d i  graduazione dellQ 
dlfUcoltà delio singole .piste e 
d i  rilascio d i  p a t e n t i  di aW"-
l i ìaz ione aUcy|c i .d i ;a l tò^«n« 
ti g i ^ d i r  4^  ̂ fibbUgo p e r  Vi ' 
sciatore d ì  -bfocedere « de* 
s t r a  nel la  discesa diret ta  su 
pista 0 di, sorpassare a-sinl-
s t r a j  d i  .obbligo d i  sorpassa
r e  a va l lo  nel la  discesa diago
nale ;  d i  obbligo pe r  i l  sor
passante  d i  ;lanciare u n  pro« 
vent ivo gr ido d i  avvert imen
to; di divieto d i  sosta sulle 
piste; d i  divieto d i  transito 
sullo pis te  p e r  i pedoni e por 
gli" sciatòri c h e  vanno i n  s a i  
lita, ecc. • 

Insomma, tu t to  11 complesso 
che  sul le  s t rade  non .riesco 
a r ende re  s icura  la  clrcolav 
zione, trasportato^ d i  peso — 
perfino c o n  g l i ;  scia t o r i  che 
suonano i l  clacteson o coj 
poUziotti.che: 11 rincorrono in  
caso d i  sorpasso abusivo — 
sulle p i s t e  d i  8Ci> con uguale, 
prevedibile ifln d'ora, r isul
ta to .  , , . 

11 dibatti to,  d i  L a  Spezia sr 
è concluso Con u n a  mozione 
votata  air i inanimità  che la  
gente,  d i  buojì  senso può ap
provare-  incondizionatamente 
augurandosi  che  venga at tua
t a , - anche  se  la  l ibertà  dello-
sciatore-ondrebbe a fa rs i  b e 
nedire  (men t re  lo sci è nato 
come Io  libero por  ec
c e l l e n z a ) . u a ' C o r t i n a  è, usci
to il proget to  d i  u n  decalogo, 
contenentfe dello norme sag-
g e : c h e  pochi però  osserve
ranno,  m a  che  domani p o 
t r anno  servi re  a i  giudicl chla-
ma t i  a sentenziare i n  caso d i  
incidenti  e d i  risarcimento 
danni,  

D 'a l t r a  partei  ppiol^è sareb
b e  v a n o  sperare  i n  una  auto» 
disciplina degli sciatori, qual 
cosa bisogna,  p u r  fare,  dato 
l'eccessivo ^ o l l a m e n t o ^ d e l  
campi-.-dlt'néye,' E.VquBlcosa 
probabi lmente  s r f a r à .  M a  in 
quan to  alla successiva sicu
rezza degli sciatori non biso
gna  f a r s i  t roppe  illusioni. La 
s t rada  insegna, L'unico r i 
medio efflcace p e r  combatte
r e  la  foll ia degli sciatori sa
rebbe  quello d i  sequestrare 
gli sci agli invasati  dal  dèmo
n e  della,  velocità. Ma, 'a l lora  
non .correremmo, il rischio d i  
. trovare sul campi d i  neve so-
.gli gli  sciatori anzlahi, le  
donne  c h e  hanno  paura  e 1 
bambini?, ;  

F u l v i o  C a m p i o t t i  

Mvefe rìnmvitto 
l'abbonamenfoì 

Molti  lo hanno già fatto, ma rimane ancora una 

notevole percentuale d i  abbonati « morosi ». Va te

nuto presente che l'abbonamento si intende sempre 

anticipato; preghiamo pertanto vivamente i nostri amici 

d i  Inviarci subito i l  rinnovo per i l  1962, anche per 

risparmiarci spese d i  sollecito ed evitare sospensioni 
nel ricevimento del giornale. 

Quota L 1 0 0 0  annue 

Omaggi e premi 
A tutti coloro che si abbonano spontaneamente; 
a chi ci procura almeno un nuovo abbonamento 

Inviamo in omaggio, franco d i  porto, l'oiauscolo edito 
dall'ENlT « S p o r t  i n y e r n s H ' i n  IlJustrato'con 
fotografie e cartine. In parte a colori,- d i  66  pagine, 
contenente l'elenco dettagliato d i  tutte le località attrez
zate d i  sport invernali, suddivise per Regioni. 

A chi ci procura nlmeno duo nuovi abbonati 
Agli abbonati sostenitori (L. 2000 annuo) 
Agii abbonati benemeriti (L. 4000 annue) 

regaliamo i l  volume d i  Saint Loup «Ver t ig ine»,  d i  
pagg. 455, Ed/z. L'Eroica d i  Milano, prezzo dì coper
tina L. 850. 

Inviare assegni bancari o vaglia postali all'Amministrazione do 
• Lo Scarpone », via Plinio 70, Milano (439) oppure fare II veriamento 
tu) c.c.p. n. 3-17979 Intestato al nostro Giornale. 
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J-i w boUettino'^ della n e v o  d i ramato  d a l  Tourltto 
<?Iub coi da t i  r l f c remis l  a l  30 marzo .  

tóonosl 

c i o v i . r «  ; ; 
Monti  della' l i ima'  (Cesana) . '. . . .• 
«ardonecohJa : - .CplQmten - J a f f é r à u  ; 
spo r t ì n i a  , . ^ i i , . . . 
Sauzo d 'Oulx . . . , , , , ' ' * 
S^Bstdere ^ ' 
Ctissolo . . 4 , * I ' 
Fcabòsa Soprano  . , , . ' . ' ' ' 
L i m o n e ' P i e m o n t e .  . . . .  . 

- Rltugto P i e r o  Garel l i  t . . . . . .  ; 
Ri fugio  Havis  D e  Giorgio . . ^ . . 
Rifugio MettoIo CaaieUfno . . . . . % 
Alpe  d i  Mera  . . . . . . . .  
Blelmonle '  , i . 
t t t g o  Mucrona . , . . . .  . ^ . ' 
Monte  Camino  . . , . . . . . . . ' 
Alpe D e v e r ò .  . i  . « . . . .  , , 
Rifugio Zamboni . , . . 4 - , . . , 
Ri fugio  Maria L à l s a .  . , , , 

• VALLE D'AOSTA 
Lea Suches  ( L a  Thui le)  ;̂  . , 
Checrouit 

Va l toumancho  1 
Cervinia - B r e u l i .  » . 
P i a n  M a i s o n .  . i » : .  , , » i . . 
P la teau  :^Ro8a i' . . . . , , , , , 
A y a s  •» Champoi(ilc - Crest  . . . .  . 
Gressotiey. L a  Tt in l t é  (Pun ta  Jo landa)  
Gressoney S t .  J é a n  (Welssmatten) . . 

LOMBAnOFA 
Esine  - CJalnaìlo . . ' ^ . . . . . 

P lan i  d i  Bobbio , 
P la lera l  . . . .  
P l ano  Res lne l l i .  

•» ' 220 
r »  eo-130 

100 
> 40 , 

80 
» 30 

' 4 0  
* flO 
'» 160 

130 
130 

> 80 -
> 80. 
> 100 
> HO 
> 30 
» 130 
* 120 

* 125 
> 150 
» 30 
> 85 
> 

r 75 
> 115 
> ISO 
» 75 
» 100 
> sa 

> 30 
60 

» 50 
» 50 

R l f u ^ o ' G r a s s I  (Camlsolo) . 
Aprica « Malga Palabione ì 
Bormio - C i u k .  . ^ , , . 
Boirolo lifi Rocca * Valbella . 
Caspogglo - .Piazzo Cavalli . 
Llvl^mo - A l p e  E i r a  . , . , 
S.  Caterina Va l fu rva  ; . , 
Bal te  Campelll  . . .  , i . 
Foppolo ( IV  B a l t a ) ; .  , . ^ 

Presolana . . . .  . . 
R i fug io  Calvi . . . 
SchllparJo X M. Epolo , 
Selvlnb 4 M .  Poleto .• . 
Coll iò - M; Pezzeda >-
P l a n l ' d i  Vaghezza .  . . 
Corno.  d 'Aola  . r . . 
(Passo del TónaJieri . ^ 
^Ponte ; d i  Legno  » . 

r 

30 
100 
25-100 
20 
200-100 

' R i fug i  . 

VENETO 
jÉecoaro. r CampogroBSo . . i . 
;Cortlna - Tre.  Croci - Falorla ; 
Misur ine  - Co l  dé .Varda  . » 
ÈPasBO'Mr Croce Comellco . 
^Montl .LuBsarl 
B i f u g l a  Zacchl^.  - , . . . . . 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

: ; : : : 

Carezza . . . . . . . .  
Colle Isarco - Malga Gallina 

^Corvara- - CoUosco, .  i*:;;.' 
Dobbiaeo • S.  Candido . . 
r o l g a r i a  - Altipiani . . . . 
Màdorttìa d i  CamiJlgUo 

I Monte  Bondone . . .  . . . . 
^ Passo S, Pel legrino . . . . . 
' Pagànella  . . . <. • \ . ' .  . . 
. Passo  G i o v o .  . . . . . .  . . 

Passo  Lavazè , 
: Plose . . . . ; . . . . . .  

Passò Rol le  . . ' .  ' . . , . . ; . 
K S a n  Mar t ino  d i  Castrozza - Rosetta 

S.  Cristina - Monte Pana  . . . .  
S.  VirglUò Marebbe . . . , . . 
Sella Passo  . . . . . . . . .  
Solva Gardena  - P ian  . . . . ,  . 
Solda . . . . . . . .  . . .  
Trafo l  . . . . . .  . . . . V 
Vigo - Pozza di Fassa . . . . ^ 

APPENNINI  
Cerreto (La  Nwda) . ' . . . . . 
Schla . . ,i . • .  . . . . . .  

, Abetone - Monte Gomito . . .  . 
Ovlndoll - Magnola . . . . .  . . 
Canipo Fraperatoì-e . . . . . . 
Rivisondóli - M. Pratel lo  . . . . 
Roccaraso - Aremogna'v . . . , 
Scanno - Collerotando . . . . 
Terminillo - P i a n  de '  Vall i  . . , 

30-60 
50-80; 
fiO-lSO 
100 
120 
100 
40 
160 
100 
30 

» 40 > 30 
130 , > 130 

, > 20 

i > 50 , > 60-80 
60-100 
7 0 '  

> lOO 
» . 120-, 

> 140 .. r .  > 40-80 . 
. * ^ 4 0  . ' 

^'10-149 
50 ' 

1 » 10-100 
. » 40-60 > 15 

40 > 50-120 
* 10-80 > 80 . 

100 
ISO 
60 
50-70 

» SO > 20-170 
> 15-40 , > 20 

140 
50-90 
80-180 
50 
lO-BO 

150-300 
80 

> 70-150 
30 

> 150 • 
30 

> 40 -
» 40 

« > 40 

Davos . . . 
Pontresina ^ 
St . ,Mor i tz .  . 
Andermat t  . 
Grlndehvflld . 
K^ndersieg,, . 
MUrren . . 
Saas  Fee  . . 
ZSrmatt  . . 

70-100 
80-100 
80-100 
70-100 
60-100 
50-100 
100 • 
60-100 
30-90 

FRANCIA 
Chamonix . . . . . . . . . . .  > 25«190, 
Cburchevel - Mòrlond V • • * 00-200 i 
Lea H o u c h e s .  . . . . . . • . • . > 20-115 
Megftve: . ,i. . > . 50-130 . 
Val' d'Iaére ' .  ' .  . . . . . • • • » . 1 3 0 - 2 3 0  
Se r r e  ChevalJer . - . . . . . » 50-220 • 
Moj i t  Genòyre,.,. v •' * 130-240 1 

VALICHI b S L L E - A L P I :  E,;WSQU,JV»Ì . 
Sono chiusi a l  transito pe r  neve  i seguenti valichi" 

Wtfl fliorni IT, IS e 19 w a r -
zo scorso, come onnuncioto, 
si; 4 svolta a Cort ina  d'Am-, 
pezzoj per iniziativa del P a -
nathlon Clttb de La Spezia' 
cnnH concorso de i  Dolomiti 
d i  Belluno, l a  seconda ses
sione del dibatt i to suUct s i
curezza dello sciatore, p r o 
posto l 'onno scorso d a t  P a r  
nathlon spezzino, a t t raverso 
il suo prestdentCi avv. DaHo 
Toracca. 

Il lavoro, svoltosi' con la 
parteeipazione di numerosi 
elementi qualificati ,  à stato 
concreto e i l  conueono, dopo 
un'ampia elaborazione delta 
materia à Olinto a l la  sjest t-
w d ^  ttn : p r imo schema d i  

•cìrcalazio4e, di ef-
lòer U: momento so-
' 4ndicatiutt., m a ,  1 

u n  prtncipio dldiàcipl ino n e l -
l a m b i t o  delle piste,  I par- jM 
ti^dpanti a! dibattiio ftanno 
infatti r i tenuto, saffoiamente 
d i  res t r insero i l  campo d ' ap -
pUcsihti€ ..4e2lé vot^e alle 
piste.',i. 
; Ta le ' schema n o n  è de^ni -

tivo, yig- quanti? sarà solto-
posto oncora a l  pore re  delle 
Federotloni e degli En t i  f n -
tsremtL. mentre gii appat^ 
gionatMcUo sci n o n  manche-
^annot ter tomcnte d i  f a r  san-
tire.aticheJl .loro giudizio,' $1 

h o  iuttoDia rriotivo d i ' r i t e 
n e r e  icbe ;ben poco 0 nu l la  
potrà iVenirev.ariato. 

I l  conveono h a  tmche Jor -
mulato dei vot i  accessori, su i  
quali r i tomerewtó dando  a n 
che.. ,t4n«. p iù  di / /usa  cronaca 
depU: iflteruenti  .e. del le  con-
aidÉrazipnir esposte nel corso 
della discussione, r 

Ohi percorro  l e  piste 
.. w l  deve  sempre  com-

portarsUin modo d a  non co-' 

il decalogo dello sciatore 
secondo io schema di Cortina 

s icumza» In mnnlerci che, nei 
caso dovesse sganciarsi uno sci 
d.illo scarpone, esso rimanga 
agganciato, alla coYlglJa. 
r Sij  :badl ; bene:, l 'uso, delle 
^jj.lnghletto di sicurezza», è di
veniate obbligatorio, Chiunque 
viene trovalo a sciare senza 
tali meizl di sicurezza, viola la 
legge .6 ne subisce le conse
guenze^:: 
, 11 caso: di ricordare 
i'he. leMcijighiettDN d i  sicurezza 
costituiscono u n  mezzo, efficace 

Vnà sci c h e  n VeloclJà v e r t l  
Blnpaa scende lungo la ; pista 
hoitttuiBoe un  serio pericolo: se 
investe qualound, e lo fferléce, 

plflalment4. .sia 
PUfe a;titolo colposo,, noloi'èhe 
Si'è lasciato sfuffilre queìlQ?B<jl, 

imentf, .sia 
oóltìi'^he 

ponendo cosi I terzi I n  condi
zioni d i  mettersi  al s icuro.  
Ciò nqn.corrlsponde p iù  agli 
usi  m o d i r n l j  i j i  coftsidet^zio-
n e  ^dejiltr-• volgaylzzàzljjnB d i  
uno .  apór t  chft a t t i ra  i ihol to  
pubblico sui  campi  d i  n^VQ e 
del la  pfesonzà d i  impianti  
meccanici'^; ; consentono 
u n a  facHe 

sci . . 
ste, cioè i delles vie d i  ;dlscosa 
classiflcata a seconda del g r a 
d o  d i  dlfllcoItiSs cóli b e n  visi-
blU IndicazloSli j 

msfderatufe : c h e l  i ' inci-c'pnstde 
•fitc i n  5 : . „„  
i toa tp  g i u s  

h a h n o  a f -
6 gccadit. 

^ 
lena-, Moncenisio; Piccolo S a n  Bernardo; G r a n  San B e r -  ,onimflirainiP 
nardo;  Sempiorie; -Bernina;  Splugas Stelvio;- Gavla; G a r -
dena;  Giovo; Sella; Monte  Croce Carnico. • ' ® 

DEI VALTOin APERTI, P E R  1 SEGUENTI SONO 
I N n i S P E N S A J H U  L E  CATENE; Foscagno; Maloja;  RoUè; 
Pordol;  T r e  Croci; Falzarego; Coslalunga; Monte  Croce 
Comellco; Campolongo; Mandrjoli .  

i n tu i r e  pericolo p e r  gli  al
tri. Ogttf»sciatòre deve  jtór-
tan to  usare  l a  prudenza e la  
diligenza c h e  l e  condizioni-di 
ambiente e l i  grado di sua 
eapacltà impongono al lo sco
po di ev i ta re -danni  a terzi. 
- DI  • con«'egyenj:a, ch i  scia 

deve sempre  man tenere  u n a  
velocità' che  -gli-consenta j j  
dominion degli  sci. Maggio
r e  prudenza- d e v e  essepe usa 
t a  dagli  sciatori meno  esper-
tli, in  quanto n o n  sono com
pletamente padron i  del  loro 
mezzo. S ^ ^ m o r e  maggiore 
prudenza essere usata  
da  'tutti è l i  sciatot i  ne l  t r a t 
ti affollati, dove  l a  visibili
t à ,  è . l imi ta ta  e doi je  le cojir 
àMqpi  della n e v e ' s o n o  s f a 
vorevoli. '• • ' 
' Lo  sciatore p iù  esperto n o n  

deve intralciare  l a  manovra  
d i  quello m e n o  esperto. Chi 
segue altri  ('ha i l i ' d o v e r e  di 
usare moltà. maiggiore a t t en
zione d i  colui Oi d i  coloro 
che lo precedono e n o n  lo 
possono quindi  vedei: soprag
giungere; 

2) E '  f a t t o  obbligo allo 
sciatore d i  fe rmars i  a l  d i  
fuori  0 quanto  meno  a l  m a r 
gine delle; piate, i n  posizio
ne da  essere sicuramente e 
tempestivamente visto d a  chi 
Bopragglunga. Chi  cade  su l 
la pista è tenuto  a rialzarsi 
a l  più presto possibile e se 
dóve sostare, por tars i  fuo r i  
pista o quanto  meno  a l  mar-

.3);,E^yietato fé rmars i  sot
to indossi, ne l le  s t r e t t o l e ' e  
nei t ra t t i  difficili .  . 

4) L e  piate n o n  possono ès
sere percorse ed at t raversa
te che sugli  sci. L'uso d i  s l i t 
tini n o n  è consentito, sulle 
piste p e r  sciatori. 

5) I l  sorpa5.so può essere 
effettuato aolanierite ne l  t r a t 
ti di pista p iù  facili ,  di m a g 
gior larghezza e menò a f 
follati. I h  l inea  : d i  màssima 
è consigliabile sorpassare  so
lamente sulla sinistra, ove si 
proceda i n  discesa d i re t ta ;  a 
valle s e  s i  proceda a mèzza 
costa;, e a l  largo della curva 
nelle voltate.  Volendo e f fe t -
tusfe ,un sorpasso è consi-
Bliabile r ichiamare preventi-
vamsnte '  l 'attenzione d i  chi 
{/recede. 

6), Chi p e r  qualsiasi ragio
n e  percorra u n a  pista in  s a 
lita i^dovrà mantenersi'Tìgo-
fftsamente all 'estremo m a r g l  
ne della- s t e s s a . ^ . u  

to por tare  o lasciar vagare 

fa te  da nu^wOsi « e ° S n d Ì  
Comuni dell orco alpino. 

Maojl fa (Il sc i Invcsdlo 
e gravetnenle lerllo 

Il maestro d i  sei Heins Wolf 
di 23 anni da Brunice, il 17 
marzo scorso stava scefidendo 
lunflo. In ptato deila To^nola 
(S. MjirCino: di Ciisfrowo) .pr«-
cedcndo ;olcuni clienti/Per e i j^  
(ora, io fl&fiorttfante neve :3t8»l'a 
cutluto durante la :• n o t t e , i l  
gruppetto sceudcwa uerao «alle 
a serpentifia, reslnndo ai bordi 
del traccioto. A metà discesa 
l'insecnonte decidevo di ripor
tarsi «alla pista; proprio {n 
quei Tnom«rt(o perd uno scinto-
re che scendcutt ncllM sfessa 
dirciione procedendo lun^o lo 
pista daI?B neve, spie 
cova un volo e andouo 0 cade
re sulla schiena del Wol/. Que
sti,. gcnraventatù a terra, ve
niva soccorso e trasportato in 
fiini«ia a S. Martino, quindi 
/fitto proseguire per i'ospertalc 
di Feìlre, I sanitari ne orrfina-
Dono il ricovero per nnd provo, 
lesione alla vertebra ceroicalcf 
incolume ^invece è Hmosto: il 
««0: investitore; 

Una senfenza 
del Tribunale 
di Grenoble 

I l  Tr ibunale  ,di Grenoble 
ha  emesso ne l  giorni scorsi 
In mater ia  .di sci una  i n t e 
ressante sentenza, • 

L o  Sciatore J e a n  Coste d i  
^Viilaurbane-A stato condah-* 
nàto.  '.alla . mul ta ; ,  d i .  nd l l e  
f ranchi  e al le  spese d i  g iu 
dizio p e r  a v e r  Investito u n a  
sciatrice, l a  signora Yvonné  
Combaz Sorel, il 16 apri le  
1960, i n  località Charmrousse 
(valle '  di" Isère) spèzza'ndole 
u n a  gamba.  

D a  notare  che  si  t r a t t a  d i  
secóndo giudizio, poiché l o  
sciatore Investitore .aveva r i 
corso in  appello contro l a  p r i 
m a  analoga senteriza. 

Interessant i  l e  ragioni che  
hanno sostenuto, i l  secondo 
giudizio, col quale  l ' Imputato 
viene condannato a l  paga
mento  delle maggiori  spéso. 
Tale sentènza Infat t i  è valsa 
a iìssaro tesi d i  principio che  
regolamenteranno 11 m o v i 
men to  degli sciatori l ungo  l e  
pis te  d i  sci: dei  centr i  Inver
nali-francési,, 

Essa dice: < I n  p r imo luogo 
u n a  p is ta  non : deve  essere 
considerata essenzialmente 
come u n a  striscia d i  te r reno  
r iservata alla velocità nel la  
prat ica  dello sci. 

Questa definizione poteva 
considerarsi senz'altro esat ta  
all 'epoca i n  c u j  sui campi  d i  
neve si, destreggiavano' pochi 
audaci  pront i  a dare  l ' a l ia r - '  

I l  « Penna Hera » 
tampione milanese 

assoluto 
Col Trofeo Desiderio Fossati 

e la. Coppa Mobili Lissone si 
sono conciuBl 1 Campionati pro
vinciali milanesi di .wcieti, ri
servati a cittadini. Lo Sci Club 
Penna Nera, primo assoluto 
nella classifica generale, ho 
confermato il successo rlpor-

• tato nel tondo, vincendo anche 
le altre specialità e aggiudican
dosi U massimo titolo. Ha cosi 
ripreso il predominio f r a  le so
cietà milanesi che da qualche 
anno aveva perduto. 

Combinat» Seria Ai 1. S.C. Pen
n a  N e r a .  Milano p. 3 8 i l :  2.-C.A.I. 
Monili 3131; a .  A.S. Valanga.  Mi.  
Injio 20i)2; 4. Llbar tns  Ses to  S .  G. 

•aM2; 5 .  Zetft S,C. Milano 1894; G. 
SiC. P l o r  di  fìoccl«, Milano 3S07, 
7. S.C. Studentesco. Mllimo 1546 

no p. llOi. 

ione lOf 

STU.O.E 

V. 13231 2. S.C. Lls-
1083; 3. S.C. Scarpone,  
93fl; 4. S t a r  D u s t .  Milano 

S.C. Augusta .  .Milano 8 ^ ;  
E . ì .  M o n a i  770; 7 .  Ertoiwola 

Rho 725; 8. S.C. Dlavoi l .  Ptcunchl, 
Milano SJ5: 9. Banco  Ambrosiano,  
Milano <170; 10. C.A.I., Seregno 
p. 438. 

C'Iaitsificiio n iu i iuK - F o n d o ;  1. 
S.C P e n n a  N c r a ' p .  l - W j  2, C.A.I. 
Monza 1315: 3. U b .  Ses to  1202 [ 4. 
A.S. Volfinga IMA-, 5, Ze ta  S.C. 
p. 068, 

UUcMii mascltllo: 1.. S.C. Penna 
Nera p, 1409: 2. C.A.I. Mona» p. 
Ia74s a.'S.G. Scarpono 884: 4, Zeta 
S.C. SS6; 5. Fior (il BoL-cia 045, 

UlHce«a femintn l le :  1. a . C ,  Pen
na.  Nora  p; 743;  2. S.C; Studenlo-
Bco 713: 3. C.A.I. Monsm 443 ; 4. 
a.A.I.  Milano 441; 5, S .  Ambroeus 
P. 374. 

Par ide  Millanti  s i  è clas
sificato 4 ' ne l lo  slalom gigan
te delle T r e  Cime (Arosa),  
svoltosi il 25 marzo;  Felice 
Do Nicolò è a l  7* posto e Car
lo Seiioner a l  9*. 

Nella combinata Millanti è 
risultato secondo, a minima 
distanza d a  Carlo Schranz. 

risarcire ì dann i  d a  lu i  p ro 
vocati. Lq  Colpa anche più 
lieve obbliga i n  ogni caso al 
risatcinieritò. 

9) Doppiamente colpevole 
e sommaménte  riprovevole 
e colui che, dopo d ì  aver  
provocato u n  qualsiasi d a n 
no, n o n .  s i  f e r m a  pe r  of f r i re  
d :  compiere i l  proprio do
vere; r iparatorio e n o n  soc' 
corre  lo ' sc ia to re  o chi altri  
da  lui eventualmente colpito. 

1 0 ) ' O g n i  sciatore, a l  f ine  
di l imitare  il più .possibile 
Incidenti e danni  a sè ed  agi '  
altri, dovrà scegliere la  pi' 
s ta adeguata alle s u e  capaci
ta  fisiche e tecniche, 

O b b l i g a f o r l a  a T r e n l o  

l a  c i t i g h i c l l a  d i  s l c u r c u a  

Allo scopo di tutelnre l'inco-
lumitù pubblica anche nel set
tore, dello sport bianco, il Co
mune di Trento ha emanato al
cune. disposizioni : (che hanrto 
valore di legge in quanto pre
viste anche dal codice penale) 
per regolare e disciplinare co
loro 1 quali frequentano i cam
pi di neve. 

Una delle disposizioni 6 quel
la. che f a  .obbligo allo sciatore 
di impiegare le «clnghlette di 

igo l a  p i ^  blu,  tioé'lun-
g o  u n  j t inoraf lo  fac i l s / 'dove 
- " •- •.iai6£f • -

pei 
a i  eofc.-
nica «cilaflcai 

l^isogria pòi ,tenePi-j>Wslaite 
^ 0  scifitore.È nìoiile s i  Ikó-
fe^:'P08lz^0nè donftnante  e 
Sn \maTOagg^r  visuale ,  pe r  

cu i  deve ga ran t i r e '  l n .  s icu
rezza dello sciatore a valle.-

Infine —- conclude l a  s e n -
tenza — l a  prudenza dello 
sciatore fe no rma  ne l  r ispet to 
dèlFlritegrltà corporale  ' de l  

e-la v'̂ elocitA deve essere 
setti'lsre controllata i n  modo 
da. evi tarè  i n  .qualsiasi m o 
m e n t o  improvvisi  ostacoli». 

11 Rallye "Cap. Mantino" 
vinto dallo Sd Club Aosta 
J^olevole iueccMo'jecftlco è 

di partecipazione ha avuto 11 
Rallye scl-aipinisiSco «• Capan
na Mnutino-, organizzato lial-— .nutino-, organizzato dal
lo Skl Club Torino e svoltosi 
il la-ig marzo u.b. 

L a  manifestazione ha  avuto 
li « via - all'alba del 18 marzo. 
I concorrenti, atiraveino la 
Dottnillouso 0 la  Virad^nlour, 
raggiungevaho la Cima,di Terr 
r a  Nera <tn. 309B) con una 
marcia di alcune ore e tempe
ratura rigidissima (allo 7 del 
mattino 1 termometri sognavaj' 
no 23 sotto zero), Le Squadre 
effettuavano ' ia discesa sul 
Ihuras  0 poi a ìtuUles, ove 
era approntato 11 primo rifor
nimento. Unico incidente quel* 
lo capitato a Garglarl, capo-
aquiidrfl del " Fior di Boccia v 
d i  Milano, Infortunato a: una 
caviglia, Ij'lntero percorso do
veva compierai n%l tempo mas-
Bimo di 7 ore e solo 4 squadre 
non riuscivano a mantenorsi 
111 tale limite e venivano per-
ityntoJ'itJiTe 
" 'Noi secondo •> f-fiiotno ̂  l'iei 

ma Chenoillèt e il Colletto 
Verde per  scendere poi nel 
vallone Olmont, da dova t&k* 
giungevano 31 Col Saurel, Da 
qui alla Gap. Mautino si svol
geva la prova d i  discesa in cor .  
data su pista ottimamente bat
tuta, prova che assumeva va-
iore oetermlnanto agli effetti 
della graduatoria, Ecco l pri
mi classificati del Rallye; . 

1. Sci Club Aosta, 1,a-squa
dra (Guarda e Vigna) punti 
700» che Vince la Coppa del Co
mune di Cesana e quella del 
CONI per la miglior discesa; 
2. Ski Club Torino (Luda-Orl-
glla) p .  600; 3. Sci Club Aosta. 

Come venne scalata 
Ja sud di Cima d'Asta 

'• 1' ' 
S u l  nuCTiertf/;8ci>PS9 abbia

m o  datof 'Sommaria* notizia 
del la  sGalat%?^vérnaìa della 
S u d .  di; Cjima ̂ d'Asta:' <rpetrl 
8848) 0d'O0?fei .di Ottorino 
Pian ta  del d\A,iL • d i  jBrescia 
e della guida .lièl-C.A.I, Gior
gio Melchlorl^Wrlglnario di 
S t r igno- iya lsyganV;  

Si amolbra ÌS -grado. d i  f o r -
nire:rafi|fgiori;^articqlarl' su l -
Vlmprsssà, che -jjfterltavà' m a g 
gior ^rilievo itór la^rsua- i m 
portanza. 
- U-P ian t a ;  tH:,H54; aniil, n o n  
è nuovo a d  imprese , alpini-
ètiche di flllflUe genere;* avezi-
5o a l  si l6 '  a t t ivo al tre dlec) 
pr ime invernali,  f r a  l e  quali 
ricordiamo le^ascenaioni allo 
Spigolo nord'Mol Crbzzon d i  
Brenta^ alla ° ^ d  ' avost della 
Pietra Grande  e alla sue) 
•ovest-deL Croz dell 'Altissi
mo, t u t t e  nel gruppo di 
Brenta/  ..vj).,M=, • ' • • , 

Egli È aveva programmato 
•questa , nuova, scalata con 
uiorgio,' Melchior! , sin dal 
1959, quahdo-i  d u e  real izza
rono n e i  set tembre la  d i re t 
t issima. della ; Sud  d i  Cima 
d'Asta, 

P e r  questa invernale  1 due  
rocciatori,- i l  .giorno S,marzo 
scorso si  sono por ta t i  con i l  
carico dell 'attrezzatura  acr 
corrente, p r ima i n  macchina 
fino a l  complesso idroelettri
co della S.I.T. a Malga S o r -
gazza 6 da  ̂ qiil " coti" gli  sci 
fino a Forcella Magna.  A p ie
di poi sono salit i  aL Bi fug i o  
Ottóne..Bren^ari (ni; ̂ 2460) ; 
incontrando ''n<ìn podb#'diff i 
coltà costituito d a  • o l t re  d u e  
metr i  d i  hevè farinosa.  .. . , 

I l  pernottamento veniva 
effet tuato a l  Rifugio p rede t 
to e.al l 'a lba del giorno suc
cessivo 1 diié^-iniziavano l a  
scalata della direttisàìma del
la perpendicolare de l  laghet 
to d i  Cima d'Asta che  si  in -
najza p e r  circa; 500 metri, 

stata u n a  coraggiosa 

alpinisti a contatto della p a 
re te  p e r  oltre o t to  oce di s e 
guito, con passaggi d i  quinto  
e sesto grado s u  roccia f r i a 
bile e nevata .  Alle ate 23 i 
due rocciatori raggiungeva
no l a  vet ta  a quota  2848. 

i in c a M  0 

sul Sassoiungo 
Il tedesco SlE/rjed "Wnclawski 

di 32 anni, residente a Friburgo, 
hâ  perduto la vita •< volando » 
per 50 metri in un  canalone ai 
piedi del Piz tì!-2ugna, in  loca
lità Ghiarvena, U 15 marzo scor
so, nell'Alta. Val di Duron 
(Gruppe del Sasso Piatto). 

I l  suo.compagno, di cordat^i, 
dopo averteniato invano di pre .  
state-flocafflàtoirinfortunato, ha 
datO' l 'a lBtSgg^ Campiello di 
Fassa. Uria S^ad ra  di soccorso 
Immediatamente partita, rag
giungeva all'una di notte II 2uo.< 
go delia disgrazia', rinvenendo 
l'alpinista tedesco ormai ranto
lante. P e r  due ore i soccorrlto--
r i  hanno cercato di mantenerlo 
in vita con là respirazione arti- ' 
ficialo e frizioni agii arti, ma 
purtroppo il "Waclawski è spira
to per assideramento senza ri
prendere conoscenza. 

m e  con l e  gr ida d i  " p i s t a !  " e  impresa che h a  tenuto i due  

Niente « 
ai Foralo 

Con riferimento alla notizia 
da noi pubblicata in prima pa
gina sul numero del 1° marzo 
scorso sotto, la rubrica «Impre-
jse invernali». ,e .relativa alla 
« Sud del Monte lorató'», la -Se-
ziOne C.A,I. di PISa'ci comunt-
ca che la stessa' non corrispon
de al vero," in quanto lè'perso
ne in  essa Indicate hanno com
piuto l'asucnsioneal.M. Torato 
seguendo una . via normale. 

l3el che prendiamo doverosa 
nota: ci eravamo' fidati di u n a  
informazloné apparsa su un  
quotidiano di Pisa, che pòi ha 
dovuto smentire 11 proprio ze
lante corrispondente versiilese. 
il quale, evidentemente, aveva 
lavorato di fantasia, Incidenti 
del mestiere.,. 

Sci e calzature da montagna  
hanno predominato al 2° MAIS 

Dopo quattro giorni di»" atti
vità, dai 1? al 20 marzo scorso, 

brcrdlYtò'ri'-di SrHdoli''' 'sfi&rti-À, 
ha concluso la sua seconda edi
zione con un lusinghiero suc
cesso. , Esso aveva sede al Pa
lazzo delio Sport alla Fiera di 
Milano in grandi e ben.attrez
zati. saloni, nel quaH erano di
sposti i numerasi stands. 

I vlsltatorl-ac'qulrentl (al qua
li soltanto ei*a consentito l'in-
gresso) sono stati complessiva
mente 1733, di cui oltre 100 stra-
nieti, provenienti, da una venti
na di Paesi europei ed extraeu
ropei, f r a  1 quali primeggiavano 
gli Stati Uniti, 
. L'intervento degli acquirenti 
Italiani è stato cnralierlzzafo dai 
prevalente flusso di grossisti e 
dettaglianti delle località mon
tane e dalle regioni centro-me-
ridionali, nelle- quali uitime evi
dentemente , si va sempre più 
sviluppando la pratica degli 
sport, specialmente dello scj. È 
proprio por tutto clf) che riguar
da lo sci la domanda è stata 
particolarmente sensibile, cir
costanza da rilevare in quanto 
Bolltamente non • al verificano 
trattative per tuie articolo quan
do la stagione sciistica s ta 'per  
concluderai. . ,  

Eccellente esito hanno avuto 
anche le presentazioni di capi 
di abbigliameiito lemminilè, an
che questi imperniati sullo sci 
e doposcì, con elegiintisslmi mo
delli. Al termine, della rassegna 
risultavano in via di'conferma 
per lai prossima edizione, 1063 
dei MIAS-, non . solo le adesioni 
degli . attuali partecipanti, ma 
anche di nuovo ditte decise ad 

risulta-
entrnre'"a fat
to, visto l Soi' 
ti deUà' p t ó r  

asse&àto lift., 
anefi« alla. . 
questa , natùr'à'^roente ;;i4lBt»rav.a 
•<Lo Scarpone'^,'Insieme, al po
chi, òrgani epefinlizzàti 'di.,sci, 
tennis, sci subacqueo,'ecc. 

Molte lo novità tecniche,- qua? 
si tutte riguardanti, lo sport, 
bianco; che. ha-fatto la  parte del 
leone, oòh assg.liito predominici 
degli articoli'da sci e'ràontagna 
e. roliJSyó .abbisliflmehta . 

Cltlàrnó, Ira l'altro; uria custo? 
dia 0, fodera î &r sci, l'p:tela: ro
busta 0 in'tèssuto: Bintetlco, mu
nita di; chiusura.iarópo e di gan
ci per sosptìndére gU "attrezzi â 
quals.làgi • sostegno.. Poi gli - sci 
metanici-;più per/ozloi^ati, fra 
cui un  nuovo tlpo;di .color bian
co, ,rin|przatQ''ilR-resine sinte
t i c h e . ' : . . ' 2 * ^ .  

InhumerevO^poi I modelli d i  
scarpóni; da i.spl'per discesa, a 
struttura: rigidfived antitorslohe, 
le eal^turé d^'montagria e da. 
roccia,.-ira,cui ijn" tipo ideato : da 
CesàrèÌ'.MfesÌÌ|l['vper la,..Notdina 
di 'MOntebèlluna", i moeàsslni 
dóposci, eco.' - s -

L'^lestimentà'aégllJtànds ha 
avuto ,v ciire..>: M'Ttièolarl.r Come 
buof^.'gusto aiserhpllcitàLÙrimeg-
giav^'quèllo, déilà VlMam, con 
grandi fQtógrane' dl̂  Gastone Hé-
fciuiTtìtiin arrampicata,: Àia base 
di ciascuna 4é}te quali era . un  
moschettone, un-martèllo, chio
di da :roccì.'5. Corde, staffò, ecc,: 
un'altra ' diitn di calz/iture da 
montagna aveva, approntato un 
piccolo .rliuglo In larice, molto 
caratteristico. .Molto spazioso e 
razionate il-grande reparto de
gli occhiali Baruflaldi, mentre 1 

fabbricanti, di ,aei.:ne. presenta
vano l'ipflnita gamma :4olle va :  
rle. pjsrohe e modolli' ,Qiii l'oc-

. 
chi più'ràzionall. E poi i -tessu
ti per  -pantaloni ida 'scl e per  
l abbigliamento delle sciatrici, 
,nel .quale la moda è èntrata.con 
le sue ràflinàtezze ò anche con 
parecchia eccentricità. " • 
, La Lessipfa, di 'Ve'ron.n, sotto 
un'rustico caminetto ^allineava 
tutti l nurnerOsl e svariati tipi 
di sua produzione. Riccardo Cas
sia aveva purè un grande stand 
chiuso.'ed è stato personalmente 
presente per.tutta la durata del 
mAS. - .. 

Unà'Mostra'òhe ha lornlto la 
più Qonvlncente; prova di quan
ta iTTiporisn^y-sotto ' i j  'profilo 
economico" &' industriale,abbia 
assunto lo'sviluppo dégH sport 
della . montagna - e soprattutto 
dello sci,. Stando aile^tatistiche, 
Intatti, vi sarebbero in Italia più 
di un milione di sciatori più o 
meno abJj},,cóinun/;ue gente che 
ha acquistato e adopera -i "le
gni"' e ogril .atmo so. ne agglun-. 
gono circa centomila; Una pro
duzione e-relativo commercio-
dell'ordine di miliardi di lire, 
In . parte.:destinati anche alla 
esportazione. LO avrebbero im
maginato i pionieri e tutti co
loro che successivamente hanno 
compiuto assidua opera, di pro
paganda fino H f a r  diventare di 
massa lo sport bianco? Se ne ri
cordino produttori e commer
cianti, spesse volte tanto àvarj 
d i  riconoscimenti verso gli enti 
e gli organi di stampa che a tale 
propaganda si  dedicano da lun
go tempo,., . 

G i p n s  

2,a squadra (Tsmloa a. Bres-
san) p. (598! 4. Sci G.AX MOn-
dovlt.la squadra, p. 008; 0. S.U. 
C.A-I. ' fonno p. G04 ' " " 

Da notare che soli S secondi 
dividono la prima dalla terza 
elBssiflcata e distacchi minimi 
segnano 11 divario f r a  la pri
ma e l'ultima squadra^ 

Livio Sluller 
campione dei 50 Km. 

11 t i tolo assoluto de l  C a m -
pionato g ran  fondo SO km,, d i 
sputa to  a Madosimo i l  25 
marzo  scorso, è andato a L i 
vio S t u f f e r  ( C . S .  Esercito),  
vincendo con t ro  1 pronostici 
8U Giuseppe Ste iner  e Giulio 
De Florlan,  classificati 2* e 3 '  
con  distacco d i  31" e 5' r i '  
spett ivamente.  

'marzo ad  A r e  (Svezia) ;  s u  
percórso d i  2 km,^ ItUló' P e y  
droncelli  si è classificato S '  
Viceversa questi  h a  v in to  il 
giorno dopo lo slalom spe
ciale, n e l  quale  Bruno  Al
ber t i  s i  è classificato^^; 

Il colonnello Fobre 
lecnico delia discesa 

L'uf/ido di prgiidettsa della 
FJ.S.I, ' ha preso in esame la 
situazione del rettore discese 
dopo le dimissioni del - dottor 
Clanvittorio Fossati Beliani, 
Innanzitutto ho espresso il de
siderio che Io stesso, aderendo 
all'Invila già rivoltogli dal 
Presidente, resti nella sua ca
rica di membro del Coinitato 
discesa e, slolom F.I.S. e con-
tinui a dare la sua cOtìabora-
sione a sostegno del punti di 
vista iìJaHani sui complessi pro
blemi del discesismo italiano. Ha infine incariooto il coion-
ncllo Fnbrc, membro del Co 
mitoto naslonole, a seguire i 
coordinare l'attività del settore 
discesa per. questa /ine sfapio-
He /Ino alla nomina del /uturo 
Presidente della Commissiorte 
Tecnica. 

Nelle Sezioni CAI 
MALNATE 

C o n  l a  par tecipazione d i  nume» 
rosi eocl si «ano svolta ie clesi<ìitl 
pel r innovo  de l  Consiglio d l r c t lU  
vo, de l  q u a l e  s o n o  e n t r a t i  a f a r  
p a r t e  p o r  i l  t r i enn io  1962-64 1 d u e  
conslRlfiTi uscent i  C/ovanni  Vo^ 
p rcn l  e Mar io  Facchini  e s e t t e  
nuovi .elett i ;  F r a n c o  Milani ,  Ca r lo  
Facchini! .Anìbroglo Malnat i ,^Giu-
yieppe B6lt!nl, ADSfeìo Coprenl,-
Prant'O' Roneht  c Gino Maroccor  
rev iaor t  de l  • con t i  Anton io  Pa«  
gnonct ' l l l  .o C l a u d i "  Campi .  

A l  t e r m i n e  delift- votazione .11 
r a g .  M a r i o  . F a c c h i n i r i n g r a z i a v a  
del la  itcluolft a l  .candidati  e lotUi  
qu ind i  presentava  P a d r e  M a r i o  d a  
Bergamo, del Convento Cappucci' 
a l  d i  Varese,  appass iona to  aipl.i 
n i s t a  en t r a to  a . l a r  p a r t e  della 
Sezione con . l ' Incarico d i  Cappel
lano, 11 qua l e  uUlino h a  a s s i cu ra to  
l a  s u a  .paTt?F''Pft*'one a qualcfie 
Rita con (Minorazione d e l l a  Mrasa  
In vetta.'-. ' " 

l i  nuovo  Conalgllo h a  rJconter .  

formata la signorina Fernmiìà 
Casat i .  F r a  gli a l t r i '  consiglieri  
i o n o  s t a u  d i s t r ibu i t i  v a r i  li 
f ich i  sociali, 

NAPOLI 
I l  13  cor ren te  é convocata  nella 

s ede  del la  Sezione, a l  Moaehlo 
Angioino, l 'as«omhlea ord inar io  
de l  soci  p e r  l ' approvazione del 
bi lancio consunt ivo 1061, H con-
/er to ionto  de l l e  Aqui le  d ' o r o  a 
d u e  soc i  0 var ie .  -

Btlca c o n  m e t a  eia prec isare ;  
co r r .  Mi Comune  Cin. 877) e m -
Vico Alvano ( m .  643) ne l  L a t t a r i ;  
5-6 maggio ,  M .  P a ^  ( m .  2005) . e 
M. Sir ino ( m .  1007). n e l  g r u p p o  
de l  S i r ino;  13.'mawg!o,-M. S ,  Mi
chele-Molare (1443) n e l  L a t t a r i !  
Ui-20 maggio,  M .  P e t r o s o  ( m e 
t r i  22-17> n e l  P a r c o  naz ionale  
d ' A b n i t t o ;  27 raaifglQi M .  C e r r e 
to  ( m .  1316) ne l  L a t t a r i ;  i - 3  g iu
gno,- M. MajcUet ta  • ( m .  1995) <? 
M. Amaro  ( m .  27C13). ne l  g r u p p o  
della Majo l la i  30 g iugno , -M.  C le -
sco Al to  ( m .  ne l .  ? a r t e n l Q ;  
16-17 Blugno, T rave r sa t a  P'IcJnl-
sco-M. Metuccla I m .  2 1 U ) . - M . . , a  
Maro { r̂i. 2 1 6 7 ) - C o s t e  dell 'Allo
ro  ( m .  2075)-Cas te l  S .  Vincenzo, 
nel .Parco d 'Ahruzzo q de l lo  M « l -
n a r d e :  24 giugno.  T r a v e r s a t a  P o -

. s t lgHone-  Pizzo. Tlr i^ne ' t ra .  1740) -
Sioi -nnno,  negl i  .Alburni; '  30 elw-
gno-1,0 . ..luglio,. • M. . . -T«r ,  Confini  
cm.viyaa)., ne l  P a r c o  d.'Abr.uzzo. , 

TOKINO 
L'assemblea  a n n u a l e -  o r d i n a r l a  
• cenvocà ta  : p resso  • l a - ' s ede  so -

.cJalo il' S cor ren te .  B e r ' l a  l e t t u r a  
'%!p'àV^alQiit^délejy|]Pbale d t ì -

Ìrnblea'dolSÌ4S'd!Bembre 1901». 
„(òfnlna^ d4L.?é^gÌtì'fSlettoro}e. 

... rel.-izione d<?r p res iden te  s u l 
l ' a t t iv i tà  • G s u l  bi lancio .consun
t i v o  de l  1001, l'eleislone de l le  c a -
' t lcha sociali.  'Escono  i n f a t t i  .di 
'càrtcB p e r  f i n e  m a n d a t o :  IJ v i ce 
p res iden te  Pao lo  Ccrts'a. rloloig-
glbl lc;  1 conaljj l lerL'Plor Lorenzo 
Alvlglnl,  F i l i ppo  Cazzola, A l f r e d o  
Rlcliiello, rieleggibili, G iuseppe  
Bonis  (non, r ieleggibile)  e Alca-
snntìro . 'Dutto, dlmlglsonorlo;  1 
revlBoj'l Lu ig i  • Cot t ine ,  Fabr iz io  
DI Maio  e Giuseppe--Pugl iese ,  
rieleggibili; 1 de lega t i  ' .nazionali 
'Giovanni ESertogUc),' p a o l o  C e r e -
'80. Giuseppe  ' C e r l a n a . j  R e n a t o  
,'Chabod, R e n a t o  Oera ,  E rnes to  
Lavlnl ,  Cand ido  "Materazzo, C e 
s a r e  .Négri. '  Al f redo '  'Rlohlel lo  e 
Mar io  .Tedeschi, t u t t i '  rieleggibili ,  

L ' o i ^ n o  • sez ionale  « M o n t i  e .  
Val l i» , ,  che ,  r i do t t o  11 n u m e r o  
del le  p a g i n e  e p ressoché  In te ra -
m e n t e  ded ica to  a .no t i z i a r io ,  p a s 
s a  d a  t r imes t r a l e  a Wmestrale , ,  
annunc ia  le  propslme g i t e  sociali: ' 

. ^ t U e ,  «cilBUea a l  R u t o r  ( m e  
t r t  ^ 8 8 ) ,  . C h a t e a u  B l a n o  ( m e -

B o n n #  PSanavali  i n  V a l -
f r l i t enche ; .  maeglot  P i c , . d u  
Rl f .  tOeif lnato)  m .  4378 - T r a ^ S r -
s a t a  d a l  B l f .  Qtae ler  B l a n C  a P e l -
voU*.  

V 
Soc. Alp. 
F.A.L.C. 

MITJVNO 
VIA Dlftclptinl» S 

8 aprile: 
gita al Tonale 

la C i ^ ^ a  R o m a n o  ItesteUl.  
I l  Comita to  d e l l a  | a r a  - . . . . .  

pasto dal soci: Guglielmo Bazza-
. Oraalo  Brloschl ,  T i n o  Crespi ,  

Cesare  Dacomo, P i e r o  del la  P a 
t rona .  N a n d o  F r a b e i t l  (Di re t to re  
di  ffarai. Alessandro  QnoJi,  A l d o  
Motta ,  c .  Cesare  Paasar l ,  G r a z i a ,  
n o  Pas to r i ,  P i e r o  R i v a ,  Ca r lo  R o -
manenghl.* 

K o t m e  l 'Iscrizione, ~ I s o 
ci  c h e  in tendono,  pa r l ec lpa ro  alla 
sudde t t a  gara sono i n f o r m a t i  c h e  
Il t e r m i n o  lAltlmo p e r  l ' iscrizione 
é giovedì  S co r ren te .  

»,.ft=aYPl«q. il 
noh. saca:^.QÒi 
ini s u l  posto .  man-

's<slà,gl<;^ta. ... 
Srleovere 'Iscrizioni .  
,candon<t;H=tcmpav., 'f iM . 
' Al lo  scopo.-di  s-ppooedcro, : all'i.-», 
s i raztone a ,  s o r t e  .del l 'ordino d i  
par tenza ,  s i  . p r e g a n o  g l i  int t ì res-
sa t t  d i  p rovvedere  a l  p i ù  p r e s t o  
a d a r e  ades ione  a l la  gora .  1 c o n 
cor ren t i  d e v o n o  e s se r e  i n  regola  
c o n  l a  q u o t a  sociale 1962. 

Q u o t e  sociali. — U n  b u o n  n u 
m e r o  d i  soci n o n  h a  a n c o r a  v e r 
s a t o  l a  q u o t a  p e r  i'flflTW i n  c o r -

SI  prejga sol leci tare  Vadempl-
e n t o  j i i  ques to  dove re ,  a v e n d o  
. i 'ALC pressan t i  Impegn i  tìl 

cassa da soddlsture. 
AccantouMnento ,  — N e l  jn-oa-

s lml  giorni  s a r à  i nv i a to  a d o m l r ì .  
Ilo U p r o g r a m m a  d e E ' a c c a n t o n a -
m e n t o  es t ivo  c h e  a v r à  luogo a 
C o g n e  n e l  mes i  d i  l ug l io  e a.go. 
s to  p,v.: 

I soci e gU amic i  c h e  In t en 
d o n o  pa r t ec ipa rv i - sono  peesBti  d i  
Iscriversi p r e s t o . p e r  ev i t a r e  q i i s l -

GresceUl o impossibi l i tà  d i .  a v e r e  
«Ibernazione d i  a l loggio p i ù  

Culle.  — i l  22 m a r z o  u , s .  è n a 
t a  Paola,  secondogeni ta  d i  M e r l a -
r o s a  Reatelll m a r i t a t a  F u r l a n ,  a 
9ua  vol ta  secondogeni ta  del l ' In-
dlment lcabl lo  n o s t r o  soc io  f o n d a -
t o r e  B o m a n o  Aestej l l .  

Sci Club Est Milano 
01t« glorniiUoreì S opr i le ,  Se 

s t r iere ,  n u o t a  v iaggio  soci L .  1250, 
con  p r a n z o  L .  2150; tdavolezza  
<m, 2000), a « o t u  vla.gfflo soc i  
L ,  12200, con p r a n z o  L .  2400; 13 
opr i lo :  Cervinia,  :uuot6 soci l i r e  
1100 e L .  2100 (come s o p r a )  : S p o r -
t in ia , "quo te  sdcl L .  ISOO.^L, 21SI) 
(e.  s . ) ;  23 a p r i l e :  Courmayeur ,  
h .  1200 c L .  2200 (c, 8,), 

Ol te  d i  piit Riornts 21-23 a p r i l e ;  
L a  Thuff'», q t in fa  soci  L. 8000: 
i l - a s  ap r i l e !  Courmayeur ,  q u o t a  
soci  L .  H.BOO; 21-25 apr i lo ;  S e 
s t r iere ,  - quo ta  SOCI L .  14,800. P a r i 
gi  I . ,  23.000. 

CASCO SPECIALE 
PER SPORT INVERNAI! 

MILANO 

IN VENDITA 
NEI MlOllOm NEOOZI 
DI ARTICOLI SPORTIVI 

I piC)'mo4eiiii e prstfd Caizont 
da Set dalla p!0 vecthis e Sp«< 
ctall2zafs Sarforla Sporflva 

GIUSEPPE MER&TI 
M U A H O  , V I i m i H U  

m .  70,10.44 
Sei ed Aeeestori 

migliori Marche 

m w \ - '  

BARUFFALDI 
occhiali 
astucci 

i più apprezzali 
nel mondo 

l ' E C O  D E I U  ST&MP& 
IIIFICIO 1)1 i m A G L I  

DA GIORNALI E BfVlSTK 
F o n d a t o  ne l  1901-̂  

D i r e t t o r e :  Umberto i rruffluele 
Via Giuseppe Compagnoni  SS 
MILANO . Te le tono  T2.33.33 
Casella Pos ta le  3549 . Te le 
g r a m m i )  Econiampa . Milano 

BANCA"'" 
COMMERCIALE 

ITALIANA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

CAPITALE SOCIALE l. 20,000,000.000 - VERSATO L. 16.490.000.000' 
RISERVA t. 6,500.000.000 , . " ' 

La Direzione e i Maestri della 

SCUOLA 
NAZIONALE 

ESTIVA DI 
DEL LIVRIO 

SCI 

annunciano l'apertura 
delle iscrizioni ai Corsi 

Rivolgersi allo 

S C I  C. A .  I. B E R G A M O  
V I A  G H I S I A N Z O N I ,  1.5 TELEFONO 4 4 . 2 7 3  
.:-iV̂ 4 CA'; f,MROAMÒl'' -

S,p.A. FELICE FOSSATI 
• M O W I A  • 

F E I I X E L I A  
Ls camicie dello Sportivo ! 

Là camicia  del K 2 

.•.por Iv vacttnzo tiativo non tardare aprenotarsii 

) 0 CAMPIONATO NAZIONALE 

CAI-UGET «Monte Bianco» 
m. 1700.- Courmayeur • Val Veny 

Mimcmur. ime i mie pojr i  - cimese ih niFueio 

Iopuscoli » p m « w C A I - U C E T  gatfeff» Subalpina TORINO | 

S O G G I O R N O  AL 
raggiungibile con seggiovia 

RIFUGIO G .  REY 
Beaulard metri 1800 



Inaugurati a VaUurvu 
l'asilo e lo sci-seggiovia 

I l  lontano Comune d i  Va l -
f u r v a  (70 k m .  oltre Sondrio),  
costituito d a  set te  frazioni  
sparse I n  u n a  vas ta  zona 
montana,  h a  vissuto i l  25 
marzo u n a  giornata  eccezio
nale  , con  l ' inaugurazione di 
d u e  opere, u n a  d i  cara t te re  
scolastico Q quindi  d i  i m p o r 
tanza locale, l ' a l t ra  d i  c a r a t 
te re  sportivo, in teressante  #Ii 
sciateci lombardi :  l 'Asilo i n -
fantiió a S.  Antonio e l a  sci-
seggiovia S.  Caterina-Malga 
Plaghfera, sotto i l  Monte  So-

: Solitamente, alpiniatf e 
sciatori poco o nu l l a  s i  i n t e 
ressano della v i t a  del  f o n -
dovalle ne i  cui  dintorni  è li 

i l  discÒMo'i^ 
j(,qtie8t6-';céw 

_ ò ' i l t t \ p u p i l l i  
della Sezione d i  Mi lano  del 
CAL D a  anni,  in fa t t i ,  esso 
forma oggetto d i  affet tuose ' 
cure, p r ima  d i  tu t to  col doni 
del  Natale  alpino e po i  con 
attenzioni e aluti  d i  var io  ge 
nere, destinati  soprat tut to al 
ragazzi. Autor i tà  locali e 
gu ide  alpine sono i n  stret t i  
amichevoli r appor t i  coi dir i 
genti d i  quÈlla Sezione, a n 
che  pe r chè '  S.  Cater ina  di 
Valfurva è la  base  p iù  a -
vanzata p e r  .l'accesso a i  RÌn 
fugi  de l  CAI milanese nel 
gruppo deirOrtlesrCevedale,  
Ma l a  miglior tes t lmohlah-
za dell 'affet to che  lega qufeì 
valligiani a i  dirigenti  d e l  CAI 
Milano è da ta  da l  caso, più 
unico èhe  raro,  della r ecen
te,  nomina ,  a «cittadino a n o -
rorioi d i  Valfurva:  del  comm. 
Giorgio Murai ' i  p e r l e  sue 
p remure  e opere.: benefiche, 
e n e .  h a  dato un 'ennesima 
prova anche i n  quest 'occa
sione. 

Va le  quindi  l a  pena  d i  
par la re  d i  questo Asilo, t a n 
t o  più che  a contermace l ' In
teresse del Club alpino p e r  
la vi ta  valfurvlna,  alla ceri
monia  de l  25 marzo  è in t e r 
venuto  i n  pr imis  lo stesso 
Presidente generale de l  so
dalizio on. Virginio Ber t ine l -
il ,  ora  ministro, de l  Lavoro, 
col vicepresidente Elvezlo 
Bozzoli'. 

L'edificio è quan to  d ì  più 
moderno e razionale e nello 
,stesso.tempo accogliente e 
caldo si possa immaginare.  
Progettato dal l 'arch. j  Cerosa, 
è sot to p e r  l 'accanita volon-
' tà  de l  Parroco d o n  Giacomo 
iMitta, giovrfnLef^'sirripà^ca 
.figura d i  sacerdote, sempre 
col sorriso sulle labbra  che 
attesta u n  ottimismo-indefet
tibile malgrado ogni diffi
coltà. 

Non nuovo a imprese d i  
questo,.genere, egli, h a  s a p u 
to compiere i l  miracolo d i  
dotare Val furva  d i  u n  asilo 
quale  è r a r o  t rovare  anche 
nelle grandi  città. Ci  hanno  
detto che l 'opera costa 50 m i 
lioni; 20 sono ancora da  pa
gare, m a  questo part icolare 
non disarma i l  candore d i  
don Mltta, sicuro che  l a  Prov
videnza lo assisterà. 

All ' inaugurazione sono in
tervenut i  11 Prefe t to  d i  S o n 
drio Sante  Cappellani  con l e  
maggiori autori tà  civili e m i 
li tari  della Valtellina, l 'on. 
Athos Valsecchl, Presidente: 

questi, dott.ssa Lidia, h a  con
fezionato i loro caratteristici 
cappucci, o f f rendo inoltre l e  
piastrelle decorat ive che  a -
dornano . l e  var io  au le  del l ' e 
dificio, 

Vetso  mezzogiorno, l a  
grossa comitiva delle perso
nali tà e invi ta t i  s i  è diret ta ,  
lungo la  s t r ada  c h e  pu r t r op 
po h a  ancora bisogno d i  r a 
dicali migliorie, a S, Ca te r i 
na  p e r  l ' Inaugurazione del 
nuovo impianto scl-segglo-
viàrlo, col qua l e  s i  è da to  
l 'avvio a l la  valorizzazione 
della aona  come centro d i  
sport  invernali ,  oltreché d i  
villeggiatura estiva come e r a  
^npra ,  Esso è lungo, 1600 m e 
tri': a CQprfe, un;'  dislìvbHb ; Si' 
m. ,500; por ta ta  orarla  Mcome 
sdoVia ' "e00 ' 'persone;"  come 
sègglovia 360. 

Dopo la  Messa all 'aperto, 
officiata d a  d o n  Del  Gas, so 
p r a  u n  iiTìprovvisato a l t a re  
d i  n e v e  nel la  vicinanza d e l 
la  stazione d i  partenza,  s i  è 
proceduto a l la  - benedizione 
dell ' impianto dopo i discor
si de l  sindaco Testorel l l  e 
dell'on. Valsecchl. A t t r a v e r 
so l e  loro parole  è passata 
la storia del le  a l t e rne  vicis
si tudini che hanno  preceduto 
ia costruzione della seggio
via. Iniziati  1 p r i m i  passi n e l  
1950, dopo oscillazioni f r a  
speranza e sconforto, s i  è 
giunti  al l 'a t tuale realizzazio
ne, a d  opera  ide i la  Società 
Montagne della Valfurva ,  so
pra t tu t to  p e r  volontà dell ' ing. 
Quadrio, che, confuso e m o 
desto, si è ^Hsto consegnare 
dall 'on. Valsecchl u n a  p e r 
gamena d i  benemerenza.  l i  
Jacino Imbr i fe ro  Montano 
(BIM),  h a  soggiunto Ton. 
Valsecchl, h a  u n  vastissimo 
programma r iguardante  l ' in -

del 11 prof.  B runo  Cre-
daro,. Provvedi tore  agli. S t u 
d i ,  e Consigliere centrale del 
C.A.I., i l  r a g .  Brun^cclni In 
rappresentanza della F.I.S.I, 
Centrale, 11 K2 Achille Com-

. pagnoni, i l  capo del le  guide 
dell 'Ortles-Cevedale con a l 
cuni colleghl, L a  Sezione di 
Milano e r a  presente  'Col 
comm. M u r a r i  e i l  rag. '  G iu 
seppe Mapelll, men t r e  11 suo 
Presidente. ing.  Casati Br io -
schij sempre In giro pe r  11 
mondo, aveva delegato i n  sua 
vece-il dott.  Mario Candlnl, 

Ad  accogliere gli  ospiti era 
Mario Testorelll, sindaco di 
Valfurva, a l t ra  ammirevole 
figura d i  maestro e valligia
no, che h a  da t^  m a n  fo r t e  
a l  parroco nel suo du ro  com
pito. Egli h a  r ingraziato gli 

. mteryenutì,", dopo-- ifc ^ breve  
( (ràttenlmenfo o f f e i j p ,  ̂ 4l la  
j soglia della loro «casa» d'ai 
• bimbettl d 'ambo i sessi sot-

tfl la regia  della giovane 
maestra. Det ta to  d a l  cuore il 
breve discorso d i  d o n  Mltta, 
modesto in  t a n t a  gloria. A lui 
hanno fa t to  seguito, p r ima 
del simbolico taglio de l  n a 
stro, l 'on. Valsecchl, e p o  
l'on; Bertinelll, i n  quali tà d 
«appassionato della valle c a 
ra  a l  cuore d i  tut t i  gli a lp i 
nist i  >, i l  quale  si '  è compia
ciuto .del risveglio della V a l 
tellina agli  .effet t i  turistici, 
dopo essere r imasta  u n  po 
Uì ombra, 

L a  visita h a  sollevato m e 
raviglia e ammirazione: p a -

I vlmentl a piastrelle colorate 
(scovate da  don Mitta nei  v a 
r i  cantieri e da  lu i  stesso si
stemate i n  ordine cromatico), 
la scala d'accesso a l  piano su 
periore sostituita d a  u n  p l a 
no Inclinato i n  gomma; aule  
Imde e festose, coli gli spo
gliatoi e 1 servizi igienici a-
dat t i  alla s ta tura  del bimbi; 
refettorio e cucine t tp t o  da
te ;  inoltre u n a  cappelletta al 
plano Inferiore, In stile con 
tutto il resto. 
: All 'uscita era  schierata la 
squadra del 20 ragazzi scia
tori, con maglione rosso of
ferto da l  CAI Milano, dei 
quali h a  partlcola^re. cura  il 

rag.  Mapelll .  La.  consorte d i  

I l  signor Andrea  Mel lano 
d i  Torino ci h a  manda to  in 
da ta  7 corrente, quanto  se
gue :  

S u l  numero  d e  'Lo  Scar
pone' del  1.0 marzo corrente  
è apparso, a firma d i  A r t u r o  
Rampini,  'i^n ?>rtlcolo r l gua r -
d a n t j S ' l a ^ c i m a  ̂ l i t a  inver^  
na ie  del canalone N.E. del  
Monte Blanc  d u  Tacuh Po i 
ché h o  r i levato alcune ine
sattezze ed  omissioni (sono 
u n  membro  della cordata che 
h a  effet tuato l a '  scalata In 
questione), r i tengo opportuno 
f a r e  a lcune precisazioni: 

1) Nell 'articolo n o n  è m e n -
Tilonata l a  squadra d i  soccor
so alpino di Chamonix  che, 
dando p rova  d i  alto senso di 
solidarietà alpina e d i  effi
cientissima organizzazione, si 
irodlgò senza r isparmio di 
orze affinchè i t r e  alpinisti. 

Infortunatisi  nella t adu ta ,  p o 
tessero raggiungere pr ima 
di not te  l a  capanna de l  R a g 
gi Cosmici a l  Colle Midi e d  
evitare cosi u n  bivacco che  
avrebbe avuto cpnseguenze 
fatal i ;  

fera Valtel l ina:  sono In pro
get to a l t r i  Impianti  e a lbe r 
ghi p e r  l ' importo d i  6 m i 
liardi, distribuiti  in  c inque  
ani.  •>La Valtellina è l a  p i ù  
verde, l a  p iù  larga, l a  p iù  
tipica alpina, l a  p iù  popolo
sa de3k :va lU italiano —' .ha  
a f fe rmato  i l  par lamentare  
Deve diventare  anche l a  p r i 
ma come  cùntro d i  vita s p o r 
tiva e turiatlca», E p e r  q u e 
s to  confida che Milano o t u t 
ta  l a  Lombardia  si r icordino 
della Valtellina, n o n  seconda 
a nessuna. 

Bertinell l  h a  invi ta to  l 'on. 
Valsecchl a l  r i tua le  tagl io 
del nastro,  avvenuto f r a  gli  
Applausi d e i  presenti.  I n  o -
maggio a l la  s u a  anzlanltàvdl 
i c i a to fe ;  èlàrat 'à f a t t o  À f i ì ^  

p r i m o l a  gjilda alplntì (70 
anni  "di"e tà! '  m a  ancor'a In' 
gàmba)  Giovanni Bat t is ta  
Compagnoni, asciutto e « b -
bronJsnto, seguito d a  Achille 
Compagnoni. S i  è da to  così 
{'avvìo- ufficiale all ' impianto 
che pra t icamente  e r a  funz io 
nante  d a  qualclie domenica, 
e che  è s ta to  preso d 'assalto 
da l  numeros i  sciatori i n  a t 
tesa. 

Schivo d a  eslblzionismii 
tenendosi In disparte ne l l ' a 
nimazione delle: due cer imo
nie, e r a  11 generoso Murar i ,  
l i  qua le  d u r a n t e  11 pranzo 
che  h a  chluso l a  glornstft h a  
voluto of f r i re ,  por  m a n o  de l 
l'on. Bertinelll ,  u n  assegno 
• consegnatomi da  u n  anoni
m o  ammira tore  della V a l f u r 
va" (ha 'Specif ica to  i l  P r e 
sidente) p e r  l'Asilo infanti le .  
•Questi  sono gli anonimi che  
mi  f anno  piacere», h a  com
menta to  d o n  Mltta visibil
men te  soddisfatto p e r  questo 
dono della,.. Provvidenza.  

Oa.9imro P a s i n i  

Nella  ricorrenza d e l  35.o 
a n n o  d i  att ività de l  Coro d e l 
la  SA . T .  d i  Trento, come a b 
biamo a suo tempo accenna
t o  par lando  delle gloriose a f 
fermazioni d i  questo Insupe
rato complesso, a l la  f i n e  de l  
1001 J f ra te l l i  Pedro t t l  h a n 
n o  d a i o  alle stampe u n a  n u o 
va  edizione — q u a r t a  del la  

•rie — riveduta  e ampl i a 
ta  de i  « C a n t i  del la  m o n 
t agna* .  

E '  u n  opuscolo lusso, d i  
112 pagine  i n  g rande  f o r m a 
to, con copertina solarizzata 
color arancione d i  Ge rha rd  
Exel, r lproducente 11 motivo* 
delle precedenti  edizioni, la 
cui impaginazione à s t a t a  

Precisazioni sulla invernale 
del Mont Blanc du Tacul 

zlone d i  t u t t i  i soci che  d e 
siderino intrat teners i  d u r a n 
t e  il giorno nella nuova  s a 
la d i  l e t tu ra  e corièultazlone. 

E '  In corso il'.'-lavoro p e r  
l a  nuova  schedatura delle o-
pere, che  dovrà essere com
pletato, - en t ro ,  Il prossimo 
ahno. . ^ • " 

Nozze d 'oro  Chiodi 
I l  10 corrente i coniugi Rita 

e-ing. Cesare Chiodi celebre
ranno le loro nozze d'oro, 

Airing. i Chiodi; benemerito e 
attivo presidente del Touring 
Club Italiano, nonché socio del
la Seziono di Milano dei CAI, 
per limitarci al- nostro campo, 
chè -le sue cariche e Incarichi 
.sono Innumerevoli, e alla sua 
gentile consorte, porgiamo l e  
più affettuose congratulazioni e 
fervidi auguri per altri lunghi 
anni di serena vita coniugale, 
fino al compimento delle... noz
ze di diamante. 

2 )  i l  giovane alpinista lec-
chese n o n  è Mazzocchi m a  
Dario Mozzanica; 

3 )  l a  corda, du ran te  l a  ca-^ 
duta ,  n o n  si < spezzò » come 
h a  scritto Rampini,  m a ,  g r a 
zie a Dio, t enne  bene  e ci 
permise d i  a r res ta re  l a  n o 
s t r a  caduta >, 

Una magnifica edizione 
dei "Canti delia montagna,, 

curata  da!,>Enjfloa .Bonarrdi^ 
•Milano; .-la"' s tampa è de l -
le. 'Pfficine grafiche Antonio  

•è del-

d i  Milanoi l e  bel lo sug> 
iVe fotografie i n  b lanco-

Qoro". c h e  campeggiano in  
ogni pagina,  sopra 0 d r  c o n 
t ro  al lo sparti to col mot ivo 
d i  ogni singola canzone, so 
no t u t t e  del  P?drot t l ,  m a e 
stri  , d i  t e c n i c a o cultori 
appasslpnati del l 'ar te  fo to 
grafica; 

N o n  v i  è indicazione di 
prezzo nell 'esemplare d a  noi 
r icevuto coi  nome a s tampo 
del destinatario, Gaspare  P a 
sini, E cer tamente ident iche  
copio mandate  agli  amic i  dei 
Pedrot t l  saranno s t a t e  og
getto d i  consimile lus inghie
r a  attenzione. 

I l  volume,  chfe p u ò  senz 'a l 
t r o  definirsi «opera d'arte»^ è 
quanto  d i  meglio s i  possa a t 
t endere  dal f amos i  f ra te l l i  
t rentini ,  cantor i  q alpinisti, 
oltreché fotografi ,  capeggiati 
dall 'anziano Toni, r i t r a t t o  in 
pr imo piano con l ' insepara
bile mezzQ toscano In boc
ca nel la  pagina  dedicata  al 
brano trentino « C a r a  m a 
rna, m i  va i  Toni  ». 

I l  repertorio dell'opuscolo 
comprende ben  121 canti ,  da  
quelli  classici e p iù  popolari 
trentini,  piemontesi, l o m b a r 
di, abruzzesi, f r i u l an i  e v e 
neti, f ino  a l  canto toscano 
« Che  cos'è? » a quel lo  t r i e 
stino, « Salve Colombo! », a 
tu t t i  l canti  degli Alpini,  p a 
t r imonio nazionale, f r a  1 q u a 
l i  è Inserito « S l a m  prigio
n ie r i  » (Siberia 1914-lB) tra
scrit to d a  B. Dlonlsl, c h e  fi
nora  ci e ra  Ignoto. Sul la  co
per t ina  d i  fondo v i  è anche 
i ' f l f i n o  a l  T r e n t i n o »  d i  G. 
Bussoli e A .  Pedrot t l .  De l  r e 
pertorio emersoi '^al  Tacenti 
Festiv6l.de{.cantl-<11 mon t a r  
g n a  troviamo la  « Leggenda 
della Grlgna > d i  V .  Carnlel,  

L e  trascrizioni sono p e r  il 
50 pe r  cen to-de l  repertor io 
di L .  Plgarelll,  seguito d a  
Antonio Pedrotti ,  T. Usuelll, 
Benedett i  Michelangeli, S i l 
vio Pedrott l ,  R. Lunelll ,  A,  
Mascagni, E .  Gerelli, R .  Dio-
nlsl, A .  Rubino, G .  Biissoll, 
G .  Albanese, Toni  Ortelli 
(che natura lmente  è presen
te con l a  ormai  classico 
« M o n t a n a r a » )  e A.  Janes,  
Giuseppe Mazzotti h a  scri t 
to, con quel  suo s t i le  incon-

! che  i l lustrano  1 nuov i  « C a n t i  della montagna:^ .^e l  Fra te l l i  
Tren to .  « Era  nato poveret to  »... p e r  u n  p ia t to  d i  inSccheronl... 

fondibile soffuso di pathosj 
Una beli» prefazione. 
- Ma de l  volume, dopo  ave r  
ammjrà to  l a  ̂ fes te  lussuosa, 
in  ogni part icolare che  n e  f a  
uti prezioso esemplare  d ^  cu 
stodire i n  biblioteca, ciò che 
più colpisce e' meri terebbe 
una  trattazlone-'aisè, sono le 
fotografie. A n c h e  s e  nella 
stragrande maggioranza già 
pubblicate nel le  precedenti  
edizioni e quindi  conosciu
te, si r ivedono con par t ico
lare piacere, vln questo nuo
vo fo rma to  a^pagina piena e 
anche ridotte-, a u n  quar to  
0 a metà , r 

Dal  -ragazzino che  acca
rezza col dito l a  p e n n a  nera  

del cappello alpino, al dell-
ziosb' quadrò  d e i  due  pàrgoli 
nudi  in  r i v a  a l  lago, a l la  p a 
noramica . con „ gli orsi b r u  
r̂ I de l  Trentino,  alla bastio
nata rocciosa d i  < Montagnes 
valdotalnes », a l  malinconico 
personaggio d i  < E r a  na to  po
veretto » è u n  succedersi di 
immagini u n a  più suggestiva 
dell 'altra. VI trova-te mon t a 
gne, folclore, animali, fiori,  
lavoratori, soldati, r i fug i  a l 
pini ( fantast ica la  pagina col 
plenilunio e l a  capanna  i l 
luminata n e l  f i t to  buio e il 
mare  d i  nebbia  d a  cui sor 
gono l e  c ime In u n  soffuso 
chiarore),  contadini (quella, 
ad  esempio, c h e  adorna 11 

canto trentino r Valsugana » 
d i  reminiscenza ségantinta-
nà ) ,  belle ragà'zze (vedere  
«La . smor t ina» ) ,  interni ,  ecc. 

Tu t te  opere d a  p r i m o  pre
premio in  qualsiasi- concor
so, da i  quali  per .  a l t ro  i f r a 
telli Pedcottif. si!, astengono, 
perchè  sono fotograf i  p ro fes 
sionisti. E questa qualifica 
f a  d a  scudo a l la  loro  mode
stia quando gli amici, e n o i  
p e r  primi, presi dall'entusla-» 
smo p e r  i prodott i  del la  l o 
r o  arte,  n o n  possono f r e n a 
r e  la  spontanea ammirazione 
c h e  suscitano n e l  p ro fondò  
de l  cuore. 

G .  P .  

Boaattì ambasciatore d'italianità in Svizzera 
Walter  Bonatt l  h a  fa t to  r e 

centemente u n a  tournée  d i  
conferènze • nella Svizzera 
francese, ne i  diversi  centr i  
dove h a n n o  sede al t ret tanto 
sezioni ..del CAS: Le-Loclé, 
St .  Imler,  Chàux-de-Fonds,  
Fleurier,  ne l  Gfuraf^ succes
sivamente Neuchatel,  Y v e r -

P e r  la  verità, dobbiamo a don, 'Bul le ,  Mart lgny;  inf ine 
nostra volta •precisare che  i l  
Rampini,  ne l  suo articolo o r i -
ginario, n o n  auewa parloto di 
corda spezzata, m a  aggiitnge-
ua  alla  fine che  occorreva a t -
tendere i l  r i torno degli sca
latori  p e r  avere altre inior-
mozioni. 

S iamo stct i  noi  che, /Idan* 
doci d e l l a '  dichiarazione di 
uno  dei  componenti l a  corda
t o ,  .^uccessivdm^nte pubbli
cata, jrà virgoUtte (e quindi 
apparentemente  weritiera ' 'e' 
attendibile) 'sw un quot idia
n o  torinese;, abbiamo  ritenuto 
di completare Je informazioni 
dell'articolo di Hampini con 
tale particolare. 

Inaugurala una sala 
della BIblioieca 

Nazionale 
I n  occasione della seduta 

del Consiglio Centrale  del 
CAI, tenutasi  a Torino l ' i l  
marzo scorso, è s tata  i n a u 
gura ta  l a  p r ima  sala  della 
nuova Blblloiteca nazionale 
del sodalizio. 

n Presidente  generale s i  è 
compiaciuto con l a  Sezione 
d i  Torino che  h a  saputo In 
breve tempo met te re  In lu
ce. nella magnifica sala prò-
splcente piazza Castello, . In 
librerie metalliche con cr i 
stalli scorrevoli, t u t t e  le col
lezioni complete o quasi  dei 
periodici alpinistici ufficiali 
dei v a r i  Paesi  d 'Europa ( 
d'America; in  repar to  sepa
rato, i l  CAI  con t u t t i  I bol
lettini, r iviste mensil i  e pub
blicazioni sezionali, 

Circa 600 volumi, d i  guide 
alpinistiche sono a disposi-

Ginevra, Losanna,  Mont reux .  
Tema; «Monte Bianco, Eve 
rest d'Europa». Undici  serate  
che  sono state a l t re t tant i  suc
cessi. 

D i  particolare importanza 
la manifestazione d i  G ine 
vra, svoltasi dinanzi  a u n  
pubblico d i  1400 persone ne l 
la . grande sala  del la  Refor-

mation (dove; ne l l ' an teguer
ra, p n m a  che  fosse t e rmina
la l a  costruzione de l  Palais  
des Wotions, .ei sono r iuni te  
diverse sessioni dell 'assem
blea, generale della Società 
delle Nazioni).  

II pubblico .'di Ginevra  h a  
fama d i  -essere d i  t e m p e r a 
mento freddo,  tu t t ' a l t ro  che 

U n o  d o t  q u a d r i  d i  m o n t u m i a  c h e  11 p i l t o r e  F a o l o  P u n z o  e s p o r r à  n o i  s n l o n o  d e l l a  s e d e  
d e l l a  S e z i o n e  d i  M i l a n o  d e l  C .A. I . ,  i n  v i a  S i l v i o  P e l U o o  6, d a l  27 a p r i l o  a l  15 m a c K l o .  
L' inat tgurazlono d e l l a  M o s t r a  è / I ssa ta  p e r  J s  Mera d i  v e n e r d ì  27  o o r r o n l e  aJ le  o r e  23.15. 

Incline a lasciarsi guadagna
r e  immediatamente  dal l ' en
tusiasmo. Aggiungasi che  in  
fat to  d ì  celebrità mondiali  
quello d ì  Ginevra è u n  pub-^ 
bllco piut tosto blosé, ab i tua
to a considerare come ord i 
narla amministrazione l a  v e 
nuta  sul le  r i ve  del Lemano 
delle personali tà più . I n  v i 
sta dell 'at tuali tà in temazio-
naie. 

O r a  p e r  Bonatt l  1 ginevri
ni hanno  f a t to  le t teralmente 
il t ifo.  Certo e r a  d'aspettarsi 
che i l  vincitore dello spigolo 
Nord-ovest  de l  D r ù  avesse a 
risvegliare l 'interesso i n  u n  
centro d i  vecchie tradizioni 
alpinistiche (non  a torto si 
pretende quassù che l 'a lpini
smo sia na to  proprio a Gi 
nevra, con Hor^ce-Benedi i t  
de- Saussure, '11 grande p r o t a 
gonista •del là  -cònqùistà;..'dbl 
Monte Bianco), Ma l 'entur  
slasmo con cui Bonattl è s t a 
lo salutato a Ginevra,  h a  
sorpassato tu t to  qi<anta ci si 
poteva ragionevolmente a t 
tendere. Tut t i  gli esponenti 
dell 'alpinismo locale, della 
vecchia e della nuova genera 
zione, fecero a gara  pe r  ave r 
lo ospite. (Essendosi, t r o v a 
ta  nella impossibilità d i  p r e 
senziare alla conferenza, p e r -
smo l ' ex  regina d'Italia, M a 
ria  José, volle conoscere Bo
nattl ,  invitandolo nella sua 
residenza d i  Merlinge).  

L 'arrampicatore  più p r e 
stigioso che  conta a t tua lmen
te Ginevra,  Michel Vaucner,  
fece d i  tu t to  pe r  convincerlo 
a consacrare una  giornata 
del suo soggiorno quassù a 
una  serie d i  scalate su l  S a -
lève, l a  famosa palestra  dei 
rocciatori ginevrini. Stavol
ta f u  Bonatti .ad entus iasmar
si p e r  questa  montagna:  al 
punto d i  dirci  che quando 
sarà compiuto i l  t ra foro  del 
Monte Bianco, ver rà  d a  Cour
mayeur  ' a d  allenarsi sugli 
strapiombi del Salève! Due 
al t r i  soci de l  CAS, 1 f ra te l 
li Bérard,  piloti specializza
t i  n e l  volo In montagna, l o  
invitarono a un  giro in  aereo 
di u n  palo d'ore a l  disopra 

del Monte Bianco! Un gesto 
che Bonattl  apprezzò i n  m o 
d o  particolare. 

A che  è d a  a t t r ibuire  la  
popolarità di cui  Bonat t l  go
d e  anche all'estero? E '  u n a  
domanda che può  appar i re  
oziosa se  si pensa a l  c a r a t 
te re  straordinario de l le  sue 
gesta alplnlstichè; cosi da  
poter  d i r e  che  p e r  qufihto r i 
guarda l 'alone d i  celebrità 
che.  circonda i l  suo nome, 
Sonat t i  è ve ramente  f igl io 
dello sue  opere. 

«Bonattl, l e  gr lmpeur  qui 
revient  tou jours ' r  l o ,  scala
tore che sempre ritorfta, cioè 
che , sempre esce salvo dalle 
più drammatiche avventure  
alpine, .  I n  questa  suggestiva 
formulazione uno  scrit tore di 
quassù' "ha- r iassunw^'quel la  
che  è Impressione d e l s u b b l l -
•tìo; . 'chèivede; In Bonsttlv- u n a  
specie d i  superuomo, un m o 
derno invulnerabile Sigfrido. 

Con questa differenza,  che 
il mi to  d i  Walter Bonat t i  — 
ed anche questo, è u n ' g i u d i 
zio che desùmiamo d a i  mo l 
tissimi articoli che gli  sono 
stat i  consacrati a Ginevra  -~  
resiste alla ' rivelazione. Un  
superuomo che guadagna atj-
essere conosciuto d a o  vicino. 
Il calore umano che 'si sp r i 
giona dalla sua  personalità,  
la purezza della sua  conce
zione dell 'alpinismo come 
scuola di vi ta ,  l a  f ranchezza 
e l a  leal tà  de l  suo atteggia
mento; questi  elementi, p r e 
cisatisi a contatto diret to  cól 
pubblico, at traverso ile r i spo
s te  da  lu i  . da te  alle .doman
d e  che gli fux-ono poste  d a 
gli spettatori stessi n e l  cor 
so di; suggestive ;'iptervìstB 
pubbliche, gli conquistavano 
definitivamente le-' simpatie 
generali. . 

Bonattl  si è cosi r ivelato a 
Ginevra, Losanna e i n  t u t 
t a  l a  Svizzera f rancese u n  
autentico ambasciatore d ' I ta
lianità. E' d r  questo che gli 
esponenti delle nostre  comu
ni tà  gli sono par t icolarmen
t e  grati. 

G u u i o  T o i i e l l a  

Pensate: 
ben 

chicchi di caffè 
in ogni 

cucchiaino 
di Nescafé 

É i l  oAffè d » l l e  p e r s o n e  d i n e m i o h e i  perohèi  
p o t e t e  b e r l o  f o r t e  o o m e  v o l e t e i  a n c h e  f r e d d o  
o tflilAeelAio. M e t t e t e  n e l  vos t ro  bioohiare u n  
cucchia ino  co lmo d i  Nesoafé/vereatovi  sopra  ac
q u a  f r e d d a  c o n  u n  c u b e t t o  d i  ghiaccio e me* 
scolate. A v r e t e  s u b i t o  u n  delizioso e d i s se t an t e  
caffè f r e d d o .  P r o v a t e  Nescafé  f r e d d ò  o ghiac
c ia to :  è s t i m o l a n t e  e . . .  q u a n t ' é  b u o n o I  

N o r m a l e  e t i c h e t t a  m a r r o n e  

D e o a f f e i n a t o  etichetta, roes^ 

RECORD 
FILM di RENATO CEPPARO 

Lo s t a b i l i m e n t o  c i n e m a t o g r a f i c o  a l  p a s s o  c o l  

p r o g r e s s o .  S v i l u p p o  e s t a m p a  d i  t u t t i  i f o r m a t i .  

8 m m . ,  1 6  m m . ,  3 5  m m .  S t a m p a  d u p l i c a t i  

8 e 1 6  m m .  b i a n c o - n e r o  e c o l o r i .  

M o n t a g g i ,  d o p p i a g g i ,  p i s t e  m a g n e t i c h e .  

M I L A N O  
V f a  T a o r m i n a ,  3 0  - T e l e f . s  6 9 4 . 4 2 8 - 6 9 0 . 6 4 6  

B A N C O  A M B R O S I A N O  
SEDE SOCIALE E DIREZIONE CENTRALE IN MILANO-
CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 3.000.000.000 

RISERVA ORDINARIA L 3,200.000.000 
ANNO DI  FONDAZIONE 1B96 

S O M A  • GENOVA - M I U W  • M M i  • Ì O m  • VENEZIA 
Abl)Ut«BrB*to • AUtiandrIa • Bergamo • Btiina • Gatteggio • Coma 
Ceneortxio • Erba - Fino Mornaico • Ltcee ' lulno • Marghara 
Monza • Pavia • Placanti - Saragne • Savaio • Varate > Vigevano 

Ufficio Cambio a BROGEDA (Chlatso) 

BANCA A6ENTE della BANCA D'iTAllA | » r  21 COMMERCIO DEI CAMBI 

TUTTI l SERVIZI DI BANCA, BORSA E CAMBIO 
IN ITALIA E ALL'ESTERO 

CONCORSO PER POSTO CUSTODE 
Capanna «Alpinisti Monzesi» al Resegone 

l a  Saileno di Monna àel C.A.I. bandiica un contorte liar l a  

^«.t|rtIon?'itÌBl<'Alfvér<^CMCftl{)rnUI!lM9nx«tl>,>9J<.Pat9a<int. . /• 

Tata gatllono avri Inlxio dal Aprile 1962; Ja offerla dovranns 

pervenire pretto Is SEDE DEI C.A.I. - CORSO MILANO, 9 • MONZA 

MONTI ,  
SPORT, 

ELEGANZA 
Maglieria Blraghl 

• per lo "chic" 
della montagna. 

BIraghI, 
Il fornitore di fiducia, 

vi cifro oempre 
fantasia e confort 

con le sue 
:Origlftalf confezioni. 

" M&m i c  ̂  i^Animc _ <^»i s e  MAQUE-CAMICIE-CALZE 

MILANO ..Via U. Poscolo, 4 • Via Barct\et'tel. 873.973 •SQ7.6S2-874.169 



safii 

LO SCARPONE 

C. A. I.  SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

O r a r l o  t l ì u f H o i  d s  l u n e d i  » v e n e r d ì  d a l l s  o r e  6 a l l e  1 2  e d a l l e  o r e  I J  u l t e  10,- « « b à -

t o  d a l l e  o r e  0 a l l e  12. Serale! m a r t e d ì ,  m e r c o l e d ì  e v e n e r d ì  d a l l e  o r e  2 1 . 3 5  a l l e  2 2 . 4 5 .  

F t l f n  p f o T I A I I i '  (!° ' " " " • i l " ' ' ™ »  del toJl, 
L J f l U  U v i l v  v l v i l v l l l  [ t r c z z a t u r n  d e l l e  nu ln .  l m o d c f J i l  

W t  11 p iB l .1» rl i inoto d t l l a  M t l - ' g S S f i e ' " '  " "  

lo t la l l  « dèi M o l l o  O l n H I w i  cho 

V I c c p r C T l d c n f e ì  n i j .  L u i g i  
l A t c f o n i .  

C o n s i g l i e r i :  C a r a t t o n l  a v v .  
G i o r g i o ,  C l U n d l n i  r a g ,  V i r 
g i n i o . , ,  C a n d i r t i  d o t t .  M a r i o ,  
G i o n g o  i n g .  C a r l o ,  M o m b e U i  
d o t t .  P i e t r o ,  P a n z a n i  d o t t .  
S t e f a n o .  T a v o z z u  G i u s e p p e ;  

R e v i s o r i  d e i  c o n t i !  B O o r i o  
d o t t .  G i u l i o ,  S e n i g a  r a g .  A n 
g e l o ,  T n m b o r i n i  r a g .  F e d e 
r i c o .  

D c l c K n t !  a l i a  S t ì d o  c c n t r n . l c  
A m m a r t  a v v ,  A l f r e d o .  B e f t a -
r e l l i  d o t t .  G u i d o ,  B l f H  B e n .  
G i u s e p p e ,  C a g n a  A m e d e i i ; '  
C a r n t i t o n i  a v v .  G i e r g i o ,  G a s a t i  
n v v .  A d r i O i  G n n d i n r d o t t  M a 
r i o ,  G u n l c o '  d o t t ,  G i o r g i o ,  
G u a s t i  d o t t .  A l e s s a n d r o ,  L e -
v i z z a n i  i n g .  N o r b e r t o .  X . u c i o -
n i  r a g .  L u i g i ,  M a e s t r i  i n g .  
A n g o l o ,  M a n z o n i  a v v .  G i o 
v a m b a t t i s t a ,  M n s s l m i n i  a v v .  
A n f l e i o .  M e c t a n l  r a g .  P i e t r o ,  
M o m b e l U  d o t t .  P i e t r o ,  M o n 
t a n a r i  a v v .  C a r l o ,  M u r a r i  
c o m m .  G i o r g i o ,  P e r e g o  r a g .  
G i u s e p p e ,  t o r r l a n i  r a g .  L u i '  
g i ,  Z o l a  I g i n o .  

M o i l r a  

L ' a m i c o  P u n z o .  
n o t o  p t ì r  I n  p i H u r « . ' d i -  m o n t a 
g n a ,  j i t o r n e r à  a n c h e  q u e s t ' a n 
n o  p e r  e s p o r r e  n u o v i  q u a d r i  
s e / n p t f i  r i c e r c a t i .  : : 

L a  Soz ìonn  ò b e n  l i e t a  d i  o f 
f r i r e  o s p i t a l i t à  a l  v e c c h i o  a m i 
c o  d i  c u i  t u t t i  c o n ó s c o n o  l a  g e -
ncrosÌ t& 0 l ' a t t acÈàmer t to  a l l a  
f j oz lon^ .  L a  m o s t r a  s i  s v o l g e r ù  
d n l  27 a p r i l e  a l  15. m a g g i o .  

I .A  M O S T I I A  n iVi ,  P I T T O H E  
T E R n A D I N l i  I m p e r n i a t a  s u  d u e  
m o t i v i  : s e m p r e  ; i n t e r e s s a n t i , .  l a  
m o n t a g n a  è l a  v è c c h i a  M i l a n o ,  
Bl > ; e h l u 8 R  i l  2 3  ttiarao. 

M o l t o  n u n i e r o a l  i v i s i t a t o r i ,  
f r a  ivqUflli e r a n o  j .  p i ù  q u a i i f l -
Cfltl c r i t i c i  « d  i n t e n d i t o r i .  , 

E" s t a t a  , u n a  s o d d l s i a z l o n e  
a n c h e  j j o r  i n o s t r i  s o c i  r i l e v a 
r e  a n c o r a  u n a .  v o i t à  l e  d o t i  a r 
t i s t i c h e - d e l  c o n s ò c i o  f e r r a d l n i .  
S i a m o  c e r f l  c h e  a n o h ò  i n  av^. 
v é n l r ó  l a  n o s t r a  • S e d e  p o t r à  
e s s e r e  m è t a  cli '<jURnti r i c o n o -
e c o n o  i n  l u i  u n  a r t i s t a  d i  s l c u -

, sucoossb .  

Comtgllo DIreHIVOI L a ,  s e z i o n e  d i  M i l a n o ,  c h e  h a  
s e g u i t o  l ' o p e r a  i n t r a p r e f c i  c o n  
c o r a g g i o  d a  d o t i  G i a c o m o  e d ò n  
E n z o  e s o s t e n u t a  d a i  s l u d d c o  
T e a t o r e l i i ,  h a  p a r t e c i p a t o  a l l a  
c e r i m o n i a .  , 

C o n  G i o r g i o  M u r a r i ,  e i i f a d i -
n o  o n o r a r l o  d i  V a l f u r v n  e c o n  
11 c a v .  M a p e i l i ,  n i  qual t?  l a  V a l 
l e  è s e m p r e  m o l t o  r i c ò n o s c e h t e  
p e r  l 'O rgan i zzaz ione  d e l  N. i ta -
lo  a l p i n o ,  o r a  i l  d r .  a n n d l n i  i n  
r a p p r e s e n t a n z a  d e l  p r c s i a e n t e  
C a s a t i  B r l o s c h l ,  a s s e n t e  d i i i l ' I t a -
l ia . '  : , 

I l  n u o v o  s v i l u p p o  t ù r l s t l à o  
dcJ Ia  V f l i f u r v a  n o n  p o t r à  n o n  
a v e r e  . r l i l e s s l  s u l  n o s t r i  R U u g l  
.de l l .Or t l t !8 .Rovt ìdal« , ,^e  t tódui?-
b i a m e p t é ' s o o n c Q r r e r f i  a a v i i u p -
p a r e  q u e i  ^ t u r i s m o  a l p i n o '  d i  
m a s s a  d a l i e  c u i  filo p r o v e n g o 
n o  p o i  a l p i n i s t i  và lo roa l .  

Noll i le  sui r&l lendamenl i )  
L a  C o m m i s s i o n o .  A i t e n d a m e n - ,  

t o  n o n  h a  c e s s a t o  d i  r a d u n a r s i  
r e g o l a r m e n t e  p e r  s v o l g e r e  l i  
p r o g r a m m a  prcsiitbUHo e p r c -
p . w a r e  11 p r o s s i m o  oampogQlo.  

A n z i t u t t o  i l  m a t e r l n l e  i t c n d e .  
b a t t e r i o  d a  c u c i n a ,  b a r ,  ecc . )  è 
s t a t o  a c c u r a t a m e n t e  r e v i a l o n n -
to :  l o  t e n d e  s o n o  s t a t o  a f f i d a t e  
a l i  a m i c o  M o r e t t i  p e r  l e ,  r i p a r a 
zioni-  . Q u a l c h e ,  t e n d a ,  p u r i r o p -
jJO, a n c h e  d i  q u e l l e  e h ?  s e r v o 
n o  a r i t r o v o  c o m u n e ,  d o v r à  e s 
s e r e  c o m p l e t a m e n t e ' r i f a t t a .  -

I l  P i a n o  e c o n o m i c o  6 g i à  s t a 
t o  p r e d i s p o s t o :  l a  fiducia d e l  
Bocl n e l l a  C o m m i s s i o n e  n o n  s a 
r à  s t a t a  v a n a .  L ' A t t e n d a m e n t o  
s o r g e r à  e b r i l l e r à  a l  s o l e  d i  
C o r t i n a  d a l l o  m e t à  l u g l i o  n {Ine 
ogos tor  i s o c i  e g l i  a m i c i  i t a l i a 
n i  e s t r a n i e r i  s a r a n n o  s e m p r e  
i n f o r m a t i  d a l  n o s t r o  No t i z i a r i o .  

l a  S o l l o s e z .  « R l n a i c e n l e  > 

L à  « R i n a s c e n t e »  h a  c o s t i 
t u i t o '  f r o  1 s u o i  d i p e n d e n t i ,  u n a  
S o t t o s e z i o n a  d e l l a  ' S e z i o n e  d i  

Sci alpinismo 
n e l  paradiso 
d e l  Cevedale 

I s o c i  e a m i c i  d e l i o  8cl-£Upi-
n l a m o  p r e n d a n o  n o t a  c h e  i R i 
f u g i  P i z z i n l .  B r a n c a .  Gasa t i ,  
C o r s i ,  ì j t t u .  dr,lfl:nàìi '«?8' SerÉl -
s t o r l ,  sotìof co rno  d i  n ó r m a ,  r e -
g o l a r m e r d o  ,ap«y?U,- e , r , , funzia-
n a n t l .  ' .  

'.In q u e s t i  g i p r i i l  s é n o '  g i u n t e  
a l l a  Sè};Iffn6' '^|SgU tópettorl l è t 
t e r e  d i  s t r à h i e r i ,  B p e c l a l m c n t e  
tedoRchi .  c h e  e s p r i m o n o  l a  l o 
r o  s o d d i s f a z i o n e  p e r  l i  m o d o  
c o l  q u a l e  1 c u s t o d i  a c c o l g o n o  è 
o s p i t a n o  g l i  a l p i n i s t i .  

Vallurva 
l i  25 m n r z o  u . s .  s i ' 6 ,  i n a u g u 

r a t a  l a  s e g g i o - s c i o v i a  c h e - d a  Si 
: C a t e r i n a  p o r t a  a P l n g h e r a .  I n  
. a i i r a  p n r t e  i a  c r o n a c a  d e l l a  ce-

r j n w n i n .  
.La V a U u r v a  h a  a p p r o f i t t a t o  

d o l i a  p r e s e n z a ,  d è i  m i n i s t r o  
B t j r t l ne i l i  :,e, d e i l ' o n .  V a l s e c c h i  
p e r  i n a u g u r a r e  a n c h e  i l  n u o v o  
As i lo  - d i  V a i f u r v a ,  E '  dliJlolla 
t r o v a r e  p a r o l e - p e r  d i r e  c h e  e s s e  

, bI p u ò  c i t a r e  a m o d e l l o  e c r e 
d i a m o  c h e  p o c h i  i n  I t a l i a  l o  
p o s s o n o  s u p e r a r e .  L ' a r c h i t e t t u 
ra.' i n t o n a t a  a l l u  n a t u r a  d e l l a  

•, va l l e ,  c h e  c o l l a  v a l l e  f a  c o r p o ,  

La carrtìdata: 
d a l l e  f i r m e  j r e g c r l t t e ,  è s t a t a  
a c c o l t a  d a i  C o n s i g l i o  s e z i o n a l e  
e d  a p p r o v a t a  d a l l a  S o d a  c e n 
t r a l e .  

C o i j s l s i i o  « s o c i  d e l l a  s e z i o -
n e  d i  M i l a n o  n e l  m e n t r e  p o r 
g o n o  11 i d o n v e n u t o  a i  n u o v i  s o 
c i ,  g i  a u g u r a n o  c h o  l a  S o t t o s e 
z i o n e ,  n a t a  s o t t o  i m i g l i o r i  a u 
s p i c i , .  o b b J a  a s v o l g e r e  a t t i v i 
l a  n l p l n l s t i c a .  e m u l a n d o  i s  a l 
t r e  S o t t o s e z i o n i  l e  q u a l i  coi i  
l a  l o r o  a z i o n e  a c o i  l o r o  p r o 
g r a m m i  p o r t a n o  a l l a  S e z i ó n e  
u n  c o n t r i b u t o  n o t e v o l e  o ,  c o l i a  
b o r a t o r i  v e r a m e n t e  a p p a s s i o 
n a t i  e d  e s p e r t i .  

SAGiMNI ANTONIO 
^ n o s t r o  sDcior(l£Ìl '>̂ 10Ó7 ' ' 8  

ttUeiiff'JtioewHto n e i  i9S8  f i '  d ( .  
?t(ntie.o i d i  . acc io .  c{nja«rfnién"' 

da? Hifuglo Pedata, aotttenka 23 
m a r z o .  

L a  n o t i a i »  c i  è e i u n ì a  i m -
proi3w{4a c c i  h a  t j e r o m e n t e ' d d -
d o t o r a j f  p e r c h è  B a e l l o n i .  sepui -
Ufi l a  i u i t o  d e l l o  S e z i o n e  e p a r -
t e c i p o u a  a n c o r a  w n l i d a m e n t o  
ttHc r i u n i o n i .  

E '  m o r t o  c o m é  / o r s e  t « t t l  i 
u e c o W  Qfpinfa i i  d e s i d e r a n o ;  i n  
montasna, suìln sogìia rieJl'àJtJ-
m o  ;BÌ /uo io ,  pHtnt t  d i  rapniUTi-
( j c r e ' q u e l i i  Che Io  h o n n o  p r e c e 
d u t o ;  « ' {mor to  i n  s e r e n i t à .  

S.U.C.A.I. M i l a n o  

L ' d u e m b l e a  a n n u a l s  
. M à r t e d l  ST roorid l a  S.U.C.AJ:. 
hii convoca to  l euol soc i  p e r  l a  
Assemblea  o rd ina r l a .  Eeea I n  bre
v e  11 resoconto.  

A l l e ' o r e  Si,30 clroft s i  dìi in iz io  
con  l 'elezione de l  P r e s iden t e  d e l -
i'A»BembIoa tioiia p e r s o n a  de l  s u -
c a i n o  S i ro  Colómbanl .  Questi ,  
d o p o  Ili s a l u t o  BSU iiitervBDUtl 
concede  l a  pa ro la  a l  R e g g e n t e  
uaéente,  CJiu^eppe Maest r i ,  p e r  
BUS ' r e l a z i o n e /  

Moes t r l  h a  Inlalato tìcordande 

Sollosezione 0 . A . M .  
l^ :eàr l  : amic i  L f t t aa r in i  Eugen io , '  
O i o f g i o  B ianch i  e Giuseppe d e  
C a p i t a n i  d 'Arzago,  scompara i  nei»  
V a à e r t o  de l lo  acorao a n n o  d u r a n 
t e  l ' ^ é e n s i ó t i e ,  fli.,Gn«ettA l»ef l a  
v ia . iBoeca là t t e .  q u i n d i  hft  i l l t i -
rtsato V a t u v l t à  svòlta.:  d a l l a  s . U .  
CuA.f. ne l lo  «eowo a n n o  e n u m e 
r a n d o  l e  n u m e r o s e  ascensioni  e{ .  
f o t t u a t e  d a i  soci. 

Manno  f a t t o  s egu i to  l a  t e l o i i o -
no,«u> r a d u n o  a l  r l f .  Tar tagMonè-

p e r  J e a t e g g i a r a  n sa-  a n n o  
d t  ; f o n d a n o n e  i f t i l a  Scuo ia  A .  
Parrnvic ln l i  l a  re lha lone  su l l 'Ao-  L.'lòOOr CÀI  L " " i c ^  " ^ n  "iJ 
cf lHtonamento e s t i v o  al  « u d d e l w  L m D l r t ^ r l i r  

« " a ' »  t m i > «  . w . e - i a U i i i S i i S :  

• s f e y - ! ® !  
9t ,  UMftslnol j  Prtì* 

^ . r w « ^  fla fliMZbita 
£ «  R w l e  OT8 & a r r i vo  a ' M o v i l o  
M e « o l a ;  ( m .  • 212) iJrè 8.30. ir.di 
p e r  i i i t e rcssan teUant fa ro ,  sa l i t a  in 

Ij .  lilpO. CAI  Li  IKKJ. non  «ocl 

Sollosez. Gervasull i  
O A I l l l  BOOIAM. ~ Anci.e qgp-

«oso i y o l l o  l e  saté 8»w 
4L"®! ,  e f e n w i l n i i u  

rane, 
i l  4 

a f a  «l 
^ndo e 

s t a n n o  es i to  m o l t o  favorevo le ,  
t^nnto d a  r i ch iedere  l ' a m p l i a m e n t o  

M a e s t r i  ̂ h a  q u i n d i  i l l u s t r a to  II 
m g e t t o  d i  l eg fB  p e r  i o  a t a n i i a -

m e n t o  d i  80 mi l ion i  a a n t i l  a l  c .  
A.t.. cosa B c u i  l 'Assemblea - s i  è 
tìmOTtrata-- u n a n i m e m e n t e  e e n -

H a n n o  f a t t a  s egu i to  l a  ro las lone  
su l lo  «y.OlItmenio; ,de l  corso  p n -
mno.Mia  «/I « . .«model la  Scuo la  A .  

, . .  c u i  es i to  è s i a l o  
vwamentO:  b u o n o ;  l a  re laz ione  
dell 'archi . M a n z o n i  su l l ' amp l l a -
m e n t o  d e l  r i f u g i o ;  U re laz ione  
d e l  ra« .  Oraz i an i  s u l  r e n d i c o n t a  
economico .  . . 
^ L 'Assemblea  h a  v o t a t o  u n a n l .  
f n e m e n t e  -la p r o p o s t a  d i  a u m e n 
t o  d e l l o .  q u o t a  d i  i s c r t i l ó n e  di  

300. « a  .versarsi  d i r ó t t a m e n t e  
t s , t ; . c . A . i .  . • 
^er ul t l tno #1 s o n o  , l e n u t e  W 

del nuova Comlgtto p e r  
ifi92. c h e  r i s u l t a  compos to  d a ;  

M K C S :  
T a v a s z a  Giuseppe.  

Ai  n u o v i  consigl ier i  e l e t t i  c a -
anaci  e OluggloAl 11 b e n v e n u t o  

congra tu laz ion i  d i  t u t t a - l a  

Scuola P a r r a v k i n l  
_ .  . _rflo pi 

voriìo s i  s o n o  c h i u s e  i l  a f  
co. e 11 g i o r n o  success ivo  ̂  s i  6 
svo l t a  Ifl p r i m a  lezione,  t e n u t a  
d a  Merend i  sp l l ' egulpagglameoto ,  
H ca lendà r io  de l i a  Scuola  6 l i  
seguente t  . i  a p r i l e  e n aprUe; 
tecnica  de l l ' a r r ampica ta  as» l o o c j a  
lAecademlco  R o m a n o  M e r e n d i ) ;  
15 apri le ;  p r i m a  lezlono p r a t i c a :  
13 apr i le :  t opogn i l l a  e o r i en t a 
m e n t o  {Ing. G u i d o  O l o m m l j j  39 
apr i lo :  seconda  lez ione p r a t i c a :  i 
majigto:  t e r z a  lez ione p r a t i c a :  

- k i l l a n a  . 
Adriana '  ( te l .  « 3 . 4 4 8 ) .  
• l l - t ó  a p r i i »  Ó*N|)po dè i  BcralMs 

(Svlzzcra j !  G r u p p o  s3. A. (s«iaip^ 
n l a i k o )  i t t i . ? » '  pf t lù .  t m ,  3906^; 

0 Si  (sciuii* 
i m .  p i i ì i  1 
4 «)>r.  w r  

_ .iH^^ore M a r r i v o  a . D i a .  
vole«A-. t P o n t r t i l a a l . .  offe-" 18,50.' 
Gruppo  S.A.,; i l i ' - f u n l v i v a l  ^ Rl f .  
Dia,voi«S!tt ( m ^ ^ T e ) ,  m i n e s t i ^  e 
p t f r n o t t a m c n t o / ' ^ r u p p o  9.J-  s i s te 
mazione i n f u n i '  pens ione ' . vku io  
« a z i o n i  l u n t v t o e ' p w n o t t ó j m e n t o  
in -euceettéi :  ' ' .• ' 

p o m e n i c a  18 cor r i .  Grdpiio S.A. 

f a r t a n i a  
s s f e  

f a r u n i a -  d a  ,l3lavoletaa or© 18, 
oo i} i^ r tvo  a AIl/anii.«ilei33. 4}«o. 
tft]? tvlagtjio. mteos t r a . i  p e r n o t t a -
mantpr J r  tè)  : ( Sòci OAMi LJ ' :  2 ^ ,  
C A r . L .  2000. n o n  aocl L .  «100. 

Iscrizioni in Sede, v ia  a .  C. M a r .  
lo  3, teli lOfl-lTO,' l u t t i '  t mat-tedl 

• - -

" l a R I n a s t e n l e - U p i n i , ,  
.; % Ù o  « to r so  febbrà io ,  l i  g r u p p o  
df:*'jtPRaislonlatl i d e i l a  monttìiRna. 
d i e  gliiVnegU a n h i .  s c ó r s i  àvei 'a 

, „ cffe t tuaed:  u n a  Airie di-CKUWIO-
Iwr lz lon l  al  Corso  p r i m a -  ni,  è r i u « i t o  : f ^ l m e n t e , ' r c a l l i -

m a r -  ) zando  utia vccciila asplrAZlone, a 

i l S !  

«ione p r a t i c a :  8 magg io :  a l i m e n t a - • -  ' • 
tlOno I n  m o n t a g n a  {dott .  È i l o  
P n n i a r l ) ;  13 magg io :  q u i n t a  lezlo
n o  pratica," J 7  maggio! «azJonJ  óS 
geologia del ia  Alp i  (p ro f .  Olu-

?pe N r " ' * " * — " "  — "  

ratr, N a z .  G u i -r i a  de l l 'Alpin ismo ( la t r .  
d o  De l l a  T o r r e ) ;  87 moggio :  s e t t i 
m a  lezione p ra t i ca  e d  e sami  p r a 
tici:' '29 màggio;  e s a m i  teor ic i .  

L a  lezioni t eor iche  s a r a n n o  te< 
n u t e  ne l l a  Sede  d e l  C.A.I. d i  Mi
l ano  c o n  in iz io  a l l e  o r e  21,15.. 

iiHidare « h a  S o t t è s e L . - -
L ' in iz la t iv^-ha  a v u t o  U r p l e n o i a p .  

n o n  s o l o  morald,  d a  p a r t e  
Dlrexlbne d e l i a  Rlnasceate-
tt'ha' rUco i so  u n  b u o n  sUC-

cuAo. Pras ldenio!  del la  Softtosc2io-
n e  fc-stato e l e t t o l i  do t t .  Giuseppe 
Bat t l s te i ia .  Vice^tfesldente l i  do t t .  
AlljertO; F e r r a r i . ^  : 

71 p r o g r a m m a  della i t a j r l one  
ostiva 6 In ,v i a  d i  comple tamento ;  
comuntiue l ' a i t i f i lA  a l  è . g i à  ini
z ia ta  c o n . u n a  g l i a  sociale ne l l ' a l ta :  
Val P w m a M a ,  p l t r c i J a  d i g a  de!  
Moraaco. ' r luscUisalma.  .0 u n a  m i n 
t a l a  A r a n g h i  r i d o t t i : a l i o  "Torri 
del VaJolet .  i 

«uova ,  So t t o -
soziono a v v e r r à  col, prossimo i à c « .  
oppure, . i l i  ncca^ono .  della, v u l t a  
del la  Carnosa g u i d a  u o s t o n  R^but -
lai, pr&àao Circolo ̂  d e .  « l a  R j .  
aascen te -Uplm» i l  0 maggio .  , 

i n  profJ'a«Mna,:.,come„gita: socia
le, p e r  ,T8 .  c o f r . t e  <oiwi?ioni '  d i  
neve ;  pormell6n4o.  Ja .itóllta a l l o  
Zuccone d e l  Campelli.:, «opra  ' 
F l a a l  01 Bobbio ,  ' : 

£a relazione del Presidente all'assemblea 
A n c h e  q u e s t ' a n n o  vi  h o  r i u n i t i  

e r  d a r v i  no t iz ie  d i  q u a n t o  «bbJa'-
10 f a t t o  ne l ,  1061 a d e l  p r o g r a m m a  

p é r  . l ' aunó i n  corso.  

a l  B i a n c o  c o n  GIUSEPPE -
P I T A N I  D ' A a Z A G O .  n e J t e  econo 
agosto .  E r a n o  v a l e n t i  alpinisUi 
Lazzar ln l  e r a  i s t r u t t o r e  de l l a  
Scuo ia  nfizlonale d 'Alta:  MontiigTia 
« A .  P a r r a v l c l n t  » e ,  De Cap i tón i  
f u  u n o  de l  migl ior i  allievi.  

' iMKRIGO: .EEDDA-, g ià  Consi-
- -  d a l l a  n o s t r a  seziono o p e r  

i o n c ^ À f o h f w a t i n j .  , 
ilTlGI" MISTO' ,  decora to  a l  va-^ 

iv)«e, colorméllo d i  compiernento 
dofdl Alpini ,  e r a .  u n  f ede jo  de l i e  
n o a t u  a d u n a t e  e d e l  nos t ro  At
t endamen to ;  ^ ! 
-Dr .  F A U S T O  PEDOTTI  chi rur 

go.  p r i m a r i o  del l 'Ospedale d i  L u -
gana ,  f o n d a t o r e  d e l  G r u p p o  S e 
n iores  d e l  C.A.S. d i  Lugano.  

L ' Ing.  CAULO SEMENZA d a  an
ni  apprezza to  HOCIO e n o t o  coraé  
« r a n d e  i dea to r e  e cos t ru t to re  d i  
bac in i  m o n t a n i ,  

Q A E T A N l  
FONTANELLA consor te  d e i  n o 
s t ro  a n z i a n o  e benemer i to  M a r i o  
e m a d i e  de i  soci Ludovico  
Laura .  • • . 

I I  p ro f ,  A L D O  AGOSTA, soc io  
d a  . o l i re  fio . ann i  e v a l e n t e  p s i 
ch i a t r a .  ' 

Vnvv. L E O  VIDOTTO, a n z i a n o  
e e.»q!(tuo hoclo. p resen te  s e m p r e  
a l  niìstr l  r i t rov i .  , , 

I T A L O  ARIGLI, modesto e ' b u Q .  
no .  f u  u n  col laboratore  prezioso 
p e r  1 nos t r i  A t t e n d a m e n t i .  

I l  r a g .  CARLO PEROGALLI  
m e r i t a  pa r t i co la re  menzione :  C o n -
siffl lere e .Segretar io  de l l a  S e 
z ione  p e r  (unghi  anpl ,  n e l  p e r i o 
d o  tìeil'alcinlsmo eroico. A v e v a  
vo lu to  p o r t a r e  persona lmente  I n  
Sezione poch i  giorni  p r i m a  di  
Insclovcl i l  BUo con t r ibu to  p e r  
«luel R j f .  c .  P o r t a  de l  q u a l e  e r a  
s t a t o  u n  Iniziatore.  

Per l i  tflff. m - O R B  PROTTI,  belle Capanna d i  c u i  ò 
I spe t tore  l ' amico .  Cont in i ,  m e r i t o  

RAGHI LOSSÉTTI  e GIOVANNI 
SPINELLA;  IV nos t ro  r h e m o r e  n f -
i c t t uóso  . r i co rdo , '  

11 Custode de l  R i g .  Rosalba ,  
Giu l i ano  Cotnlnl, è s t a t o  colpi to  
n e l l a  Bua fathigUai i .  f i g l i  E n r i c o  
ed: A l b a  R o s ^ - s p n o  decedu t i  p e r  
u n  t rag ico  i nc iden t e  s t r ada le ;  i a  
Sezione esprimei  alt f e d e l e  e b r a 
v o  Custode I Bcntlmenti p i ù  c o r -
dfnl l  d i  par tec ipazione  a l  s u o  d o -
iot'o, ; , .1' 

!E  l n  ques to  t r i s t a  elènco' tAl a u -
gSiro n o n  a v e r  d imen t i ca to  h e s -
suftóJ . se . i Jua lehe  soielo scompài 'so 
n o n ' 6  s t a t o  segnalato,  ape ro  c h e  
l ' a u o l  c a r i  v o r r a n n o  scuBore q u e 
s t a  Involonta r ia  .qmlsHlone. 

Si tuaz ione soci a l  3 1 - 1 2 - 1 9 6 1  

. Ordinari ' ,  tófòiip ^MlO; Ord ina r i  
Sot tosezioni  0001 Aggrega t i  Sezio
n a  841:;ABgregaU Sottosezioni  298; 
Aggregatf  Aipes  365; Vital izi  ';64i 
Tota le  4317. ( A n n o  1060. 4404). L a  
d i f f e r e n z a  i n  m e n o  s a r à  c o p e r t a  
ne l  1302 p e r  l a  cos t i tuzione d i  u n a  
n u o v a  ,• SottoBezlone « L a  R i n a -
HCente n cho, s l a m o  c e r t i , ' d a r à  u n  
b u o n  appor to  d i  soci .  

COMMISSIONE RIFUGI .  — L a  
a t t iv i t à  ne l  JMI  è s t a t a  m o l t o  
iniensa. .  SODO"stati p o r t a t i  a t e r - ,  
m i n o  l a v o r r a l !  r io rd ino  e d i  a m -
modornamento-  di  Impor t anU R i 
fug i :  p r i m o  f r a  t u t t i  i l  « C a r i o  
P o r t a  ». • 

p r o p r i o  d i  « s é r ò  s en ip re  più '  f r e 
q u e n t a —  ' " - <-

u n l c r  n e l l e  Alp i .  
R i v .  • • U R i o a o t i * ,  — E '  Ata

l a  I n a u g u r a t a  I n  g i u g n o  l a  C a p 
pel la  c h e  l a  f a m i g l i a  CenderelU 
e d  amici  h a n n o  vo lu to  ded i ca r e  
a l la  m e m o r i a  de l  d r .  G u i d o  C e n -
dere l i l  e Merio C o s m a ; .  6 s t a t a  
u n a  ce r imonia  (Veramente còmi 
venie, a n c h o  p o r  l a  p re senza  
b o y  scouts  c h e  r i c o r d a v a n o  1 lo -

Sw'accolti,. ' le - t np^ ip ' degno , ;  
IWF. . CANZIANI  »; N o n  h ò  

i l :  caso  d l  i n a u g u r à r e f  l l  
r i cos t ru i to  p e r c h é  é . clr^ 

Ito d a l  b a r a c c a m e n t i  ope
ra i ,  Cd 1 lavor i  p e r  la g r a n d e  d i 
ga .  t u t t o r a  i n  corso  sconsigl iano 
d i  frcQUontore a u e l t r  -
alpinist i .  
d i  f r e q u e n t a r e  q u e l l a  z o n a  agl i  
- ip ln ls t ì .  

La^Coj3anna ,è  o r a  a f f i t t a t a  co-
d e i  l a '  

. . . .  .. consegnare  
a l avo r i  f l nUl  i n  p e r f e t t o  s ta to .  

UIP. « T A R T A G L I O N E  - CUI-
5 P 0 > .  — U n a  . jslmpatjea m a n i f e 
s tazione a l la  q u a l e  h o  vo lu to  p a r -
IPolnArP 'finnVh^in >1n' ..nrtl...n«A n 

A P E R T U R A  R I F U G I  
s t a g i o n e  primaverile 

Z O N A  O R T L E S  - CBVEJJALB 
n i f U R l o  P l z z l n i  

A p e r t u r a  d a l  4 ^marzo  
, Accesso: d e  B o n n l o - S ,  C a t e r i n a  VaUurvs ' ; 

CuBtode-, F i l i p p o  C o m p a g n o n i ,  t e i ,  d a  M i l a n o  0 3 4 2 . 0 5 . 5 1 3 . '  

l l i f u g l o  B r a n c a  ' 

• A p e r t u r a  d a l .  4 m a r z o  • 
A e c o s . s o ; , d a  B o r m i o  - S . ,  C a t e r i n a  'V 'a l furva f - " • .  
C u s t o d e :  F e l i c e  A l b e r t i ,  t e l .  d a '  M i l a n o  0343 - '95 .501 .  

,, 'lllf51 g lo  C a s a t i '  

^ A j i é r t u r a  , d a i i ? 4 ' i m a r z ( 3 ' t . - .  • ••.!•..,.^••7's': .vL';.'! 
/ A c c e s s o : ,  d a  •Jlormlo-. i ' tSj .Càteslna^Waifurva' . i i . i . i i .  -• ^ i iu-
C u s t o d e ;  S e v e r i n o  C o m p a g n o n i , - t e l .  d a  M i i a n o ' 0 3 4 2  - 9S;60Tr' 

R i t u R l o  N i n o  C a r s i  

A p o r t u r a  d a r 4  m a r z o -
A c c e s s o :  d a  C o l d r a n o - V a l  M a r t e l l o  
C u s t o d e ;  C a r i o  H a f e l e .  t e l e f o n o  61.812 

l i f f u g l a  C i t t ì !  (Il IVIIlano 

A p e r t u r a  d a l  4 t n a r z o  a l  2 m a g g i o  
A c c e s s o :  d a  S o l d a  
CiìBloàe: 'Brtnamo Pe r to l J J ,  t e J e / o j j o  61.812 

R i f u g i o  S o r r l s t o r l  ' 

A p e r t u r a  d a i - 4  m a r z o  
A c c e s s o :  d a  S o l d a  ' 
C i i s t o d e :  O t t o n e  R a i n s t a d l e r ,  S o l d a  

Z O N A  n i M l N I N A  
R i f u g i o  F r a t o n i ,  Z o j a  

• A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a  
Accesso: àa LanzBàa. Campo FraasciR ( s t r a d a  a p e r t a )  
C u s t o d e :  P e p p l n o  M i t t a ,  S o n d r i o .  V i a  D e  S l m o n l  2 1 - B  

R i f u g i o  R o b e r t o  D l g n a m l  

A p e r t u r a  a r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a  « 
A c c e s s o ;  d a  L a n z a d a  - C a m p o  T r a n s c i a  ( s t r a d a  a p e r t a )  
C u s t o d e :  I s a c c o  D a l l ' A v o ,  T o r r e  S .  M a r i a ,  

R i f u g i o  A n g u s t o  P o r r o  

A p e r t u r a  a , r i c h i e s t a  s a b a t o  e d o m e n i c a  
A c c e s s o :  d a  C h i e s a  - C h i a r e g g i o  
C u s t o d e :  l i i v i o  I j B n a t « , . C i i f e s a .  V a i m a i e n c o  p e r  C f i / a r e g g f o  

A L T R E  Z O N E  
R i f u g i o  C a r l o  P o r t a  a i  n e s l n o J l J  

I n .  a t t e s a  d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  u f f i c i a l e ,  IL r i f u g i o  è I n  g r a d o  
d i  s o d d i s f a r e  lo  e s i g e n z e  d e g l i  . a l p i n i s t i  . .• 

. C u s t o d e :  G i a n n i  M a c c h i ,  B a i l a b i o  p e r  P i a n  d e l  R e s l n e l U  

R i f u i ; ! »  L u i g i  B r i u s o h i  Nulla G r l g n n  S e t t e n t r i o n a l e  
A p e r t o  t u t t o  l ' a n n o  
C i i s f o d e :  Litigi Talamei, Pastatj 
Si cons io i i a  l a  p r e n o t a z i o n e  p r e s s o  » Cus tod i .  

Nell 'Assemblea de l lo  scorso  a n 
no  avevo-i  espresso l a  spe ranza  
c h e  U Ri fug io  av rebbe  r ipreso la 
fiua'.atUvItà ne i r e s t a to  scorsa :  p u r 
t roppo  l .v lavor l  sono  s t a t i  p l u  
lunghi  d i  q u a n t o  p rcvedavumo,  
pcrchò  q u a n d o  s i  m e t t o n o  le  m a 
n i  ne l lo  vecchio m u r a  n o n  s i  s a  
dove  fll v a  a f i n i r e ;  m a  s o p r a t 
t u t t o  s l a m o  s t a t i  h a n d i c a p p a t i  
d&ll'cccezlonolo s icc i tà  de l l a  s co r 
s a  ostatCì Dopo i l  f e r r agos to  ie  
vecchie  clflterno c h e  raccogl ieva
n o  l ' acqua  p iovana  e r a n o  c o m p l e 
t a m e n t e ;  vuote ,  e d  l lavori  p e r  
p o r t a r e  l ' acqua  da l l a  so rgen t e  d i  
n o s t r a  p ropr ie tà ,  f i n o  a l  Ri fug io ,  
ti 120 m e t r i  p i ù  In a l to ,  h a n n o  
proceduto'  • con  ' lentezza esaspe
r a n t e  p e r  le  d i f f ico l tà  d i ' t r o v a r e  
l i  personale  special izzato è ,  m a l 
g r ado  ,1 r ipe tu t i ,  Bopraluoghl c h e  
h o  f a t t o  10, c h e  h a n n O  f a t t o  l ' ing,  
Levtzzónl é l ' ing. Vettesi .  e so 
p r a t t u t t o  i l  cav .  GiJdone, c h e  a l 
l a  :CaRi- .Porta  h a  doto,  t u t t a  l a  
s u a  b u o n a  volontà  e d  en tus iasmo,  

d l  raccoUa I n  basso 
3 c h e  p o r t a  l ' a c q u a  

- -c l i la  c is te rna ,  n o n  
s t a t i ' p r a n t i  c h e  a l la  f i n e  d i  d i -
combrei  senza ques t i  l avo r i  s a 
r e b b e  m a n c a t a  a n c h e  ques t ' i nve r 
no, , d a ^  l a  scarsa p iovos i tà ;  e d  
o r a  l ' acqua  sco r re -a  f l o t t i  d a l  r u 
binetti* d e l  Ri fugio .  O r a  i l  R i f u 
g iò  é Ifi e f f ic ienza  e già a N a t a l e  
h a  a v u t o  u n a  no tevo le  aXfluonta, 
che  .BliVrlpetc t u t t e  l e  domeniche;  
,• M a n c a n o  ancora  alcuni-, pa r t i co 
l a r i  .ai,'. dattagUo,;, e f r a  '*gU;,:altrl 
(a-'e<ffttìUttUra élottr lca:fdeflri l t ivh 
e.ayXficjenifi aUe nos t re .neMss i tà i  
m e n t r e  p e r  o r a  i 'Orobia  h o  f a t t o  
solo u i j  .a t tacco p rovvisor io  d i  p o -
i cnz iau tà  • r ido t t a .  , M a  : a b b i a m o  
p i e n a  f i duc i a  c h e .  p e r  l a  p r i m a -
ve ro  anche  q u c « e  a t t u a l i  m a n 
chevolezze w a r f n n o  e i im ina to  e 
p o l o i n e  InaiiBMvaro t i  R i fug io  i n  u n a  be l l a  g iorna ta  d i  maggio, 
q u a n d o ,  i l  r i schio  d i  neve  e di  
f r e d d o  sa fan t ìo  eUminntl ,  e .  po 
t r e m o  a m m i r a r e  i l avo r i  c h e  h a  
s a p u t o  f a r e  4! b e n e m e r i t a  I spe t 
to re  d r .  Panzoni ,  e i a  s u a  gent i le  
Signorai  ' T I  

L a  sottoscrizione del ia  q u a l e  vi  
a v e v o  par la to  l ' anno  scorso, h a  
f r u t t a t o  u n a  c i f r a  a b b a s t a n z a  c o n 
siderevole- g r az i e  a n c h e  s i  no t e 
voli .  con t r ibu t i  de l  C o m u n e  
dulia Cassa, d i  Rsspartnlo;  m a  
ButtoscrlBione è s e m p r e  a p e r t a ,  . 
t i u t e  le  of fer te ,  g r a n d i  o picco
le. fiono! s e m p r e  b e n e  acce t te .  

JWFUÓJO « CASATI > — Sono 
s t a l i  uUImati ,  f a v o r i t i  da l l a  bella 
stagiono, i lavori  de l l a  sa l a ,  v e 
r a n d a  c h e  h a  r isolto u n o  d e l  p r o 
blemi  p i ù  del icat i  d e l  R i f u g i o ;  i n 
t a t t i  c '6 u n a  n u o v a  c u c i n a  e u n a  
a m p i a  n u o v a  sa la  p u ò  osp i ta re  
Sia gli allievi de l l a  Scuola  di  
Bei che  g i i .  alplnlsU. senza  r i 
cor re re  al  t u r n i .  noiosi, c h e  s i  
ver i f icavano negl i  a n n i  scorsi.  

All ' Ispettore,  ing .  Levizzanl ,  che  
.Con tan ta -  passiono, h a  s egu i to  J 
lavori,, » qos t ro  p l auso  e r ingra -
zlannonto. 

CAPANNA «ATTILIO FIACCO». 
— L a  vecchia  C a p a n n a  Bad i l e  6 
s t a t a ,  dagli  amic i  d e l  Placco,  c o m 
p le t amen te  - . trasfomiatu e r ido t t a  
Ui u n  cof\fortovole do rmi to r io  p e r  
Una qu ind ic ina  d i  persone .  

All ' inaiigwnizione . e r a  p resen te  
anche  i l  P r e s iden t e  gcn.  Be r t i -
ivoiU; e d  l o  c h e  c i  avt>vo. d o r m i t o  
quas i  sesaantu a n n i  p r ima ,  n o »  
l 'avrei  c e r t a m e n t e  r iconosciuta!  
O r a  que l l a  zonn, s e r v i t a  da l l e  d u e  

m e  Uff ic i  p e r  l a  fìirezli 
vori ,  c h e  c e  l a  d e v e  i 

• u i  r 

del la  Scuola Pa r rùv l c in l  e la p te-
miazlone degl i  al l ievi.  

11 Tar t ag l ione  - Crlapo, t a n t o  .... 
. ) a i  giovani, e c h e  è s e d e  del ia  
Scuola  e s t iva  Pa r rav ic ln i .  à s t a .  
tq i n g r a n d i t o .  a t e m p o  d i  r ecord  
duran te ,  l ' e s ta te  m e r c è  la col labo-
razlofie-del  no8trl . ,aucalnl a l  q u a -
l i  r ivolgo u n  p l auso  e d  u n  r i n 
graz iamento .  

RIP.  « P O N T I » .  ~ Anotiè à 
ques to  R i f u g i o  sono s t a t i  f a t t i  j 
lavori  necessar i  p e r  l a  s tabi l i tà  
de l  pav imen to .  A n n i  f a  e r a  s t a to  
p r e sen t a to  u n  p roge t t o  i n  sedo 
c h e  i l  . n u o v o  I s p e t t o r e  Costant in i  
h a  po tu to  rea l izzare  c o n  u n a  spe
sa n i ln lmai  a n c h e  di  ques to  dob
b i a m o  r ing raz ia re  l a  f amig l i a  P o n 
t i  r h e  s e  n e  è a s sun ta  l 'onere.  

Ino l t r e  sono  _ s t a t o  p r o g r a m m a t e  
mo l t e  ope re  d i  r i o rd ino  e d i  a i h -
m o d e r n a m e n t o  i n  a l t r i  Ri fugi ,  e 
s e  m i  pe rme t t e t e , ,  come n e  h o  
fa t to ,  c e n n o  a l  p r a n z o  sociale,  a n -
Hclpo l a  noUzla  d i  lovorl  r ° " -
guardevol i  c h e  II n o s t r o  fedel  
s e m p r e  b e n e m e r i t o  M u r a r i  ' 
alla_ Cap, Pizzinl:, ' .. • . . 

*>« P re s iden t e  d^l la  CommlsBio-
Rlfugli, i ng .  N o r b e r t o  Levizza

nl,  a l  Segretar io ,  -a t u t t i  i m e m 
b r i  del la  s tessa  e a t u t t i  gli  I spe t 
tor i .  v ice  -.Ispettori, M a d r i n e  e d  
a i  cus tod i  v a d a  i l  n o s t r o  grazie.  

Commiss ione  A f t o n d a m o n t o  
U n ' ,  -oarticolare r i l ievo voglio 

d a r e  a l l a  n u o v a  Commissione c h e  
si ò asBunta l ' a r d u o  c o m p i t o  In 
pochissimo t empo ,  de l l a  real iz
zazione del la  36» «dizione dl-qUo-
Rta n o s t r a  vecch ia  e gloriosa m a 
nifestazione.  
' ' TutU"!.  m è m b r i  ' h a f i n ò  .'cqUahà-
{atn.seni ta.sàtn 'au 'ot l lm^SuBls i -
ta.:.;Ir^bilaneió,.,è:fltato. iyi ' tóti to 
sppruUuiio-,pér' l^BSsisténea-avuto 
i .  QUtorltà d e l l a  nos t ra  c e r a  
Val turva .  c h e  h a n n o  dona to  lo 
avole  p e r  l a  pav imentaz ione  .del-

le. t ende ,  c i ie  c i  s e rv i r anno  anciie 
p e r  l ' avveni re .  L a  f r e q u e n z a ,  eia 
d i  nos t r i  Soci  ohe  di  s t ran ie r i  ho  
supera to  le  p r e v i s i o n i . - -  202 I t a 
l iani e So s t ran ie r i ,  sop ra t t u t t o  
f r ances i ,  — cosa che .  s iamo c o n -
s'imi. p e r m e t t e r à  d i  p r e p a r a r e  i l  
prossimo A t t e n d a m e n t o  so t to  f 
migliori a u g u r i  A segui to  de l  r e 
f e r e n d u m  f r a  1 p a r t e c i p a n t i . p i a n 
te remo l e  t e n d e ,  n e l l a  zona  di  
Cor t ina  so t to  le  Ij-ofane di  Rooea 

L a  p a r t e  a lp in is t ica  n e i r a i t l m o  
A t t e n d ^ e j i t o  è tanta m o l t o  c u -
••f.'a' u u e  g u i d e  I n  pe rmanenza  
a l i  At t endamento ,  h a n n o  gu ida to  

p j r i e c i p n n t i  a ,  c o m p i e r e  sa l i te  
. t j 'nyersote i m p e g n a t i v e .  Ai  m c m -
b n  della Commiss ione e d  a l  p e r 
sonale  11 n o s t r o  v ivo  r ingraz la -
roento, 

Commiss iono segnalaz ion i  

e sent ier i  

I l  d inamico  D a u r o  Contini ,  a c .  
cadenilco, i^a c u r a t o  c o n  passio-
n e  1 sent ior l  d i  accesso a i  nos t r i  
f j if i igi  c o n  r e l a t i ve  segnalazioni.  
DUH l e  Opere t h e  magg io rmen te  
Ila seguito:  i l  Sen t i e ro  Roma,  ao-
s t l iuendo  c o r d e  metalliche,'  e l a  
t r aversa ta  Ai ta  de l le  Grigne.  

Commiss ione  g i i e  
Non s e m p r e  i l  t e m p o  h a  f a v o -

inerilo h a n n o  reso p i ù  diff icl lo 
l'ovgnnlzzazlDne. 

I n  ogni  m o d o  h a n n o  avu to  g r a n 
d e  successo queUe d i  c a r a t t e r e  
p iù  alplaisUco c o m e  Vaacenslone 
ni Disgrazia, c h e  h a  v is to  In v e t 
t a  23 sow e l a  T o u r  R o n d e  c o n  
ol t re  30 pa r t ec ipan t i .  A n c h e  CI-

raccol to  — 
iti, m^i i t re  la .e,resta d e l  

Cat isul  (Monto '  M a r s )  6 s t a t a  p e r  
la s econda  v o l t a  os tacola ta ,  d a l  
m a l t e m p o .  F i e n o  successo l a  g i t a  
fc lenf / t ìca^  a l  ' o e ' m m f ,  t fS^zzora /  
e l e  man i fes taz ion i  sezional i  i n  
montagna»,  c^^nié, l ' inauglirazlono 
della.;CapnelUna.<s.Al Cjfititi d e i -
la m o n t a g g i »  su l l a  v e t t a  d e i  
Gr lgnohe. '* ' , , . .  
i.,Vennc l ^ a t ì t a f a t o - i i  R f f . . «  At-, 
tUlo Placco a / a l  (Badile c iw r icor
da l'Amicò'SeSinparso. ' 

v & r ? , d S i E | - ^  
de l i a  Sezione dL-Mllano e ,  d i  A b -
blàtegfasflo ch9 . i# l ,  r è c a f o n o  alla 
C a p a n n a  Rosa lba  ^col ,cuore p i e 
n o  d i  r icordi, . '  ' 

p i e n o - B u c c a — „ . . r  
r a t i e r e  Bfcl-rilplólstlco che.', f u r o n o  
numeróse" b ' b e n é  organizzate  d a t  
lo Sc i^ClwV,  / ,, . . .  

Anche.,  ̂ M ' a n n o .  glti^ ' l lndlvl.  
dua l i  e g r u p p i , d i  Soci  . m o t o r i z 
za t i  h a n n o  ; a w t o  u n ' i n f l u e n z a  
nega t iva  sù l le  Isci iziònt  a l le  gi
t e  socia l i  organliezate co l  t o r 
pedóne,  ' . .  , 

Commiss ione  sped iz ion i  

e x f r a  «urcjfiee 
L a  CommiRsione, d i r e t t a  d a  

Guido-Moiùlnq.&OQÓ va lont i  col 
l a b o r a t o r i  -ydufantft ' y a n f e t a  h a  
cont l r tuato  ' ' a t W i t à  .lìiizSata In 

ndo  Vacqulslzlone d i  
. . . .  - . b iog ra f i co  e ca r to 
graf ico,  r i c e r c a n d o  e m a n t e n e n 
d o .  con t a t t o  c o n  E n t i  e alplnlsU 
Itnlianl e Btranlerl in te ressa t i  a l -
l 'iilplnlamo e x t r a  eu ropeo .  

L a  Con»mlssioz>o, t r a m i i e . l  suo l  
membr i ,  h a  a l t res ì  p r e s t a t o  l a ' s u i  
coUabo.razlpne a d  tilpinlsti  i ta
l iani  e s t r a n i e r i , e d  a Sezioni  de l  

s p e d ù l ^ n f  
ropee, ,  f o r n e n d o  Indicazioni c n o 
t iz ie  che, i n  o lcunl  casi  sono  r l -
e u l i f l t e ' d i  no tevo le  u t i l i t à  p r a 
t ica .  • . .. . 

Bono, t u t t o r a  i n  corso  r appo r t i  
con  a l c u n i  g rupp i  p e r  l a  p r o -
grammazio i ie  d i  spedizioni  c b e  d o 
vrebbero ,  essere-,  realizzate- n e l  
prossimi ann i .  . ; . . 

Spsd iz ion i  extra europea 
N e l  corso  de l  i s e i  .Guido M o n -

zlno h a  rea l izzato  ;ia> s u a ' s e c o n d a  
spedizione- :iln Ooehland^a • « e '  
e s p l o r a r e l s  •costà-'océidentale 
u n  ' In te ressan te  p'rtìffrartìma 
nlstleo. P u r t r o p p o  q u e s t o  
. g r a m m a - n o n  è " ' s t a t o  realizzai 
cho i n  — •" — " —  

ffi: 
. zzato 
ho i n  piccola  pa r t e :  po iché , -avu-
» not iz ia  d i  un^i g r a v e  èc lagura  
c c o r s a - a d  Una: d e d i z i o n e  d r . a l 

pinis t i  belgi- e h ?  ."operava ' nel la  
zona, M o n z l n o ' d e c i d e v a  d i  i n 
t e r v e n i r » '  t r a s c u r a n d o  t " p rop r i  
p rogrammi ,  • • 

Monzlno  w 

scompars i :  e .rUfaVAvanp d u e  saU 

p e r  po r t a r s i .  neUa- ' local i tà  dove  
e ra ' ^^Wenu to  r i f l r tden te ,  s ia  d u -
rnti tO)tle opcraUtmi^^dl  ' t i ce ioa  
v e n n e r o  Incohtya te  g r a v i  d i f f i 
col tà  e cors i  r lsShl  t a lvo l t a  m o l -
lo  grav i .  Tutto ' .clO al lo  scopo  di  
c o m p i e r e  un iopora  . u m a n i t a r i a - d i  
so l idar ie tà  Intesa. 'allo scopo  d i  r e 
s t i t u i r e  aUa p i e t à  de l le  f amig l i e  { 
co rp i  deg l i ,  : aven tu ra t l  : alpinist i .  
Ul t imato  le  operaz ioni ,  d i  r i c u 
p e r o  l a - sped iz iobo  h a  po tu to  r i 
p r e n d e r e ,  l a  sua!), a t t iv i t à  e r a g 
g iunge re  l i  7r ' - 'Borallclo.  esplo
r a n d o  a l cune  reg ion i  m o n t a n e  di  
notevole  In te rcs ie  alpinist ico.  

P I  Monzlno  s ì  r i co rda  ancora  
la Bpedl-iiqnc ai> K e n y a ,  svol tasi  
al l ' inizio de l  19S1 e conclusasi  con 
ruseenslone '  delle- -due p i ù  e ie-
vo te  c ime  d e l  massiccio,  e d  u n ' a i .  
t r a  spediz ione a l  Ruwenzorl ,  ne l  
corso  del la  • q u a l e  ' l a  v e t t a  p i ù  
a l ta ,  la C ima  Margher i t a  d i  ol-
tp^^SOOg m^ctrij^^venne ragg iun ta  

Commissione N a f a i e  A l p i n o  
L'at t iv i tà ,  svòl ta  a n c h e  q u e -

s t a n n o  è a l a t a  In t ensa  e v e r a 
m e n t e  nwrl tevoJe  'di elogi, L a  
Commissione h a  vo lu to  m o d i f i c a 
re  1 p a c c h i  d o n o  d a  dis t r ibuire  
arrlcchendoU- d i  giocat tol i  piv, 
ijelJi e ut i l i ,  e ^fefjzlebò IJ sol i to  
tagl io  d i  s t o f f a ,  è^atata d is t r ibu i ta  
r o b a  g i à  ,cQnfe2iC)n8tQ. Nel ,  p ro s -
Blmi . ann i  v c r r 4  m a g g i o r m e n t e  
sv i luppa ta  te le . -Mzla t lva .  " 

Ariette: l e  S o t t o s e z i o n i ' G .  
e Gervasu t t l  h a n n o  raccolto, p e r  
con to  de i  N a t a l e  , alpino; d o n i  
d a  po^rtarw.ln v a l j l ' ^ h e  ogni  a n -

" a i "  . .  , , 
r lnn i ,  a , t u t t i , !  membr i  .del  Co
mitato i e f i . sUaop i :  che -«1 ; 
pri>staU Bla nella raccolta, w... 
nella distribuzione, esprimiamo 11 
vivo plauso ed i l  nostro af fet tuo
so, rlngrazlamentq.^, 
fCoft t inuos .  a l - p r ò s s i m o  numero^  

f e b b r a i o  a l  P a s M  de i  T o -
«volta Ift tnajKJhils d i  

. . . J  m a r z o  a Cervinia; n o - :  
n M t o n t c  l e  coaaizlonl d i  . t e m p o  
avvertw, l ianno avutb  luogo io  g a r e  
d i  dlacesa maschi l i  e kómminlli .  
X ••hiU'nti ecnin i «P''V"»nU: 

i ' a n d o i  l .  Pozzi  • 
g l ia ta  MaasUnoi 3 .  < 

i l l l ts  a l  c o r n o  .o ra t i  
t n W e  Occidenta le .  

i .  t m i c r a  
n a t o ,  i pZTt 1 
Luciana! a. Bone! 
« r e i i i  
. C o m b l f t a U j ; , ! ' .  F (  
m o  (Cafftgiotte . Idèi  

l e ^ S o X ì S i "  
Blftnaml.  >• 

P r o g r a m m i  i n ' j t ó a è t  

R M I A  
7 - 8  

Glie  di ap r i l e  i i i ^ v ; ™ ; ;  
G r a n  S a s s o  d ' I t a l i a .  T r a -  ' 

PASQL'A I K  RARDRONA. — 
te s t a t o  d i r a m a t o  t i  pTti|Éramma 
de t t ag l i a to ,  c h e  i eodn i f t i r a n n o  
r i u r a r e  p r e w o  l a  : Comfùlss lpne 
Blte, . ^ 

X 0 Z 2 B .  a ^ " j b a r à d  n e l l a  
c h l M a  de l  s a  O l o y a n n r  e P a o l o  
a l  Cello, s i  sono ' . un t t l  i n  w a t r l -

E S b £ * £ S *  

S r s J f t l M ' s  
« G r u p p o » .  , 

111» a v u t o  luogo i l  27' m a r z o  u.à.  
Assai  a n i m a t i  l i d i b a t t U i  s u l  v a r i  

» i . . ,  i , . « ^ l „ ; c a l i . ^ ( , 7 T . C  S S & i - t % i ; »  
b o r o z i o n e  c o n  l o  S c l - C A I ,  i n i  a l la  S e d e  cen t r a l e  -n^ l l e  p e r s o n e  
t o r p e d o n e  (dbr.t  D ' A n f o r e  e 5? ' '  Allettov B a r t e ,  Corsini ,  
D a n i e l i ) .  Ic i landoUni .  Gor l .  M e a a t M t a ,  M a r -

fi-SS. T r i n i t à  d Co l l e  " 
T a e H a t o  t m .  18S4). G r u p p o  • 
d e i  S i m b r u l n i ;  In iz io  d a  v ^ l -
I c p i o t r p  626) ;  o r a  c o m 
p l e s s i v e  4.3d, i n  t o r p e d o n e  
( d i r , :  B o t t i ) .  

15 - flfonte Petdifflìcne ( m e t r i  
: 1623).  O r u p p o  . d e l ,  C a r s e o i a -

ts '••Mùnte<"Moma' 
1 7 4 2 ) .  G r u p p o  d e i  i C a r s e i l a -
n l ;  i n  co l iaboi raz ione  E S C A I ,  

: i n  t o r p e d o n e ;  o r e  - 4 ( d i r . :  
M e s s i n e o  e G e t t o n a t i ) , .  

21-25 - A p p e n i i f n i }  T o y c o - S m l -
Itano e Alpi Centrali. In c o l -

' l a b o r a z i o n e  c o n  l o  8 c l - C A I .  
i n  t o r p e d o n e . .  

31-29 - P w q u c i ,  i n  S o r d e o n o ,  i n  
p r e p a r n t ì o n e .  : 

2 3  - M o n t e  G e n n o r o  t m .  1280) 
( d i r , :  O r s o l l n i ) .  . 

28-20 -r S .  A n a e l o ,  0 T r e  PUzì 
>. Cm, .1443).  G r u p p o  d e i  L a t t a -

' - f j ;  in iz io-df l  C a s t e l l a m m a r e  d i  
, S t a b i a i - i n  c o l l a b o r a z i o n e  c o n  

l a  S e z i o n e  C A I  d i  C a v a  d e l  
T i r r e n i !  « t e  d ì  m a r c i a  4,30i 
i n  t r e n o  ( d i t . :  R ,  A u t u o r l  e 

- C .  L a s a g n a ) .  
2B - M o n t e  B o v e  ( m .  1325) . 
• V e n a ,  TaffUata ( m .  120S), 

G r u p p o  , d e l  Càrseol&nl ;  ' i n  
t r e n o ,  ó r e  4: ( d i r . ;  M l r e t t i ) .  

29 - Monte.- piano (m. 1B23Ì 
G r u p p o  d e l .  R e a t i n i  ( d i r . :  A .  
B a l g à m o ) .  •' 

Vita s e i l o n a l e  
B A L L O  DKLLI: STF.LLF. A L 

P I N E  ( P r o  R i f u g i  de l l a  Sezione 
di  R o m a ) .  — H a  a v u t o  l uogo  a l 
l ' a l be rgo .  Excelsior,  11 a marzo ,  
con  l a  pa r t ec ipaz ione  d i ' u n  a l e 
g a n t e  p u b b l i c o  d i  soci e d i  s i m 
pat izzant i .  L o  man i f e s t az ione  
p e r f e t t a m e n t e  r iusc i ta .  

CORSO niUR'CTORl DI  GITA.  

v e r r à  o « à n i z k t à  ; u n a  

Sci C.A.I. Roma 
« i s u l t a t t  5 g f t t e i . - r .  4 f e b b r a i o :  

T r o f e o  Città* d i  Bó iaano .  s e l v a  d i  
O a t d e n ^ . C o i A b l i t a t a i  SI* S a n d r o  

, C o p p a  c i t tA  d i  I-I-
ren ie .  Ab iWne i  - Q r  Discesa u -
Jwra;.  7» « .  Cr ist ina Clnques, Sla
lom-àpcclf t ietf l» M -  Cri«t ina;Clni  

: inque.  
4 marzO! T r o f e o  S n r l c o  T h e o -

doli ,  Termin i l lo ,  S l a l o m  g iganié !  
r .  S a n d r o  Raf tzò .  10. ^ Scarp in i .  I l ;  
Nett ino» l ì .  Corbott l , .  IB, f o n t a n a ,  
W; y e n t a n a ,  20- F e r o r e l H , ,  
r i s  m a r z o ;  C o p p a  Moscardi .  T r o 

f e o  de l l e  Aqul io ,  C a m p o  I m p o i  
f a t o t e i  S la lom « p e d a l e ,  s l a lom gl< 
irsute;  <?. N .  Speciale? 31; Ranao,  
l 3 .  P e t r i m ;  24. Carbo t t l .  28. C n r -
nsainif  d i g a f t t é !  17. s c h e d a ,  19, 
- -  • •, ) « .  • i 'ugazsoia,  .-r- - • 

Jarbot t l , -  F e m  
rt. wriBuna .Cinque."  

m a t t o :  C o p p a  Glntini O^ l l a  
Chiesa  a l  Termin i l lo .  • S la lom , g i -
s a n t e  c i t t ad in i  o r g a n i z z a t o .  da l lo  
I C I - C A I .  Masch i l e  seniores:-; " 
•Roberto ; Ba tUs ta ,  4. Santor l i  

E.S.C.A.I. fio 
Nel  g io rn i  17. 58 C l 9 ; r t {  

stava organizza ta  u n a  Sita'^ci: 
n is t lca  a Rovere ,  c o n  sal i ta ' . . . .  . . . .  
S l ren te .  N e v e  abbondon t l s s lma  m a  
f r e d d o  v e r o m e n t e  p o i "  
s e r o  a R o v e r e  e d  ol t i  
pente,  J a  c u i  v e t t a ,  p r o p r i o - p e r  
1 f r e d d o  t r o p p o  i n t enso  e - p e r  

1 asso lu ta  m a n c a n z a  d i  vis ibi l i tà ,  
n o n  è s t a t a  r agg iun ta .  U n  g r u p p o  
d i  IB ragazz i  h a  r agg iun to  l a  s e l 
l a  so t to  l ' an t lc lma.  

K a  p a r t e c i p a t o  , a l l a .  g i t a  a n c h e  
I I s t ru t to re  P o m a r è ,  c h e . h a  a p p r o 
f i t t a t o  del l 'occasione  per I m p a r -
t i r a  l u n g h e  o r e  d i  lezione a l  80 
ragazzi  pa r t ec ipan t i  a l la  g i ta .  . H a  
d i r e t t o  Io  g i ta  t i  Reggen te  ~ ' 
n a t i  Car lo . .  • 
. Còppa  R o b e r t o  Babhis l t .  ^ S é n  

24 le  « q u a d r e  d i  Roffln,'^ FrOsIno-
n o  e L a t i n a  Iscr i t te  a l la  g a r a  sci 
a lp in is t ica  d e l  25 marino,-che p e 
ro  n o n  è s t a t a  e f f e t t u a t a  c à u s a  
II t e m p o  as so lu tamen te ,  p r o i b i t i ,  
vo  e .  l a  vis ibi l i tà  nu l la :  L a  g a r a  
v e r r à  o rganizza ta  i n  "aprile I n  
d a t a  d a  destlnairsl, '' 

P a s q u a  s l . p a r o o  Nazionale  d'A« 
brtizzo. — P e r  1 g iórn i  21-25 cor
r e n t e  è s t a t o  organizza to  u n  sog
g iorno  a l  P a r c o  d 'Abruzzo  cor .  
g i t a  a l  M .  Bà t zo  del la  Chiesa  p e r  
Il cana l ino ,  a Roccaroso e a S c a n 
no.  Iscr iz ioni  g ià  a p e r t e  p resso  l a  
BCBreteria d e l ,  p r u p p o , ,  Dl re t toro  

y C o m e  a n n u n c i a t o  i h  p r e c e -  Car lo  Pe t t ena t i .  
1®', Accan tonameneo  naz ionale  p e r  

^P'^IIC' P e r  Informazioni  r ivo lge r -  l Elovanl.  - -  P e r  inca r i co  HPIIH 

* RIUNIONE fiEiL'"coNfl1of'in Centra le ,  p e r  l 'Alp i -
A . "  K f f i i ™  u " « n o  o n i p p »  

organizzerà  1 a c c a n t o n a m e n t o  n a 
si ona i e  a l  R l f .  R o m a  ( m .  8.273) i n  

E D E L  CONHIOLIO 
DIRETTIVO.  ~ Ne l  m e s e  d i  m a r -
zp.' n e l  corso  d i  duo  sedute ,  c o n -
slllflrl e s t a t o  egamlnatò  e a p p r o 
va to  i l  Regolamefi to  del la  C o m -
m ss lone  R i f u g i  e sono  s t a t i  n o 
m i n a t i  1 componen t i  de l l a  s tessa ,  
a l  q u a l i  e s p r t m l a m o  a f fe t tuos i  
a u g u r i  d i  profio.^o lavoro .  

_ .  ™ .  R p m a  ( m .  8.273) i n  
Voi Pus te r la ,  i n  u n  t u r n o - u n i c o  
d a l  1* a l  21 agosto. P e r  Iscrizioni 
e in formaz ion i  r ivolgersi  a l la  s e 
g r e t e r i a  de l  Gruppo ,  v i a  G r e g o -

W - l ,  . i n .  

Sezione S. E. JVJ. 
Via Vgó Foicòló 3-MlLAm - Tel. «99.191 

P r o u l m c  g l i e  
C e r v i n i a  è .  l a  r n è t a  d e l l a  g i 

t a  Sc i i s t i ca  i n  p r o g r a m m a  p e r  
l ' 8  c ó r r e n t e .  P r o g r a m m a  i n  s e 
d e ;  d i r e t t o r e  C .  B r a m W J J a .  

R i c o r d i a m o  p o i  c h e  p o r  P a 
s q u a  s i  a n d r à  i n  V a l  F o r m a z -
za ,  i l  23-23  c o r r e n t e ;  d i r e t t o r e  
G a l v a n o ,  p r e s s o  i l  q u a l e  g l i  in-, 
t e r é a ^ a t i  s a r à .  b e n e  , c h e  s i  r i -
vo lga i i o  p e r  . p r é n o t a z i o n i  e i n 
f o r m a z i o n i  p i ù  e s a u r i e n t i .  . 

Il Corso d 'al i i inl inio 
L a  s e r a  d e i  S earrettle a v r à  

l u o g o  i n  s o d o  l a  p r i m a  l e z i o -
t e  d a l  C o r s o  p r i m a v e r i l e  d ' a i -
Dinlsmo, s u l  t o m a  « S t o r i a  d e i -
•-alpìnismo». Su l lo , . a tesso  a r g o 

m e n t o  s e g u i r à  u n ^ a i t r a  l e z i o n e  
l a  s e r a  d ò l  .12-apr i l e .  " M o r f o l o 
gia,  e l i t o l o g i a  d e l i a  A i p w  s a r à  
l i  t i t o l o  d e l l a  t e r z o  ' loz ione ,  f i s 
s a t a  p e r  i l  19 . a p r i l e .  

L e  i s c r i z i o n i  bì Corso sono 
s e m p r e  a p e r t e ;  r i v o l g e r s i  i n  s e 
d e  a l  D i r e t t o r e  S e r g i o .  L u c c h i 
n i ,  i s t r u t t o r e  n a z i o n a l e  d ' a l p i 
n i s m o .  

l ' a s s e m b l e a  d e l  3 0  m a n o  
O l t r e  u n  c e n t i n a i o  d i  s o c i  

h a n n o  ' p r e s e n z i a t o  a l l ' A s s e m 
b l e a  o r d i n a r i a  - a n n u a l e  c h e  s i  
èi t e n u t a  l a  s e t a  d i  v e n e r d ì  3 0  
m a r z o  p r e s s o  i l  C e n t r o  C u l t u -
, r a l e  s .  T e d e l e . :  

D o p o  l a  n o m i n a  d e l  P r e s i 
d e n t e  e d e l  S e g r e t a r i o  d s U ' A s -
s e m b l e a , '  r i s p e t t i v a m e n t e  i l  s i 
g n o r  G a e t a n i  e l ' i u g .  C o l o m b o ,  
0 d e g l i ,  s c r u t a t o r i , : 1 1  p r e s i d e n 
t e  d o t t .  S a g l l o ,  r i c o r d a n d o . !  
S o c i :  s c o m p a r s i  n e l l ' a n n a t a  t e 
s t é  t r a s c o r s a ,  d à  l e t t u r a  d e l i a  
r e l a z i o n e  a n n u a l e , ,  m o r a l e  e fi
n a n z i a r l a ,  c o n  a c c e n n i  jQU'ope-
s a  de i i sCuBtod ì . . ' d6 i  R i f u g i , ; a l  
l a v o r o  -\dei'':L,ir<|ttQrBi - L u c c h i n i  

d i  À Ì p i W m ^ -  e l6grd ' ' ' èd ì -an0l l i ; '  
C a s t e l l i n i ,  D a n e l l t  p e r  q u a n t o  
f a t t o  p e r  o p e r e  a l t r u i s t i c h e  e 
u m a n i t a r i e ,  e g l i  a l t r i  s o c i  c h e  
s o n o  s t a t i  d i  aiuto. Ringrazia i 
s u o i  c o l l a b o r a t o r i  e i n  s p e c i a l  
m o d o  l a  s l g . n a  R l z z l n i  e i l  
b u o n  C a m b i a g h i ,  p o r t a n d o  i l  s a 
l u t o  a l  C o n s i g l i e r i  u s c e n t i ,  e 
t o r m l n a .  l a  l u n g a  e s p o s i z i o n e  
a u g u r a n d o  u n  a n n o  f e c o n d o  d i  
a t t i v i t à  social l l  

V e n g o n o  p o i  l e t t i  e a p p r o 
v a t i  I b i l a n c i  c o n s u n t i v o  1961. 

p r e v e n t i v o  1902; 
D o p o  l ' e log io  d i  B o z z o l i  a l  

l a v o r o  d e l  P r e s i d e n t e ,  p o n g o n o  
i n t e r r o g a z i o n i -  s u i  v a r i  p a r a 
g r a f i  d e l l ' o r d i n e  d e l  g i o r n o ,  i. 
aooi  d o t t .  F e f t - a r i ,  M e g n a ,  C a U '  
v a n o ,  v i l l a , ;  C o s i .  R i s a t i ,  B r a -
m a n i ,  P o r t a . a  G a e t a n i ,  s p e c i a l 
m e n t e  s u  q u e s t i o n i  c o n c e r n e n 
t i  l o  S c i  S e m .  

A t u t t i  r i s p o n d e  e s a u r i e n t e ,  
m e n t e  i l  d o t t .  S a g l l o .  I l  v i c e 
p r e s i d e n t e  R l s a r l  a l  . t e r m i n e  
d e l l a  s e d u t a  e s p o n e  g U  i n t e n 
d i m e n t i  p e r  g l i  . e v e n t u a l i  l a 
v o r i  a l  R U u g i o  S E M  C a v a l l e t .  
t i .  V e n g o n o  p o i  l e t t i  i t r s u l t a t i  
d e l i e  e iez ion i ,  d o p o  d i  c i i e  l ' a s -
s e m b l e a  è sc io l t a ;  s o n o  q u a s i  
l e  24. 

^ G A S P A R E  P A S I N I  
gdUpre • Olret tqro respo^sabil* 

Autorizzazione Tr ibuna le  Milano 
a luglio 1049 . N. 184 del Reg. 

.•.B. - f t l i n o  dii QUntU 
- Plani Ctntr, s 

C o r i i w a ì e  1 9 6 2  
. Qu&Vanho'l'iv prograhunata gU 

ta  d i  Carnevale! a l - è  fellcementft 
conolusà.con portlcolària^gódimeh.' 
t o  per 1 cul la i ; t ìe l ld .Vtó l . ,  Sulle 
nevi de l l a ;  Pàgahelia, isfri i ttaÌMlò 
opportunanieHte.!l'.,aué'.pwfet'tr'G 
or ig inal i  t ' rohcl ì l ' .d i , : fMàHta:  àtie 
da. Andalo pji^rtano, sul la plU -fa
mosa ,B «-oantatà» olhin 'def T ren
tino, ; r  componenti.'.ideila nostra 
comitiva '.al àono '^adojwratl. per 
sfruttare , a l ,  niaaslmo, nel l 'uni tà 
d i  tem^>o. 11 numero . deUe posai-
blUtà d i  scendere e d i  rifiaJlTC. 

Ovunque suHavPlsta-  s l -scorg&i 
vano l volti famlUaa-ii de l  n o s t r i  

PQirwano mol t ip l l 
cat i .  Da l l a  Biovanlssima Roai'ana 
Cicioaa a l i  a l t r e t t a n t o  bravls i imo 
m a  un, .po  M e n o  giovane C o m e -

0 BrampI , , . . i l  qua l e , f e s t egg iava  
Il s u o  C4.0 compleanno,  t u t t i  - s i  
sono divert i t i ,  n o n  denunc iando  
neppure  p e r  u n  Is tante  l e  f a t i che  
de l  l u M o  viaggio  e de l l a  vegl ia  
ae l  S a b a t o  Grasso.  H v i t t o  e ' f a i -
loggia n o n  h a n n o  f a t t o  r t o p l a n .  
Bere nessuna  delle precedent i  ed i 
zioni. . • I 
^ Ar r ivederc i .  Andalo. a r r ivederc i  
Pagane l la :  le  be l le  - p ia te  e l a  
buona  cucina suggeriscono :dl: t o r 
nare.  Arrivederci  Rossana.  • a r r i 
vederci sempro  ' I n i  Romba". Corno-
Ilo, due  scuole d iverse  c h e  h a n n o  
In comune, , la -s tessa  paaaione per-
la qua l e  u n  a n n o - f a  11 n o s t r o  
ca ro  Gal lo  c i .  s a lu tò  'per--S£|npre. 

.. . M .  

l 
Pisent i , '  8. Ranxo,  10. Fugiizzola, 
i l .  Scarp in i .  M. Anselml ,  i3, C a r -

fl,t Battuti.^ Femmini le,  seniores; 
3, a iovannu Bagagli, 3. Chiara 
V n l e n ^ ^ 4 .  Mar ra  Castellani, 9. 

e » * ! s s s s i . ' - s r  • 

s S ' Ì B f t ó - S  
P i e r o  S tecch i r  J u m o r e s :  8, Car io  
Virgilio, :9. E n n i o  Rosa to ,  la ,  
Domenico  OezzarelH, Femmin l i e :  
l .  Ch i a r e t t o  R a m o r l n o ,  ' 8 .  M a r i a  
Car la  Claudi .  • • 

Febb r i l e  a t t i v i t à  agonisticB. 
d u n q u e ;  v e r a m e n t e  soddis facent i  

rt, r i su l t a t i  s o p r a t t u t t o  eoftslderan-
d b  i l  va lo r e  d e l l e  competlzlonl i  

J 1  ' P ' " "  

C A S L I N O _ D ' E R B A  

l a  Scuoia  d 'a lp in i smo 
« A d a  Brianza » 

tn lz la t fva  d i  a u e s t a  Sezione 
Ito. m u l o  11:22 m a r z o  scorso 

l ez ione . In , sòde  aut la  s to-
Ita ttvui 
con u n a  
r ia  della moti 

f S f ' / - ™  " 

di.vauii'„>--direttoro 11 noto 
" s a a i l ,  guida del C A I  e re -

lal la : »pcdizione de l  C A I  
«ud d e r M <  

Jack Canali, 
duco dal la 

i s a  • 

S.i].C.A.I. Roma 
X X l l l  COBBO iti ALPINISMO.  

• -  i n  apr i le  s i  svo lgerà  u n  corso  
f u .  n e v e  e ghlttcclo a - c u r a  del la  
Scuola  naz iona le  d 'Alp in i smo S U -
CAI-Romn. .  T a l e  Corso  s i  a r t i 
colerà  i n  o lezioni  t eor iche  InteV 
g r a t e  d a  pro tez ion i  e 4 p r a t i c h e  
su l le  m o n t a g n e  de l l 'Appenn ino  e 
c h e  a v r a n n o  p e r  ogge t t o  l a  t e c 
n ica  d i  gh iacc io  e i n  . gene re  l ' a l 
p i n i s m o  d i  t i p o  occidenta le .  

MANIFBST AZIONI .  — 1 1 . 1 3  
marzof  ne l l a  s e d e  d e l  CAI, ò s t a 
lo  p r o i e t t a t o  11 f i l m  « Dlrettlasl-
m a » .  11 31 m a r z o  à s t a t o - o r g a '  
n lzzato  Un ' d i b a t t i t o ,  p re s i edu to  
d a l  s en .  Chabod ,  aul l 'a rgomento;  
« P r o b l e m i  e t i c i  delValpinistiio 
con tempbranco  », I l  d iba t t i t o  ' 
s t a to  m o l t o  . in te ressan te  c o n  i 
t avo le  a f f l u e n z a  d i  pubbl ico .  
, I l  Co lenan t io  de l ie  màn i f ea t a -

zlonl p e r  a p r i l e  p r e v e d e !  17 d i .  
ba t t i to :  « I I X A I  e l a  p r o p a g a n 
d a  del l ' a lp inismo ». 

VITA DELIA S.A.T. 
Huova Sezione 

A M e z z o c o r o n a  h a  a v u t o  l u o 
g o  l a  c ò s t i t u l z i o n é  d i  u n a  S e 
z i o n e  d e l l a  S A . T .  
: !Flno : a  o r a  g l i  a i p l n i s t l  f o c a i i  

e r a n o  . i s c r i t t i ,  é l l a  S e z i o n e  d i  
M e z z o l o m b à r d o .  

f<fjZIONJ{ DX J»IO«l, — l; 
tnarzo scorso  su l l ' a l t ip iano  
B. Giacomo; s i  è svo l t a  Una. u-
d i  sialont.-giaànte per giovani da l  
l A  a l . M  «ww£,osr«anlazaui da  que
sta Sezione, a l la  quale hanno par.  
teclparto- n i imeras l  s lóvanl  - e ano-
4 ^ & s l m j  \ w t o t ó r l  Mor i ,  ' Bran-
tontco-e Rovereto. - • ' 

H a n n o  n resenz la to  a l la  m a n i f e 
stazione Il cav .  B r u n o  Bini,  pre
s i d i a t e  della- Sezione d i , R o v e r e t o  

^uelfa'dl^MOTl®""' '  
I rovoretanl  h a n n o  pr imeggia to  

ovunque. I n f a t t l  l a  ca tógor la  n a t i  
n e r i a 4 8 - 4 3  6 s t a t a  v in ta  d a  P a o -
• j Malosslnl (SAT Rovereto) ; 

nella f emmin i l e  d a  P a o l a  S t rava ,  
•" 1950-52: 

s f m .  
Rovc-

, . . .  ^ d r o  Chlz-
Kola d i  Rovereto? f e ^ m l n n e ;  1. 
F r a n c e s c a .  S c a n t a m b u r l o  d i  Ro-
vereto.  

E '  s t a t a  p u r e  d i s p u t a t a  u n a  g a .  
... amichevole f r a  1 sa t in i  d i  Mori  
super ior i  a l  16 anni ,  vinta, d a  
PlprlulRl R u f f o  e Guido r ^ n f e l  a 
pa r i  mer i to .  

. ley.' i n  AlaaìM, , dalla "quale Vi-
portfl u r  cot»eW.cntQ ag l i  a n i  
Infer ior i  che 10 tome Invmobllis-
znto_ per.  p a i < « h l i  mesi, I ^ l i  6 
coadiuvato da.Rwnano C a t t ^ e o ;  
J f t ro f to i ' i  della SOWM tecnica sono 
V m r u t t .  naz. Oddone Rossetti de l  
i -Ragn i»  dl .Lefe&:<ion g l i  a lu to .  

e.nzo Mascladrl, Guido 
. , . .Snrlco Baia, Enzo Za», 

pa, L u i g i  Cattaneo e Camil lo 
SproaXlco. -Ls  P«fte culturale è 
curata: da l  dott.- Giorgio A c h e r .  
mnn, da l  ra», '  Sandro Tonj j l ,  da 
Lu lghParcd l i  Al f redo CaBWgna e 
Pio Mar ian i ,  
, L e  lezioni ;  pr£»e«ulronno i l  a 

e w .  con:,«/!« conferenza sulla 
«.Geoaraflft .e proiezione»* l ' f i  
cofr;  lezlorst pratica s u l  Comi  d i  
Conzo, ;iJ . i 5  :cofr, Idem sul  Sasso 
d Erba. 111» corr .  ancora sul Cor-

In , sede lestlèivffi tWJ'loa su l  Soc». 
-irso alionb'. - T ^ 

, .  U n  cor: 

U t  quq tó  

CAVA DEI TIRRENI 

0 a colori v e  
^^.11 Corso , f 

tea 

centfni, con- l 'U . j i  

i f i i M ' » . - .  

a r s M . . .  
Avvocata ( m . , l O & i ) ,  S a n t u a r i o  
( m .  .8691: , 80, M,  Cavallfi ( m e t r i  
l ^ > ^ , n e ^ 8 r u p p o  de l l e  M ^ n a r d d .  

Successo 
d e l  Corso d 'a lp in i smo 

d e l l a  S e ; ,  l iguro  d e l  t . A . I .  
, I l  I V  C o r s o  d i  n l p i h i s m o ,  01»-

g a n l m t o  d a l l a  s e z i o n e  l l f iù r f t  
d e l  C A I  I n ,  c o l l a b o r a i i o n é  c o n  
l a  S U G A I ;  G e n o v a ^  i n a u g u r a t o  
i l  1 5  f e b b r a i o  Bcorsò, s i  avv ia ,  

s u o  t e r m i n e ,  , ' v 

F i n ó r a  i t i f a t t l  s o n o  s t a t o  e f le l - ;  
t u a t e  8 l e z i o n i  t ó o r i q h e  è S p r a <  
t l c h e ;  s i  s o n o  a v u t e  i n o l t r e  3 
c o n f e r e n z e - l e z i o n i ,  n O n  d o n t e m -
p l a t e  n e i  p r o g r a m m a ,  e p r e c i '  
« a m e n t o  i l  3 m a r z o  u t ì a  d i  t o n J  
H i o b e l e r  d o n r p r o i e z l o r i e  d i  f U m  
e d l t i p o s i t l v e  s u l l a  p r i m a  i n v e r 
nalo,  alia,: N o r d  del l ' :Elèér ;  1*8 
m a r z o  c o n f e r e n z a '  d t ì . j J r e s l d e r t -
t a  s e z t ó n a i é  i n g .  A b b i a t i  c o n  
p r o i e z i o n e  d i  d i a p o s i t i v e  s u l .  
s o c c o r s o  a l p i n o  e l i  2 2  m a r z o  
c o n f e r e n z a  d i  D i n o  R a b b i  d e l l a  
S c u o l a  , G e r v a s u t t l  d i  T o r i n o  
c o n  p r o i e z i o n e  d i  d i a p o s i t i v e  d i  
t e c n i c a  ^ i  r o c c i a  e gBlàcclo ,  i n  
p a l é s t r a  . é ,  i n ,  m o h t à g a à . '  

. n  c a l è n d a W o ' ' Ì o n t e m i r f a  à n 
c o r a  c i n q u è  Jé2i£fhi f r a  t e o r i c h e  
Q . p r a t l c b e . "  , • 

A q u e s t o  C o r s o  ( d i  c u i  è d i 
r e t t o r e  U , p r o L  ! E t t o t é  D ó  T o n i ,  
U t r u t t e r é  ,nazionale) , , :  s o n o  s t a t i  

a l l i e v i , - i d  d a i ^ q u a i i  
8Uecesslt?à"mente . à l i o n t a n a t ì  . p e r .  
s c a r s a  f r e q u e n z a ,  U t ì a  c i f r a ,  c h e  
d à  u n  i d e a  d e i  sUccéssò d e l l ' i n i 
z i a t i v a ,  t a n t o  p i ù  c h e  g i i  a l i l e -
v i ;  n e l l a .  raagglM p a r t e  d e i  c a s i ,  
e r a n o  d e l - , t u t t o  ̂ i v l ,  d i  c o g n i 
z i o n i  . a lp in l s ì l òhe .  E s s i  h a n n o  
d i m o s t r a t o  • ' tu t ta 'v la  d i  s e g u i r e  
l i  C o r s o ' c o n  ' r e s p o n ^ a b i l l t l  e d  
e n t u s i a s m o ,  f a c e n d o  7 p r o g r è s s i  
n o t e v o l i  e t a l i  d a  eOrRpensa re  
l a  p a z i e n t e  f a t i c a  d e g l L i s t r u t -
to r l ,  

N e i ' g i o r n i  15 c o r r .  e 0 m a g 
g i o  a v r a n n o  l u o g o  g l i  e s a r h i  f i 
n a l i ,  : r i s p e t t i v a m e n t e  p e r  l e  
p r ò v e  : p r a t i c h e  d i !  r ò c c i a  e 
g h i a c c i o  e à i  p r i m i  d i .  m à g g i o  
p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  g l i  e s a m i  
t eo r i c i .  L a  g i t a  d i  f i ne  C o r s o  s i  
s v o l g e r à  a l  B e r n i n a  n e i  g i o r n i  
d a l  29 g i u g n o  a i  V l u g l i o  p , v .  

L U C C A  

Nuovo Consiglio 
QCiesta Sezione h a  provveduto 

a r innovare  ,11' ^pròprio Censi,giio 
dh-ettlvo p e r  il blennio iS62-i36.l. 

A s egu i to  d t l l e  elezioni social i  
e del la  p r i tna  adunanza  degl l ' e le t«  
ti,,eB80 è r i su l t a to  cos i . compos to :  
pref . ldente d o t t , : E n r l c o  LellOi  v i 
c e  pres iden te  geom.  F a b i o  Bbachi ;  
acsTstar lo  P i e r o  Ber t ln l ;  cass iè re  
Ca r lo  Bertol l ; . :consi .gl ler l :  p r o l .  
Rona-to Avanzlnelli. F r a n c o  & r l l ,  
D i n o . c i u f f i ,  P i e t r o  Galeot t i ,  G i u 
seppe  M a r r a n o  Giorgio,  a w .  M a 
r i o  R a s g h l a n t l  e Annlbole  S imo-
n e t t i  i revisori d e l  .cont i :  r a a .  
Giorg io  Bianctil . e  Osvaldo Colt ,  

#r, /-A... Cava fnwia'i 
' " - '  sugl i -

Urne» 

P u b b l i u z i o n i  ricevute 
G i u s e p p e  P e i l e g r i n o n !  «JVoi e 

l e  - m o n t a g n e  », v o l u m e t t o  d i  35 
p a g i n e ,  e d i t o  n e i  p r i m o  d e c e n 
n i o  d e l  G r u p p o  R o c c i a t o r i  V a l  
Biola .  D i  q u e s t o  a t t i v i s s i m o  
Cìruppo, al quale tanna capo 
g i o v a n i  v a l o r o s i  a l p i n i s t i .  d e l l a  
v a l l a t a :  a g o r d i n a ,  s o n o  r a c c o n 
t a t e  l e  i m p r e s o  d a l l a  s u a  f o n 
d a z i o n e  a g l i  i n i z i  d e l  1952, fino 
nJla r e c e n t e  i n v e r n a l e  d e l  2 3  
f e b b r a i o  a i  d i e d r o  N O  d e l l a  C i -

m a  S u  AltOr :E' i l l u s t r a t o  d a . c i n 
q u e  f o t o g r a f i e  a p i e n a  p a g i n a  
d e l l e ,  c i m e  c h e  f u r o n o  t e a t r o  
d e l l e  :pli:i m e m o r a b i l i  a s c e n s i o n i  
d i .  q u e s t o  p r i m o  d e c e n n i o :  • 

m 
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